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LA CONFERENZA A CINQUE SI RIVELA SEMPRE PIÙ' DANNOSA PER CU INTERESSI NAZIONALI 

Tito propone una spartizione del T.I.T. 
che lascia all'Italia solo la città di Trieste 

Il dittatore jugoslavo allenila che gli occidentali hanno accettato la conferenza a 5 da lui proposta respingendo le condizioni di 
Velia sul preventivo passaggio all'Italia dell'amministrazione della Zona A - Nuovi colloqui di Popovic con gli miglo-aHiericaiii 

DOMANDE 
A FELLA 
Partendo tre giorni fa per 

la Turchi», l'on. l'vlla aaeaa 
jatlo sclter/osumenle intenda­
le ni suoi lidi [tarinomi: che, 
non ultimo trn gli scolii ilei 
-.no viaggio, c'era il proposito 
di far depositine, in sua as-
svimi, la ingarbugliata siluu-
y.ione triestina. Coinè si fa col 
nino. 

Ieri Velia è tornato: ed era 
appena swsu dall'aereo che i 
frulli della sua azione tem-
/loreggiatrice si sono fatti 
sentire, 'l'ito, infatti, ha par­
lalo a livlgrudo. Il, non c'è 
che dire: da ingarbugliata che 
era, la situa/ioni' di Trieste 
ma si presenta chiarissima. Dì 
ima allucinante e "raoissima 
chiarezza. 

Cosa ha detto, dunque, Ti­
to? Il dittatore di liei grado ha 
dipanato uno dopo l'altro, co­
me nodi al pettine, tutte le 
sue rondi/ioni per la Confe* 
ren/a a cimpiv. T basta dare 
un'occhiata a queste condi-
/.ioiti per capire < he ormai se 
( completamente falso che 
esiste una «• solidarietà atlan­
tica •• è perfeltamepte vero 
che esiste un •: asse -. n <• irian-
fiolo - Washington - Londra -
lìvlgrado. 

l'ito ha detto: Primo, di es­
sere disposto <• temporanea­
mente - a una spartizione. 
Sorondo: che la spartizione 
ilvve effettuarsi non già sulla 
base della dichiarazione dell' S 
ottobre (Zona A all'Italia e 
'/.una li a Tito) ma sulla base 
delle attuali dichiara/ioni di 
Tito, le (piali affermano : 

a) che Tito è disposto ad 
andare a una conferenza a 
i inque concedendo all' Italia 
solo la città di Trieste (e non 
lotta) [>iù il diritto di discu­
tere. in sede di confcren/u, in 
merito a una parte della sola 
Zona -I. U Si intende — egli 
ha dello — che ilari- all 'I talia 
l 'Aiiiministra/ioiic di tutta la 
Zona A è un'alternati» a d i e 
non può c--crc prc-ii in con­
sidera/ ione ?): b) che Tito non 
appare disposto ,i trattare 
concessioni in Zona li. ('• Loro 
dicono — egli ha detto -— «-he 
vogliono cinnr compendo ("u-
podistria. Pirano ed l-u!;i: ma 
auelie queste (itifi rientrami 
nel territorio etnie.unente no-
-tro >). 

Conclusioni? Sei suo di­
si orso Tito ha rifiutato nettis­
simamente. rialfai dando mi­
naci e e strida altissime, tulle 
le rii hieste italiane espresse 
sia prima che dopo la dichia­
razione dell'H ottobre: e cioè. 
il plebiscito, l'amministrazio­
ne della Zona A, la convoca­
zione di una toiiferema a cin­
que dopo l applicazione della 
nota dell' 8 ottobre. 

Ma non basta: su the iosa 
Tito basa il suo buon dirittoi 
a porre simili taudizioni? Qui\ 
viene il i lamoroso: 7 ito si ' 
fonda sul semplìt issimo fatto 
i he gli - alleali - hanno accet­
tato le sue condizioni respin­
gendo le nostre. Qui Tito è 
stato esplicito, ed ha afferma­
to the i punti espressi in pre-
i edema, erano «argoment i 
per la Conferenza clic irli a l - ! 
leali hanno accettato r r -pin- i 
pernio le condizioni i t a l i a n e ; . ' 

E Tito, a questo punto, ha, 
asaiunto che si tratta di ar-\ 
somenti al di fuori dei quali > 
la Jugoslavia non è disptuta^ 
a cedere: nel far tpie«lo. 7 ito ' 
ha avuto purtroppo buon sin-\ 
<o n'I ricordare le infinite nti-\ 
sherie che la Jugoslavia ebbe*-
a soffrire ai tempi dcHTtalia\ 
fascista, e ani he nel/Vis-emare [ 
che il ricordo deiritaìia fasci- < 
sta non è spento ancora nel 
cuore della nostra classe di ri­
sente. \ 

Ma non ci interessa, otti, se­
guire Tito nelle sue farnetica­
zioni rriooinitte o nelle sue 
polemiche. Ci interessa rileva­
re che il discordo di Tito, nel­
la stia brutalità, ha avuto il 
merito di gettare un faccio di 
luce rivelatrice sulla questio­
ne mettendo a nudo qaal'è la 
materia e quali i temi sui 
quali si va impostando la 
f'onferema a cinque, che ap­
pare in questa luce come nn 
vero e proprio trabocchetto. 
irto di pericoli e di rinuncie 
per ritalia. 

Cosa sarà in grado dì ri­
spondere. agli italiani e al 
Parlamento. Fon Pella. do­
mani aliti Camera? Come in­
tende reagire. Pella. a una co­
siffatta (ed accettata, a quan­
to pare) impostazione di 

-.- conferenza r> eli e sarebbe 
assai peggio dell' rimboscata-' 
di cui lo stesso Saragat teme­
va l'eventualità? Cosa andran­
no a fare i nostri delegali a 
ima ninfei en/a ove Tito è in­
vitato a porre condizioni e 
l'Italia a non porle afflitto, 
an/i a lilirare le sue? 

(Juesle sono le domande, 
gravi, cui l'Italia allenile una 
risposta. ora. mentre iinlrigo 
eoidenle tra Washington, Lon­
dra e Belgrado scoperto con 
lutili brutalità e astuzia dal 
dittatore Tito, ha messo a nu­
do sia l'ipocrisia agghiaccian­
te delle formule sulla « soli­
darietà accidentale * e sia il 
pauroso stata di impotenza 
cui l'Italia è costretta da chi 
vuole mantenerci sui tristi bi­
nari dell'oltranzismo atlantico. 
Mentre, e gli italiani ormai lo 
sanno, un'altra strada c'è. 

MAURIZIO FERRARA 

Il discorso di Belgrado 
BELGRADO. 15 — In un 

discorso pronunciato oggi sul­
la Piazza della Repubblica 
di Belgrado. Tito ha enun­
ciato pubbl icamente la posi­
zione del suo governo di 
fronte alla proget ta ta confe­
renza con l 'Italia per Trieste. 

Riport iamo ampiamente le 
dichiarazioni fatte a questo 
proposito dal d i t ta tore iugo­
slavo, 

« Bisogna anzitutto n'isti» 
pttcre — ha detto Tito -
quando si parta di Trieste, 
poiché ti TLT inquadra nel 
suo complesso una gran par­
te di terre etnicamente jugo­
slave. Quale è adesso la s i-
tuazione? Dopo la iudipnuta 
e forte opposizione che abbia­
mo fatto alla decisione dell'Ai 
ottobre, all 'estero molti pcn-

l \ \A RICHIESTA DI MENNI 

Il governo respinga 
la "conferenza a 5„ 

Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri e domani 

si aprirà il dibattito su Trieste alla Camera 

Tito, incoraggiato dagli anu'iieani, ha rivendicalo alla JURH-
slavìa Scrvola e / au le , a pochi chilometri da Trieste! 

II di.-cor.-o pronunciato ieri 
da Tito a Belgrado è giunto 
a Roma come una bomba. 
Fino a que- to momento non 
-i hanno reazioni ufficiali da 
parte di Palazzo Chigi, ma 
la sensazione generale è che 
il di t ta tore jugoslavo ha bru­
talmente .-coperto le carte 
della sottile manovre diplo­
matica intont i ta negli ultimi 
giorni dagli occidentali per 
indurre il governo italiano a 
partecipare a una conferenza 
a 5 per »a soluzione del pro­
blema giuliano senza dare in 
anticipo q u e l l e garanzie 
(passaggio dei poteri nelia 
Zona A. plebiscito, ecc.) che 
Pella aveva richiesto come 
condizione e.-.-enziale per ac ­
cettare la conferenza. Il d i -
scor-o di Tito è destinato i-
n«>ltre a met tere in gravis­
sime d;ff 'colta tutto Io schie­
ramento atlantico itaiiano 
che negli ultimi giorni sem­
brava d i -p"- :o a <• s tare al 
sioco.. . ad accet ta-e cioè la 
conferenza senza garanzie. 
con la -cu-a che non si t ra t ­
terebbe dj una conferenza 
politica, ma solo di una con­
ferenza di - tecnici ». 

Che posizione prenderà 
s tamane il Consiglio dei mi­
nistri, convocato per «seol-
tare da Pella una relazione 
sul suo viaggio ad Ankara 
ed essere messo al corrente 
degli sviluppi della quest ione 
giuliana? Che a t t e g g i a m e n e 
prenderanno i part i t i politici 
martedì alla Camera quando 
comincerà il dibat t i to sul 
problema triestino? Va r i le­
vato a questo proposito un 
importante articolo di Pietro 
Nenni pubblicato ieri da l -
VAvanti!. In esso il se­
gretario de! P.S.I. affer­
ma tra l 'altro che « giun­
ti a questo punto, non rono 
più in gioco le fortune di un 
ministro o di un ministero, 
ma quelle della patr ia . Per io 
stesso on. Pella c'è un pei ico-
lo molto più grave di quello 
di essere rovesciato: c'è il 
pericolo di farsi tol lerare al 
governo per offrire una giu­

stificazione a posteriori a i 
suoi predecessori e prep t rar­
ne il r i torno, Milla con d a t a ­
zione del nulla di fatto e nu l ­
la da fare. 

Occorre quindi decidersi — 
afferma Nenni —. Un voto 
unan ime del Par lamento im­
pegna il governo ad agi» e per 
o t tenere l ' integrale rest i tu­
zione delle due zone. Xoi at­
tendiamo che i! governo d i - 1 
mar ted ì se ha la volontà e se 
in t ravvede la possibilità di 
t enere fede al l ' impegno che 
ha assunto e al manda to che 
ha sollecitato. E se la rispo­
sta è affermativa il governo 
deve intanto r inunciare defi-] 
n i t ivamente alla conferenza 
dei Cinque, dalla quale , nel 
migliore dei casi, può uscire 
sol tanto la spart iz ione. Se la 
risposta è negat iva allora 'A 
problema di fronte al qua ' e 
si t roverà il Pa r l amento no.i 
sarà sol tanto quello di Tr ie ­
ste ma di tu t ta la politica 
estera w. 

Sette automobili 
cozzano nella nebbia 

sano e dicono che adesso l a t ­
to si è calmato, che gli spi­
riti non sono più cosi caldi e 
che in Jiiooslui'hi si pensa 
adesso ai compromessi. Dico­
no che sarà più facile tratta­
re con noi dopo te ciccioni. 
Tut to questo non lui nessun 
senso. iVon credano eli e do­
po le Piccioni le cose sa ran ­
no d i re r se >. 

• Bisoanu coni inique disti n-
i/uere Trieste dalla Zona A e 
dal restante territorio. Trie­
ste è stata cosfraita non dui 
lavoro degli italiani nm dal 
sudore dei popoli dell'ex im­
pero austro-ungarico. Ed in 
questu Trieste oli italiani 
erano fu eoriti dalla politica 
iiu<itro-ungarica, in contrap­
posizione alla maggioranza 
slovena e croata. Ma perfino 
sotto la dominazione ous t ro-
ungarica oli sloneni ed i croa­
ti godevano dei loro diritti 
nazionali. Ed anche il gover­
no i ta l iano dopo la prima 
guerra mondiale era costret­
to a riconoscere tati diritti. 
Ma il fascismo ha annullato 
tutto e questo annientamen­
to ilei diritti dei nostri con­
nazionali si è aggravato an­
cora ni tempo della seconda 
guerra mondiale. Il comando 
alleato poi ha continuato, ba­
sandosi sulle leggi fasciste, a 
compiere discriminazioni a 
danno degli sloveni e dei 
croati ». 

" Perche il sir/nor Pella — 
ha proseguito Tito — vuote 
il plebiscito? Perchè insiste 
sul plebiscito? Perchè dei 250 
mila italiani a Trieste vuole 
fare un contrappeso per uve-
re tu t to il terr i torio in que­
stione. Secondo questu logica 
egli avrebbe diritto se Trif 
ste contasse 500 mila abi tant i 
italiani, di avere tutto fino al 
Triglav. Noi siamo contro un 
tate plebiscito per molte ra­
gioni, una delle quali è an-
clie la discriminazione della 
quale abbiamo già parlato . 

Noi non insistiamo, co­
munque. per avere Trieste, 
dal momento clic tanto non 
possiamo averlo e con la for-
a nini vogliamo prenderla, 

perche siamo un puese pacifi­
co. Non possiamo però rinun­
ciare a quello che è veramen­
te nostro. Senouehè a Trieste 
abbiamo anche interessi eco­
nomici. Per di più la costitu­
zione etnica di questa citta è 
tate die la sola città e ìtaiia-
na, ma subito Se r io l a e Za fi­
le sono slovene. Loro adesco 
dicono che vogliono, come 
compenso per i territori s 'o­
r d i i Pirano. Capailistna ' d 
Isola. Ma anche queste città 
r ient rano nel terr i torio e la i -
camente nostro *. 

• Loro dimenticano poi il 
nostro praitdisstmo sacrifìcio 
fatto dopo la guerra quando 
abbiamo dato Gorizia con i 
dintorni all'Italia, solo per il 
latto, come essi d iccrano , che 
Gorizia e italiana -. 

e lo qui naturalmente non 
faccio nessuna ]>roposì<i cm-
crela. Volevo solo citare i 
nostri argomenti per la con­
ferenza che gli alleati han­
no nccoitnto. respingendo le 
condizioni italiane. Con tali 
condizioni infatti sarebbe sta­
ta inutile una conferenza. 
Ma noi abbia mo di .-osa 
parlare alla conferenza: v>-
ma di tutto a noi interci­
sa la situazione delia nostra 
minoranza. Qui non è fan 'a 
vecchia Jugoslavia, bensì la 

binino richiesto a suo temno 
il condominio, opintre la in­
ternazionalizzazione, povliè 
l'ima e l 'altra SO1II?ÌOIM' 
avrebbero pota to salvatimi -
dare i diri t t i delle nostre ni!-
nornnee •*. 

<~ Net complesso sono sdite 
poste qua t t ro a l t c rna t i r e : i) 
condominio (non lo voleva­
no); 2) internazionalizzazione 
{non la volevano); .,') secon­
da forma di condominio con 
due zone (non volevano n<>in-
mcno questu); 4) spartizione, 
ma quale spartizione, status 
quo? Oppure bisojpm piutto­
sto tutelare i nostri dirin' 
netta Zona A? lo credo che 
tali questioni si discuteranno 
alla conferenza \ 

f E' da prendersi in consi­
derazione, in opiit caso, svio 
una spartizione quanto più 
possibile inasta. Noi siamo un 
puese pacifico che condii.e 
una politica pnri/ìeu, ma < he 
sa battere il pugno sul toro-
Io quando vede die non sono 
rispettat i i suoi diri t t i . Si in­
tende poi che una quinta al­
ternativa, e cioè dare l'am­

ministrazione dì tutta la '/>•> 
ita A all'Italia, non può es­
sere presa in considerazione, 
poiché ciò sipniyic/iercbbe ila­
re all'Italia una cambiale in 
bianco per tut to quello che 
essa commetterebbe contro le 
nostre minoranze e contro di 
noi, nonché creare un foco­
laio di conflitto, lo metto in 
guardia il mondo su questo 
punto. Non giocate con il fuo­
co. Nessuno al mondo deside­
rerebbe. d'altra parte, nn 
con j'Ulto all 'in fuori dei fasci­
sti e di iptelli che vogliono 
trarre profitto dalle guerra 
Irredentist i e /uscisti mal­
t ra t terebbero i nostri eonua-
rionali, e questo noi non />o-
t remmo tollerarlo ». 

« Facciamo una sport i i 'o i i" 
almeno per adesso, se non 
per l 'eternità. Loro potrebbe­
ro anche non darei delle uu-
ranzie: ma considero neces­
sario che si addivenga ad una 
spartizione tale da consentire 
una soluzione pacifica. Spar­
tizione dunque per il periodo 
attuale; ed in avvenire ve­
dremo ». 

" Noi guardiamo con pev.. • 
mismo ai nostri rapporti con 
l'Italia. Siamo preoccupi ti 
vedendo tutto quello die sia 
facendo l'Italia ed anche ni' 
il fatto che l 'iene upproeefo 
lutto quello che fu l'ltai>'i 

Proposte segrete 
di Popovic agli occidentali 

nKI.CRADO, la. — Il mi ­
nistro degli Esteri t i tUtn. Po­
povic, ha d ichiara to in un 
discorso pronunciato in quo­

to centro della Vojvodinti 
che. sebbene la nuova propo­
rla eia luì la t ta agli occiden­
tali sul problema di Trieste 
sia tenuta segreta per comu-

• accordo, •< .senilira che es­
sa sia stata considerata ac­
cettabile e tale da or ientare 
eerso una soluzione profittale 
e soddisfacente ». 

In serata, Popovic ha r ice­
vuto nuovamente gli amba­
sciatori occidentali. 

SVELATO IL MISTERO 
DEL DELITTO DRIiMMOND 

,-t y~>, !> < v * 
' . > r 

CLOVIS DOMINICI, uno dei figli del vecchio accusato ili 
aver ucciso I tre Drummoml, mostra si un poliziotto II IUOKO 

dove era nascosta l'arma, del delitto. (Telefoto) 

i n COMPII ITO < o \ • J 'K ÌW. i/Ecc<ii>io noi ìino\i> 

Il vecchio Dominici confessa 
"L'hai vinta tu,, - dice all'ispettore il 77enne assassino cedendo agli interrogatori 
Una morbosa curiosità spinse il fattore al campeggio - // diverbio e la strage 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE] Alle nove di stamane, alla 

PARIGI , 15. — Gal ton Do­
minici, il pat r iarca della 
«Gìand* terre > ha lilialmen­
te confermato il suo orribile 
delit to. Dopo 38 ore di inter­
rogatorio e senza che vi .^ia 
stato bisogno di un nuovo 
conironto con i due tigli, do­
po il confronto-lampo avve­
nuto ieri mat t ina , il vecchio 
fattore ha riconosciuto di 
aver ammazzato i tre Drum-
iiiond, ne ha spiegato il mo­
vente e ha injinc illustrati" i 
part icolari del cr imine alla 
fiiesenza del giudice latiut-
tore. Egli ha agito da solo: 
ì tigli Mimi quindi fuori inibii . 

Ancora ieri ^era l'assassino 
negava d ispera tamente . L o 
stesso commissario SebeiUe 
disi/era va di o t tenere una 
confessione nelle dovute tor­
me. Immerso nei suoi o r r ib i -
i pensieri, il vecchio cont i ­

nuava a negate e cercava 
per.-mo di r i turcere l'accusa 
contro i propri tigli, ma sen­
za troppa convincono., come 
per disperdere l ' impressione 
piodotta su di lui dagli ultimi 
ivvenimenti . Poliziotti e ma­

gistrati decidevano allora di 
sospendete Io interrogatorio 
ieri sera alle diciannove per 
r iprenderlo s tamane . 

Nel gabinetto del P rocura ­
tore della Repubblica, una 
ampacla er.j r imasta accesa. 

Gal ton Dominici non riusciva 
a prendere sonno, seduto ne l ­
la larga poltrona dove era r i ­
masto. t rascurando il letto che 
gli avevano prepara lo , ^ la , 
verso le 23. il commissario 
SebeiIIe era tornato alla ca­
rica: anche lui non era r iu­
scito a prendere sonno. Il 
nuovo colloquio aveva inizio 
MI un tono familiare. II vec­
chio fumava t ranqui l l amente 
la pipa. Improvvidamente si 

ialzò in piedi, mosse qualche 
| passo con difficoltà, come se 
iface.-^e fatica a muovers i . Av-

nuorn Jugoslavia sociali.'ta 
che tiene conto dei propri 
connazionali; e non r i P " 0 ! v i c i n ò ,1 suo vi^o a quel lo del 
essere un accordo se le .»n- ;Commissario: ~ Hai vinto tn!__ 
•noranze slave non ottcrrannoi— g\[ td,^» _ stai reci tando «stato*, .•.-mntns'.o t no 

presenza dei magistrati e de­
gli al tr i inquirenti il vec­
chio det tava lilialmente la sua 
confessione. Alle 151.30. il P io -
curatore della Repubblica Sa­
batini- annunciava ai giorna­
listi- •• Gaston Domina i hit 
deci in di parlare, ma la sua 
versione non ci soddisfa del 
tutto. Noi continuiamo « iu-
tvrragurlo . L.i polizia ave­
va culi lei minato il suo com­
pito e secondo la proceduta 
Irancese tocca ora alla magi-
s t t a tu ia il proseguimento del­
l ' inchiesta. Restavano e resta­
no ancoi a molti particolari da 
chiarire . Il vecchio pai la con 
di Ricolta, fermandosi «• i in­
stando lungamente in -ilen-
z.io, come se le idee ^i con-

Caston. ravsassino 

fopde^-e.o n.-ìla - I-I :i.« :•". 
come -e (.ori ,-,ipt--i- o.u <.-
co.-a d u e 

Aiie 13. I\iiidi/i '.'!'• .'i (i 
stori e .-tata so-p:.-.. p--r ; 
prender! > ni I pon.i : tgg.< • 
sopialuogo dlia •' G'M.'Ì t" te: 
l e p:ev:- ìo j * r -t.i.i .ni 

carabina, che aveva già con 
sé. conti ai iamente a quanto si 
era pensato in precedenza, <* 
sparò una prima volta... Il 
f fast uomo prodotto dal primo 
sparo sollevo m lui una lu­
n a selvaggia di distruzione e 
di morte. Continui) a premere 
il gì illetto fino a quando non 
vide stesi uno accanto a l ­
l 'altro il Drummond e la 
moglie, 

Fu in epici momento che 
vide ba i / : re come una be­
stiola -paiirita la piccola Eli-
zabelh. che, destata di so­
prassalto. aveva preso la fuga. 
Il vecchio sp.uo ancora, ma 
stavolta ;l proietti le non col­
lii il bei >agho e i imbalzo 
contio un pa iape t to . 

I.a bambina cont inuava a 
correre a gambe levate verso 
la D u r a m e . L'assassino ceico 
di colpite nuovamente , ma la 
a.-m.i si era ormai inceppata. 
Un drammat ico inseguimento 
ebbe allora inizio nella not­
te. L'uomo -i precipito Miile 
onn<- della piccola fuggitiva. 
Giunta prfx-o il to r rente , la 
h.inibirla -i era dovuta a r r e ­
stare. Eia in t rappola, e ten-
rle\. .i le btacci.i per implorare 
il vecchio <-tjj.nl-,ii,, dalla sua 
furia omicida. Egli la colpi 
con l'arni.'!, come un taglia­
legna. " La bimba gridava — 
ha d'-tto Ga-ton — e io l'ho\ 
colpita una solo volta ». ! 

Ma anche (pie.-ta è una de l - j 
!f -i!^ bugi<- I! referto me- j 
meo iia 2iK precisato che 
quatti o volte il calcio del!» 
caiaiuna -• era abba t tu to sul -
),i re-';i della bimba. 

Solo ri^gi. dopo la corife--, _ 
i-ion<'. M e proceduto ad u n | 
nuovo confronto con i -noi, TEHERAN. 15 — La Cor te nocto in 

ì figli- -tam.me con Clovi-. ne i ,mi l i ta re che giudica Mo.--.a- [mini - t ro . 
ìpo:r"rtggu» con G u s t a \ e . N'elwleqc il generale Riahi . c apo ; Tr.h dfzi-:or.i ;.'jr.. 
j - ' i o n d o incontro -t e a v u t o | . h Sta to maggiore deH'tr-erci- tic-unente la .-ii".,aa 
un monal i to ns.-ai d rammat : -1 n> pe i - t ano . ha d ichiara to o g - [ c o n d a n n a a morte u 
co Gu-t.a\e è r ima- to molto)4> 'a propr ia competenza, ie- j . -adeq. condanna e:.-.-
-co--o q- landò ha vi- to il pn- | .-(.ungendo ìa te3i della d i f e - t h a già eh.e sto. 
'ire che ' • -•entatamente giij.-a. Tale tesi e ra fondata, co-1 Nella .-uà dec:.-;i 

tempo non era al corrente 
deila colpevolezza ilei padre . 
«• Ilo capito che era lui l'as­
sassino quando mi sono ac­
corto che l'arma era .scom­
parsa. A/u non Ini mai osato 
porgli, 1 orribile domanda. So­
lo più tardi, quando uscii di 
prigione, mio fratello Clovi* 
mi confermo i timori che ave­
vo da quella notti- del tre 
agosto •• 

Anche Gu- t ave nominic i è 
pero ancora t r a t t enu to in a r ­
resto. Diehi r ra to innocente 
dell 'eccidio, molti punt i oscu­
ri re- tano sulla .-aia po-izione. 
E' .-tato lui a met tere in d i -
-ordine ((nella notte il camini 
Drummond? Per .-emplice cu­
riosità o jx-i derubar l i? O p e i -
che. dopo e-sci -i accorto che 
l 'arma e ia sCniiipar-n. aveva 
già cominciato ;. -o-pet tare 
-un ji.id« e e \ oleva t en ta re di 
confondere le eo-e per a l lon­
t ana l e i -o-petti dalia perdo­
na d"l voi ehm'* 

Dopo .'a -a--.noia con cui i 
contadini dei dintorni aveva ­
no accolto ieri mat t ina i po­
liziotti ti-ntiit pei un nuovo 
sopraluogo, sulla fattoria de l ­
la •• Granfi ' te r re .. pesa ora 

un enorme silenzio. Nella (ri­
sa sono r inehiu-e t re donne 
disperato. 

Fino a ieri l 'altro, la la t -
toria IT ; . dominata dalia p r e ­
senza de! vecchio p a t i n i l a . 
la stia terr ibi le au tor i tà '•i 
eserci tava di-potic.i e ineso­
rabile su tu t t i : « Questa cosa 
è mia • egli non M s tancava 
di r ipetere . Dopo d del i t to . 
Clovi- e Gustave r imase lo 
chiusi nelle fila del mn- t iun -
so -egreto e misero a dura 
prova la loro \o lon ta per non 
t radi r lo . 

La loro resistenza è venuta 
meno ieri l 'a l tro. Nessuna i i-
sot-a di volontà den t ro di lo­
ro poteva più t ra t tener l i . G u ­
stave Dominici cadde ad un 
certo pun to fra le braccia elei 
commissar io SebeiIIe gemen­
do come un bambino : - Non 
ite po te rò pia! Non ne poteva 
p>ù' » Per annidici mesi 
abbiamo sopportata m> mar­
tìrio indicibile.' Questo perio­
do della nostra viui è stato 
ciane un passaggio attraver­
so l'inferno. Ma bisognava 
che iid ogni costo stilvnssimi) 
anitra padre 

MKHKLK KAGO 

RESPINTE LE TESI DELLA DIFESA 

I <|hi<IU i ili >lossa<l<M| 
\ i dichiarano < oiii|H'lmli 

CUI u la u iun. i 

n o p r a -
1 u n -
Mn--

I 

diri t t i par i a quelli di cui-go 
dono le minoranze italiane in 
Jugoslavia. Noi siamo proniilportami a Saint Charles. Ti 
« dare loro le massime ga­
ranzie per la minoranza ili-
liana in Jugoslavia. E tali cu-
ranzie chiediamo anche ver 
la nostra minoranza. Quésto 
è l 'essenziale e per questo a b -

fa parte dei brav'uomo per 
prendermi meglio. Ebbene, 

i p a . . 
une :r.dic.i/-ioni. i rv 

BERNA, 15. — A causa 
ideila nebbia e del nevischio) 
una grave sciagura s t radale 
che na coinvolto sette au to ­
mobili ed ha complessiva-! 
men te causato qua t t ro mor t i ! 
e sei feriti, uno dei quali s:i 
t rova in condizioni dispera­
te. è avvenuta s tamat t ina nei ! 
pressi di Silten. nel Cantone; 
di Glar ìs . 

chiedo pero di fare con di- ancora < si 
«erezione, non mi piace ebe Secon 
In oen ' e mi veda ... L 'a l t ro i-i e s,ip..to e .".e :; 
non rispose, non lasciò t ra- lmini ' - i . u quale 
pelare neppure la soddisfazio-jtr iplice delitto avev i 
ne del suo trionfo. ]to la fattoria subito dopo ce-
^ .na. ave-,a gironzolato intorno 

" " |a l l ' accampamento dei Drum-
[mond fino ai matt ino. Lo 
•scienziato, a un certo punto. 
Jlo sorpre-e e pensò che fosse 
un malfattore. Precipitandosi 

fond 
e noto, sul l 'affermazione 

che i giudici .-ono dei .-uoor-
dinat t nei confronti degli m -
pu ta t i . 

La Corte ha te -p in to a nera-
di Mos-adeq .-^or.d i 

e il prnco--o non può 
erre io <ONO ;'i»nocca- • «vo!2er-i dinanzi ad un t u ­

tu sei il col;" eoi» . •.. ì b u n a ' e mil i tare , es-.er.--io s ta -
ciiio D'i-) il giovane h-< r!\c- ;alo a r i t i , ta le ist i tuzione -oppressa 
-eia dol|p,-,i,-7=f,tt: ch*> tu it". pr imo"dal lo slo-=o M«>«adoq nel pe -

I.i-c.a-

H-volt.tva le -pa':le. Non potè ime 
"- ; impedirsi di dirgl i : "Quando 
c ipr ino , pupa, che in mi hai 

>n . Il ìlosc iato meinre ut prigione, 
gitici.et ..-'a ìit'.o:e c«i.-a di ut- eia- l>a: perii >• -ÌO dir mi nc-
tenere -I.'I r, ctonio e.-a:to e d i | cu a- ero 
eliminai e i p.ir-'.i o-c-ari. t h e U , , „,ì ri 

/ » * i i • ->• r » • € ' u r i i l - - , L~ < l V_. * ' 

r che incora adrs- la te-' 
nrre.-'< In cinto au - i l a oualf 

dare. 

ir. IWKTHT: DI CALCIO 

.-•i 
!" 

Bandiera ros*a 
s u l «munic ip io d ì C a r d ì f f 

CARDIFF, 15. — In segno 
di omaggio agli ar t is t i so­
vietici a t tua lmente in visita 
a Ca rd i t i , il sindaco di quo--
sta cit tà ha fatto esporre og-i 
gi la bandiera-rossa sul m u - j 
nicipio. ' 

PER II RlllltIV» DEI CMTBATTO MZIMMIE 

I poligrafici annunciano 
una wosto oiiono di lotto 

• ~ ,'gini delia sua terra , cogliere 
Si sono riunite ieri a Roma (convenuto sulla necessità d i j ? 0 " ' ' { r u t t ì s e f . z a P^n-esso e 

I 
ver-o di lui lo scaccio. Fiero 
e collerico, il fattore, clic d u -

t rante il giorno aveva visto 
'gli inglesi giocare e d i \ e r -
'tirsi - p e n - l e n t a m e n t e ai mar­

ie *esrcterie nazionali delle 
Federazioni dei lavoratori po­
ligrafici aderenti alla CGIL., 
alla CISL e all 'Un., per « a -
minare la situazione sinda­
cale esistente nel settore dei 
giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa, dopo l ' in­
fruttuoso tentativo di com­
porre al Ministero del Lavoro 
la vertenza per il r innovo del 
contrat to nazionale. 

Le tre segreterie hanno 

un ulteriore sviluppo dell'a 
corso 

'infine coricarci, non poteva 
. „ „ r „ , . ,*....•«. , - , . . „ -"" ammet te re che un altro det­onazione. dando corso fra , d ,. r r a 

pochi giorni ad ima vasta d r o n e * 6
J o s 0 n o ondato a 

azione nazionale s»IIe coi 'guardare sopratutto per la 
modalità, però, si rendono!donna — ha detto Gaston — 
necessarie ulteriori consul- Mi pareva graziosa, ma non 
fazioni. Xel frattempi! sono 
state invitate le rfapette or­
ganizzazioni provinciali a 
soprassedere a fatte le Altre 
agitazioni anche se già con­
cordate provincialmente. 

avevo intenzione di molestare 
la famiglia. Giravo intorno al 
campo per r ede re : ceco 
tutto -. 

Molto irr i tato per l 'oltrag-
gjo che pensava di aver subi­
to, egli imbracciò senz'altro la 

Due giocatori muoiono 
per infortuni sul campo 

Ieri, nel corso delle partite In una partita ai seconda oi­
di calcio disputate in tutta!visione, disputata a Torino tra 
Italia, si sono purtroppo avuti j le squadre del Rapid e del Susa. 

al 10' della ripresa la mezz'ala 
del Raptd. Paolo Quinto, dj 19 
anni, si scontrava fortuitamente 
con il portiere avversario e ca­
deva a terra rimanendo immo­
bile. Soccorso e trasportato ai 
margini del campo, il ragazzo 
veniva massaggiato a lungo; ma. 
poiché non accennava a ripren­
dersi, veniva trasportato al più 
vicino ospedale, dove decedeva 
poco dopo, probabilmente per 
lesioni in t e rne 

Nella .-uà dee: 
ì ì ì 'unanimi tà d'<|>"> -.ìr.qaf o:e 
di di .-ci i"!nne. ri t r ( b u r i.»-
m i l r a r e after-ri i che io Sv\n 
e il oi ' i 'nsore d< .la co-t "u-
ztone persiana c i ha quir.::. 
il potere dr n o " .n.:re e rt--
voc i re : i.irM-t.-i. Per tL-'.r 
ragione i; 16 jzjo-t-i -*:or--> 
dal;3 del •< : ' : :n . ino » :-. j . - : - " . - 'e 
con c t r -, erti va ce- t i t . : . ' • 
M.->-.-a'i-->q. q':e-".'u'.i.v.o :>--
sun-e il r a r . ; > n\ un ser'-pis­
ce cittaci-.n.s .-• civr? t ' ,> v ,e-
ne ora -<•". »-j >-t-- .-» 2 jriiz. >. 

li tr-.bum'.e re-ntrs;'» ".e r b -
bieziorv dei nt:- -.T.putaf t 
quali d ; c r i a r r r o che "e ?c-
cvi-e - T . O eli ir.di-'.e p«ì"j.tica. 

I due 'mputa : : hr.rrr.o a-ce l -
t r to -er>7.i reagire la '.ettur^ 
delia -er.frrz.i del tribtrr.i ' .e. 
il quale -i:bjt"< n-̂ p<"< h.i .r.--
zir,tr> -n lettur.- delì'ntt-r» ci. 
accu-a. 

due mortali infortuni 
A Benevento, durante un al­

lenamento della squadra locale 
di calerò, che partec.pa al cam-
pronato <j; promozione. ii gio­
catore vcatrduenae Gu.do Ca­
st reìlo. colpito aa ur^ì violenta 
pallonata all'altezza dello .sto­
maco. è crollato all'r-tar.te a 
terra. Mentre ;1 gioco pro^e-
gurta. ;1 primo compagno che 
l'ha s-occor-o non ha potuto 
far altro che costatarne l'im­
mediato decosso. 

Tre minorenni evadono 
«fai riformatorio di Volterra 

VOLTERRA. 15 — Tre 
mirrorenn: sono t'ugg::: I.-
scor-a notte dal' . ' .stttuto ci. 
rreducarione * Chiaru.g: ». S* 
trattzi do; H e n n i F rancesca 
Lotacon.i, Filippo P r imave ra 
e Francesco Paoni , tut;-. de l ­
l 'Italia meridionale. Al m o ­
mento della fuga, j t r e c o r ­
rigendi por tavano la. d i \ :»a 
color grigio «curo del l ' i s t i tu to . 

http://-tjj.nl
http://Mo.--.a
file:///olonta
http://es-.er.--io


Pag. 2 — « L'UNITA» » DEL LUNEDI' Lunedì 16 novembre 1953 

11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Temperatura di ieri: 

'• min. 5,3 - max. 16,7 

Osservatorio 

» Apprezzano l'ingenuità tut­
ta parrocchiale di quel cro­
nista del Quotidiano, che ieri 

• mattina ha voluto scrivere un 
capocronaca assai - rpaccuto-
che suona, nel titolo, esatta­
mente cosi: «• In previsione del 
grande sviluppo edilìzio del la 
collina di Roma — Nuove stra­
de occorrono a Monte Mario 
per più rapidi col legamenti 
con la ci t tà*. 

E di/atti , come ormai cia­
scuno sa, Monte Mario ha ve­
ramente bisogno di (ante stra­
de. Tutti le reclamano, tutti le 
invocano, compresi noi che co ­
nosciamo JW^nte Mario. Perchè 
Monte Mario è diventato un 
grande quart'ere, con migliaia 
di abitanti, con tanti nuovi 
palazzi e appartamenti. Ma or­
mai, con quello che sfa succe­
dendo, parlare di strade a Mon­
te Mario senza parlare dei 
miliardi che l'Immobiliare sta. 
accumulando grazie al Sindaco 
Rebecchini che non esige il pa­
gamento dei contributi di mi­
glioria, si corre il rir<hio di 
peccare di parzialità. Allora, 
invochiamo pure che Monte 
Mario abbia le sue strade e i 
suoi servizi pubblici. Ma non 
dimentichiamoci più di asso­
ciare l'idea delle strade a quel­
la della speculazione sulle aree 
e della * Società generale im­
mobiliare di lavori di ut i l i tà 
pubblica e agricola - che non 
paga i contributi di miglioria. 
Altrimenti si corre il rischio 
di essere considerati non già 
«mici di Monte Mario, ma ami­
coni della balena qui accanto. 

REBECCH1NI AMMINISTRANDO... 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Perchè il Comune mole affidare 
1 doposcuola a istituti religiosi 

Una lettera di insegnanti elementari — // traffico a Viale Trastevere 
i lavoratori e l'aumento delle pigioni — Forniture ad un Ente governativo 

« S i a m o un numeroso gruppo 
di giovani insegnanti che, ad 
un mese e mezzo dall'inizio del 
nuovo anno scolastico, non sia­
mo ancora riuscite ad avere un 
incarico, seppure provvisorio. 

. .Tutte abbiamo studiato lun­
ghi anni per poter assolvere al 
compito di educatrici e contem­
poraneamente contribuire al 
bilancio del le nostre famiglie e 
quindi s iamo animate da buo­
na volontà, spirito di sacrificio 
e da molte speranze. 

« S e b b e n e oggi nella nostra 
città sia difficile trovare un la­
voro , esiste tuttavia una possi­
bil ità concreta per l'impiego di 
numerosiss ime maestre disoccu­
pate, in quanto il Comune, do­
vrebbe organizzare in tutte le 
scuole del la città i doposcuola 
e i dopoasilo che se in nume 
ro sufficiente e regolati con 
metodi didattici adeguati, po­
trebbero permettere da una 
parte un vasto impiego di g io ­
vani maestre, e dall'altro un 
beneficio notevole per i bam­
bini 

«Purtroppo però, il Comune 
oltre d i e ritardare l'istituzione 
di tali forme di assistenza sco 
]astica, ha fin qui preferito af­
fidare l'istituzione dei dopo­
scuola in maggioranza ad isti 
tutì religiosi i quali dispongo 
no di personale eccles iast ico 
<fra l'altro in molt i casi non 
diplomato) r iducendo in questo 
modo la possibilità d'impiego a 
numerosiss ime maestre disoc­
cupate. 

.. Noi pensiamo che questo 
non sia giusto e chiediamo in 
primo luogo che il Comune t en­
da ad assumere sempre di p iù 
in proprio l'assistenza scolasti­
ca. per poter effettuare un 
controllo serio e diretto sulla 
utilizzazione dei fondi che a 
questo scopo vengono stanziati, 
in secondo luogo perchè non 
venga adottato l 'orientamento 
di affidare i dopo-scuola so ­
pratutto ad Istituti religiosi 
poiché come sopra abbiamo ac ­
cennato questo lederebbe gli 
interessi di centinaia di ragaz­
ze come noi. 

• • • 
i l nostro corrispondente da 

Gianicolense. Moderno Maz­
zoli c i scrive: 

- AI n. 251 di Viale Trasteve­
re vi è una scuola privata delle 
suore Orsoline che accoglie cir­
ca 800 alunni che frequentano 
le varie classi e l'asilo. La scuo­
ia si apre su una strada di 
grande traffico dove sfrecciano 
centinaia di automezzi. Quando 
i bambini entrano nella scuo!» 
e al momento dell'uscita sì as­
siste a scene paurose. Spesso 
gl i automezzi lanciati a grande 
veloci tà compiono acrobazie e 
frenate brusche per evitare di 
invest ire qualche gruppetto di 
bambini . L e targhe di segnala-! 
z i o n e per il rallentamento sonoj 
mezzo nascoste dagli alberi e. 
comunque, non sempre gli au­
tomobil ist i e i motociclisti so­
n o propensi a rispettare le re ­
gole stradali- Sarebbe perciò 
necessario che l e autorità capi­
tol ine disponessero la presenza 
di un v ig i le nella zona sia ne l 
momento dell'antrata che __ a 
quel lo dell'uscita dei bambini «. 

• • * 
Un gruppo di operaie e di 

operai del Poligrafico di via 
Gino Capponi scrive: 

«.Non è a caso che ci r ivol ­
g iamo a vo i . ne l momento in 
cui è stato presentato un dise ­
gno di legge che prevede l'au­
mento de l l e pigioni. 

Vi abbiamo vis to in primi. 
fila, con quella tempestività 
che vi distingue, a denunciare 
e battervi aff inchè non siano 
ulteriormente compresse l e pos ­
sibilità* di vtta de l le masse p o ­
polari. 

a* altre circostanze e per 

analoghi motivi chiediamo il 
vostro aiuto e la vostra col la­
borazione per denunciare - i l 
forte indebitamento degli ope 
rai del Pallgrafico, indice di 
un profondo malessere ' e i m ­
possibilità di continuare a v i ­
vere con dignità. 

A un certo momento , SU 
esempio di altre fabbriche di 
Roma, anche noi ' operai del 
Poligrafico' r ivendicammo ali­
menti salariali, la lotta si a l lar­
gò alla provincia poi investi 
tutta la Nazione. 

Un bel mattino aprendo i 
giornali apprendemmo la noti­
zia del desiderio del governo 
di aumentare i fitti. 

Non siamo abbastanza capa­
ci di valuta le be il provvedi­
mento intende solo soddisfare 
gli appetiti dei padroni di casa, 
oppure scoiaggiare la nostra 
lotta, (o entrambe le cose?). 

Sia chinro però che non sia­
mo degli sciocchi. Non ci sco­
raggeremo. la nostra lotta è e 
rimane quella dei miglioramen­
ti salariali che renderemo più 
ricca e vivace con la battaglia 
contro l'aumento delle pigioni 
che tende a diminuire il nostro 
tenore di vita ... 

* « • » 

Il sia. S. P. ci segnala un 
caso interessante. Durante la 
estate l'Opera nazionale degli 
orfani di guerra acquistò per 
i propri assistiti 11.000 pacchi 
contenenti una saponetta di 
pessima qualità, due asciuga­
mani simili a stracci, un picco­
lo tubetto di dentrificio e qual­
che altra coscrella di scarso 
valore. Questi pacchi sarebbero 
stati fatturati a 1.30Q lire eia 
scuno per un totale di oltre 15 
milioni. Poiché da varie parti 
è stato ri levato che l'effettivo 
va lore dei pacchi sarebbe di 
appena 300 lire, il sig. S. P . po­
ne alcune domande. La prima 
è relativa al fatto che l'Opera 
nazionale degli orfani non ha 
indetto u n gara per l'assegna­
zione della fornitura, ma si è 
affidata ad una ditta privata. 
Questa ditta ha duecento mila 
lire di capitale (di cui solo 60 
mila lire versate ) , ha c o m e re­
capito un'abitazione privata di 
via Capo l e Case e risulta 
iscritta alla Camera di Com­
mercio solo dal 1. agosto, va l e 
n dire dopo aver incassato una 
buona parte di fatture. La s e ­
conda domando si riferisce ad 
una inchiesta che era stata or­

dinata dal Ministero degli In­
terni. su denuncia di un fun­
zionario e misteriosamente in­
sabbiata. 

Furiosa rissa notturna 
ieri notte a Trastevere 

11 pattuglione della P S . lui 
tratto In arresto Ieri notte, nel 
pressi di piar/a Mastai, a Tra­
stevere, tre partecipanti ad una 
furibonda rissa. SI tratta Ut Ma­
rio Lucci di 19 anni, abitante a 
piazza Belli 21, ricercato per fur­
to aggravato; di Lordano Dlorl 
di 25 anni, abitante In via della 
Lungaretta 71 o di Armando De 
Maria di 28 anni , abitante in via 
Angelo Tlttonl 25. I tre. che du­
rante la rissa erano stati colpiti 
da pugni e da calci, sono stati 
accompagnati alla guardia me­
dica e quindi al Commissariato. 

La conferenza 
di Volpiceli! 
Il prol. Luigi Volpiceli!, della 

Università di Roma, ha parlato 
ieri, nel loculi del Circolo roma­
no di cultura, sul tema: « I pro­
grammi, gli orai! ed 1 libri di 
testo della scuola elementare», 
aprendo il primo ciclo di confe­
renze indetto dilli.i rivisti! a Kdu-
cazione deiiiix1!atica » e dal « Co­
mitato per l'educazione demo­
cratica del giovanissimi ». Alla 
presidenza della riunione sono 
stati chiamati 1 professori Daloc 
rJil. Cantari ni, Criml Marciteci 
e la Mignola mila Rinaldi 

Il piof. Volpiceli!, nel corpo 
della sua Interessante esposizio­
ne. lui richiamato l'attenzione 
degli educatori sulle congruenze 
e le deficienze nelle quali si di­
butte la nostra scuola d e m e n ­
tale. sottolineando il fatto che 
alla grande maggioranza del ra­
gazzi italiani non ò data la pos­
sibilità di proseguire ulterior­
mente un normale corso di studi 

Nel dibattito che è seguito sono 
intervenuti, fra gli altri, gli edu­
catori Balocchi. Fresco, Marcucci, 
Caruso e Mungo. 

A sua volta. 11 prof. Volpicela 
ila concluso affermando che solo 
un'azione comune degli Inse­
gnanti può affrontare concreta­
mente i problemi che presenta 
l'insegnamento elementare. 

LA CARATTERISTICA STRADA ROMANA E' STATA «SALVATA» DAVVERO? 

un'immaginaria retila per fu ri.sii 
al "Circolo della pipa„ in r. elargitila 

Il bugigattolo di Omiccioli — Tre nomi — I salotti dei ricchi americani — Parla 
l'architetto Lombardi — L'alluvione negli studi — Lunghe file di macchine 

li pittore Alitato — la m o ­
stra retrospettiva del qual-
è stata aperta projrrio cuba­
lo a l Circo lo ar t i s t i co — e fi, 
un tempo, un « i i iaroufti i io » 
dellu più bell'acqua, e c i . d f 
ta le , i»i omaggio alla sua 
personalità, era stalo eletto 
presidente del » Circolo del 
la p i p o » , H.ssricia'Jioiu* 'la 
burla tra artisti, In quale di 
tanto in tanto dava recite 
in un teatrino, fatto m tutto 
ri a un cavalletto, coperto da 
una tela, dietro cui l'attore 
di turno interpretava parti 
boccaccesche. e s p r intendo 
lutto con suoni e i,arole. 

Immaginate, se esistessero 
ancora (luci teatrino e lo 
spir i to mordace dei « gaeta-
nacci » che v> recitavano, 
quale a v v e n i m e n t o cos t i tu i ­
rebbe oggi per ui« Alarnut-
ta, una recita, tragicomica, 
dal titolo: « La tute la p a e ­
s is t ica ovvero la l egge che 
sa lva via Margutta >.. co» un 
diretto riferimento all'attua­
lità. all'applicazione, cioè, di 
quella legge 2U giugno 19311, 
rispolverata ur i giorni s cor ­
si, per far di via Margutta 
una specie di monumento na-
."intiali'. 

E' di scena, questa volta, 
poniamo, un turista i n c u r i o ­
sito dall'annuncio della leg­
ge per v ia Margutta, che 
candidamente, va a « scopr i ­
re » questa M o n i uiartrc r o -
manissima. 

17/1 «( cicerone » gli presen­
ta ques ta v ia d e i pittori r o ­
mani e di tuffo «l m o n d o 
raccontando, magari, che 
Fracassila fu il fondatore di 
ques ta c i t tade l la . q u a n d o 
r e n n e a piazzare i suoi v a ­
llar:» vestiti da frati in una 
de l l e .stalle che allora occu­
pavano tutta via Margutta. 
Da auel giorno tutti i locali 
furono adibiti a « studio » e 
la strada divenne il i< cori il** ». 
della famiglia romana degli 
artisti, il luogo d'incontro e 
il sa lo t to d o n - c i c a l a t a no <« i 
25 » de l la campagna romana 

ni da Saracinesco e Anticoli 
e si a p p o l l a i a v a n o la matti­
na sulle scalinate della chie­
sa de i Grec i le stravaganze 
del Circolo artistico; le ma­
scherate di carnevale; le gite 
a Cervara; le carciofolate da 
Piperita... 

Generazioni ' e generazioni 
di art i s t i hanno reso famosa 
e celebrata in tutto il mon­
do questa strada. 

Il prologo, nella recita al 
teatrino del « C i r c o l o della 
pipa », potrebbe continuare 
per un pezzo a esaltare le 
vecchie glorie di via Mar­
gutta. ma po i . ue i ic t ido al 
dunque, alla « legge che ha 
salvato via Margutta », do­
vrebbe dar la parola ad altri 
attori. 

— Vede, direbbe ad esem­
pio l'architetto Lombardi 
allo ipotetico turista, tutta 
questa fila di macchine da 
un capo all'altro della stra-
du? Non sono macchine do­
gli artisti, anche se occupa 
no tutta la strada e ti bloc­
cano persino l'uscita. 

Via Margutta, ieri, cento 
nomi di artisti; oggi tre nomi 
soli: conte Vaselli, principes­
sa Patrizi ed un altro tizio 
clic occupa la piazza per 

conto dell'Istituto de i c iechi 
di S. A l e s s i o . 

Nell'ex studio di J a u d o l c 
c'è entrata la T i t a n u s ; li a c ­
canto è sbucato fuori un bar 
ull'a n e r i c a n o , della pr inc i ­
pessa ; il conte ha aperto in 
fondo alla strada un yarage 
di cento vìacchin'e; opicine 
meccaniche, autorimesse a-
sfissiando le anticha botte­
ghe artigianesche dello Stri­
ni, restauratore, de i doratori 
Magnani e Fortunato, del­
l'accordatore B e l / a s s i , dcl-
Vintagliatore Minao, degli o-
rafi Cacioli, del fotografo de­
gli artisti Michele Como, del 
formatore Tacconi, del vec­
chio corniciaio A l e s s a n d r i , 
de l r e s t a u r a t o r e A m a d i o e 
degl i altri r imast i . 

— N o i non a b b i a m o più la 
tranqui l l i tà necessaria per 
creare qui a via Margutta, 
osserverebbe ancora Lom­
bardi, a nome degli artisti 
che tutti si lamentano per il 
fracasso de i motor i e de l l e 
macchine, 

E gli studi? Gli studi son 
via via tolti agli artisti, i 
quali, virtualmente, sov. sol 
to sfratto; e vengono dati a 
c l ient i d e n a r o s i , n o n art is t i , 
mar/ari americani, che paga-

UN AVVOCATO DI 73 ANNI 

Ucciso da un mattone 
caduto dal quarto piano 

// poveretto stava coltivando il suo 

giardino al n. 47 di viale Giulio Cesare 

Vittima di una singolare d i ­
sgrazia è rimasto, ieri mattina 
l 'avvocato Domenico Rogges, 

i P l t l o r t e ^ l ! scu l tor i , i not t i * ™ ^ ^ ° a £ »' « 

. . . . , . . , , , le ore 10, come ogni domenica, 
/ o l i t e dei •• *- •• '" '•- " ' 

e > mus ic i s t i 
Le fo l l i e de i » 25 », le « -

strositù del "Circolo della 
pipa ». le famose carnera'n-
te, le « pannate » fuori porta 
le feste del Circolo artisti­
co facevano rumore ncr tut­
ta Roma e c o s t i t u i r à no vita 
caratteristica della vita ar­
tistica dei <t marguttini ». 

Via Margutta IMO era 
"assolutamente ar t i s t ica» , c o ­
me ricordava Abilio Omic-

il Rogge» era uscito dal la sua 
abitazione, al primo piano, per 
coltivare un pezzo d i giardino 
di sua proprietà 

Ad un tratto, poco dopo le 
undici, la quiete de l l o stabile 
è Mata rotta da un urlo acuto. 
Una donna che si era affaccia­
ta sul giardino, aveva scorto 
la figura del l 'avvocato Rogges 
r ivers i fra l'erba ed aveva 
gridato in preda al terrore. Gli 

ciol i , padre del pittore Gio- inquilini sono accorsi per pre-
v a n n i : con Michele La Spie­
na che da dicci anni limava 
una testa di Garibaldi alfa 
tre m e t r i , le m o d e l l e che ar­
rivavano nei costumi paesa-

stare soccorso a l poveretto . 
Hanno pensato ad un malore 
che poteva aver colto i l vec ­
chio avvocato mentre era i n ­
tento al suo passatempo pre-

LANCIATA LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO SINDACALE 1954-55 

Conquistare all'organizzazione unitaria 
la maggioranza assoluta dei lavoratori romani 

Rinnovare centomila tessere entro la fine di quest'anno è l'obicttivo fissato dal conve­
gno dell" attivo sindacale — Il rapporto di Mario Mammuccari e gli interventi 

Si è tenuto ieri mattina al 
cinema Esperia il convegno del­
l'attivo sindacale romano, con­
vocato per il lancio della cam­
pagna di tesseramento 1954-55 
alla CGIL, e per il rafforza­
mento organizzativo dei sin­
dacati. 

Il rapporto è stato tenuto dal 
compagno Mammuccari. Segre­
tario responsabile della C.d.L. 
Egli, affrontando la situazione 
politica uscita dalla vittoria po­
polare del 7 giugno, ha rile­
vato che il governo Polla ma­
novra per disorientare e divi­
dere i lavoratori in lotta per 
conquistarsi un più umano te­
nore di vita e, al lo stesso tem­
p o , con la decis ione di aumen­
tare le pigioni e le 

Ma gl i uomini che v ivono del 
proprio lavoro — ha continua­
to Mammuccari — sono .decisi 
a battersi perchè venga r e a ­
lizzata nei fatti la vittoria 
da loro conquistata i l 7 g iugno, 
per la difesa de l l e l ibertà c o ­
stituzionali, per ottenere un 
elevamento del le loro condizio­
ni di vita attraverso il raffor­
zamento della raggiunta unità 
d'azione fra le organizzazioni 
sindacali. 

L'obiettivo che si pone oggi 
il movimento sindacale — ha 
indicato Mammuccari — e qu in ­
di quello di unificare l'azione 
in corso in tutti i settori, per 
contrapporre al fronte unito 
della Contindustria, della Con-

, „„ fida, del lo stesso governo, la 
I azione unita delle masse . avo -

ferroviarie, minaccia di dare un r a t r i c j n p r c n d c n d o , a , o M a n c , 
nuovo colpo al già magro bi ­
lancio dei lavoratori italiani 

CIRCA DUE MILIONI DI DANNI 

Sem dislrullfi dalle 
una raltinKrìa di Ciampi no 

Un violento incendio è scop­
piato all'alba di ieri, verso le 
4. nel lo stabil imento l.L.G.A. 
(Industria lavorazione grassi 
alimentari), a Ciampino-paese. 
v.a Roma 18, di proprietà di 
Mano Ermmi di Carlo di 41 
anni, abitante in via Principe 
Amedeo 138. 

L'incendio che. secondo le 
prime constatazioni di legge, 
«embra doversi attribuire a 
corto circuito, ha distrutto gran 
parte del lo stabil imento e del 
materiale ivi contenuto, con-
i istente . oltre il macchinario 
in tre quintali di olio di ba­
lena, due quintali di olio di 
.rocco, due quintali di marga­
rina e quattro quintali di carta 
pergamena vegeta le per un va­
lore approssimativo di due mi­
lioni di l ire. 

Il pronto intervento del v i ­
gili del fuoco del v i c ino 'aero ­

porto che , mess i in al larme 
dal personale di servizio pres­
so la Torre di controllo che 
aveva avvistato l e fiamme, so ­
no accorsi sul posto con carri 
attrezzi, auto-idroschiuma e au-
to-idrogascarbonici, è va lso a 
salvare parte dei macchinari 
dopo due ore di intenso lavoro. 

Dentati ti m diamante 
del falere di 600.000 Kre 

La signora Maddalena Maima-
ron. nativa di Casablanca e resi­
dente all'albergo «Excelslor». è ri­
masta vittima, sanato, di u n au­
dace borseggio. Mentre faceva del­
le compere alla Rinascente, la si­
gnora Matmaron e stata Intani 
derubata dt un borsellino conte­
nerne u n diamante del valore 
di 600 000 lire « biglietti di 
banca. 

settore agricolo, allargando il 
movimento dei pubblici d ipen­
d e n t i intensificando l'azione ne l 
settore industriale, per imporre 
l'applicazione del le leggi sul 
collocamento, la creazione di 
fonti permanenti di lavoro ne l ­
la nostra città. 

Altro obiett ivo fondamentale 
è quel lo della adesione dei la­
voratori al programma della 
CGIL, all'organizzazione unita­
ria; e qui il compagno Mam­
muccari ha osservato che l e 
elezioni de l le Commissioni in­
terne. il successo del le varie 
iniziative del la CGIL (come la 
sottoscrizione per « un'ora di 
lavoro » che ha fruttato II m i ­
lioni) dimostrano che i lavora­
tori romani nella loro grande 
maggioranza seguono la più 
grande organizzazione unitaria. 

Questa adesione, tuttavia, non 
corrisponde sempre int ieramen­
te alla situazione organizzativa 
della CdL e dei Sindacati: es i ­
ste uno squilibrio che va e l i ­
minato svi luppando la d e m o ­
crazia nei sindacati, stabilendo 
un dibattito costante con i la ­
voratori sui temi rivendicativi 
essenziali. E* necessaria, in par­
ticolare, una più intensa att i ­
vità in direzione del le grandi 
aziende, del le masse femminili , 
dei gruppi impiegatizi, del le 
maestranze dei settori del com­
mercio e del pubblico impiego, 
con uno studio p iù attenta « 

continuo dei problemi del le s in­
gole categorie. 

L'obiett iro da retili—are ha 
concludo il compagno Mammuc­
cari — e quel lo di portare lo 
Cd.L. a 200.000 organizzati en­
tro il 1955, conquistando cosi 
all'org<inizzaziane unitaria In 
maggioranza assoluta dei lavo­
ratori di ogni categoria. E que­
sto obiett ivo è realizzabile, ne l ­
la nuova situazione creai;» dal 
7 giugno, a condizione che la 
nostra campagna per il tesse­
ramento e il reclutamento s in­
dacale venga impostata come 
una nostra campagna elettora­
le, da portare avanti con Io 
stesso lavoro minuto e preciso 
attuato il 7 giugno, animati 
dalla certezza che abbiamo le 
stesse possibilità di successo. 

Hanno preso quindi la paro­
la, intervenendo sul rapporto 
di Mammuccari . Ubaldi. respon­
sabile de l l e C. I. del l 'ATAC. 
che ha illustrato i successi o t ­
tenuti dal la categoria e l e pos­
sibilità di superare il numero 
degli iscritti al sindacato del 
1953, i l Tapprescntante della 
centrale de l latte. Lancia, della 
C. I. del la Italcementi di Ci­
vitavecchia. e Vetere , segreta­
rio della Federazione provin­
ciale degl i statali, c h e ha m e s ­
so in luce i mot iv i dell ' inten­
sificarsi dell'agitazione della 
categoria. 

Il compagno Levi , responsa­
bile organizzativo della CdL. 
parlando subito dopo, ha posto 
ai convenuti l 'obicttivo di rea­
lizzare 100.000 tesserati per la 
fine dell 'anno e. dopo aver sot­
tolineato come il tesseramento 
biennale permetta di condurre 
la campagna in modo da dedi­
care sufficiente t empo ed ener­
gie al rafforzamento e al mi ­
glioramento della struttura or­
ganizzativa del la C.d.L.. ha an­
nunciato c h e già numerose 
aziende e cantieri edili hanno 
ultimato il tesseramento. 

Le conclusioni de l convegno 
sono state tratte dal compagno 
Ubaldo Moronesi, Segretario 
della C d L . , che ha sottolinea­
to che la rapidità e l'entusia­
smo dei lavoratori nella cam­

pagna di tesseramento sono gli 
e lementi determinanti per il 
raggiungimento degl i obiettivi 
della Camera del Lavoro. 

Oggi in sciopero 
i dipendennjfdlWll 

Il personale di Roma dell'Isti­
tuto nazionale infortuni attuerà 
oggi lo sciopero in seguito alio 
mancata applicazione della legge 
8 aprile 1952. n. 21*2. riguardan­
te i miglioramenti economici 
concessi agli statali, c o n decor­
renza 1 luglio 1951. 

Il 28 o*?=tr° scorso Io scio­
pero. già proclamato, fu sospe­
so in seguito alle assicurazioni 
delle competenti autorità mini­
steriali circa una definizione del­
la vertenza entro il 10 novembre 

feiito, nio dopo un s o m m a n o 
e>ame non ci sono stati dubbi 
.sulla causa del l 'accidente. Ac­
canto al corpo del Rogges gia­
ceva il suo cappel lo o un gros­
so pezzo d i mattone. 

A bordo di un'auto, il v e c ­
chio è stato trasportato a l lo 
Ospedale di S. Spirito, d o v e i 
sanitari lo hanno immediata­
mente ricoverato in osserva­
zione, dato il suo grave stato. 
Al le 13,30 il Rogges è d e c e ­
duto, 

La polizia, avvert i la de l fat­
to, ha immediatamente iniz ia­
to le indagini . Nel la mente 
degli agenti si era fatto stra­
da i l dubbio che l 'avvocato 
potesse essere rimasto vitt ima 
di un attentato. Tale ' ipotesi 
è presto crollata. A l quarto 
piano de l lo stabile, durante la 
mattinata, fino a mezzogiorno. 
alcuni operai erano rimasti al 
lavoro p e r a lcune riparazioni 
nell 'appartamento d e l s icnor 
Donnini . Il mattone era caduto 
da quell 'altezza inavvert i ta­
mente, andando a colpire i l 
poveretto su l capo. 

Due romani hanno vinto 
5 milioni al Totocalcio 

Lene 31 schedine che in tutta 
Italia hanno ieri totalizzato «13». 
aggiudicandosi ciascuna la som­
ma di 5 200.000 lire, due risulta­
no gluoc&te" a Roma e precìsa-
mente in un bar di via Gino Cap­
poni e nella* ricevitoria n. t i di 
via Goito. Una di esse è però 
anonima e il fortunato possessore 
ancora non ha comunicato le 
proprie generalità al Totocalcio 
L'altra — giuocata nel bar di 
via G. Capponi — è stata compi­
lata dal coniugi Giovanni ed En­
za Federici, abitanti in via Appia 
Nuova, 346. Un terzo * 13 » si se­
gnala a Fondi, totalizzato dal si 
gonr Domenico Diana, abitante 
in via Conclava, n. 22 di quella 
cittadina, 

Un turista muore 
cadendo dentro una buca 
La gi ta di un gruppo di tu 

risti britannici alla be l la Vi l la 
Adriana d i Tivoli è stata fune­
stata da un mortale incidente. 

Erano circa l e -13 ed i turisti 
si preparavano a tornare al l o ­
ro pul lman, quando uno di e s ­
si, mr. Charles Lovatt. che si 
era attardato per scattare a l ­
cune fotografie veniva improv­
vidamente inghiottito da una 
buca. I turisti soccorrevano il 
poveretto che giaceva riverso 
Mia profondità d i una decina 
di metri . 

Con l'aiuto del guardiano 
della v i l la e di due aeent i di 
P. S. gli inglesi r iuscivano a 
astrarre il povero Lovatt dal la 
buca. Ma era troppo tardi: i l 
disgraziato era deceduto per la 
frattura de l cranio. 

Travolto da un'auto 
della Polizia 

L'auto della polirla targata 
14535. guidata dall'agente Anto­
nio Salviteli!, ha investito, sul 
Ponte Garibaldi, li signor Deme­
trio Paviln. Il poveretto è stato 
ricoverato, in osservazione, al­
l'ospedale di San Camillo. 

no p r ò / i n n a t a m e n t e C0-70 
mila lire il mese. 

Per far pressione e s l o p -
flfore ol i art ist i , \ padroni d i 
casa non / a n n o nessuna ripa­
razione agli sludi. L'alluvio­
ne dalle pendici del Pincio 
ha invaso molti studi. Alla 
entrata dello studio di Gio­
vanni Omiccioli, c'è scritto: 
« Attenzione, crolla » e una 
freccia all'insù indica uno 
spicchi;; di muro che si reg­
ge per scommessa. 

Gli studi ci sono, ma n o » 
per gli artisti, che non pos 
sono pagare come gli ameri­
cani. D e l resto , di fronte ai 
n. 7, gli appartamenti di un 
palazzo ricostruito, sono sta­
ti v e n d u t i per 37 m i l i o n i ( d i ­
c o n o ) a persone che non 
hanno nulla a che far con 
l'arte. 

Mentre si fa il tifo per via 
Margutta. vìa Margutta .si 
sta rapidamente trasfiguran 
do. Alla « scapigliatura » de­
gli artisti di una volta suc­
cedono perfino l'eccentricità 
a freddo di giovani esisten­
zialiste che deambulami 
scalze o perfino l'amenità di 
una pseudo pittrice che si 
paga la pubbl i c i tà . 

E u n pittore del valore di 
Omiccioli ha come studio un 
budello di corr ido io l u n g o 4 
metri che minaccia di crol­
lare, e per questo buco paga 
una s o m m a incred ib i l e . 

Vaselli, dall'alto del Pin-
cio. muove le fila dello sfol­
lamento degli artisti da via 
Margutta. e. se continuerà 
così, in questa grottesca 
strada romana rimarranno 
soltanto i salottini degli a 
mericani. 

Quesla sarebbe la triste 
conclusione dell'immagina­
ria recita al « Circolo della 
pipa ». Ma i romani non s o ­
n o d'accordo. 

R. M. 

P i € V O L A 
C R O il AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedì 16 novembre 

(320 - 45). S. Edmondo. Il mie 
sorge alle ore 715 e tramonta 
alle ore 16,51. 1917. Dichiar.uio-
ne del diritti delle nazionalità in 
Russia firmata da Li-mn e Stalin. 
1913, li traditore Graduni cmanu 
il primo bando di arruolamento 
minacciando di nortt i trasprey-
sori. 1950. SeooicV» Cont 'u . - ) 
della Pace a Varsavia. 

— Bollettino !ii.*t?oroloKÌco — 
Temperatura ili ieri: nummo 5 .!• 
massima 1C.7. Jì pr< voile .•.»•!•» 
sereno. TcmperiMua s u i i n n i f i. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: e Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 

— Cinema: « r^sanlnnca » al­
l'Acquario. «Il più piando spet­
tacolo del mondo • airApnl'-», 
Augustus e Ottav ino . «Anni f ì-
cili » all'Aribtnn, Imnriiale. Su-
percinema o Moderno. « I viu ll>-
m » all'Astra, '^oK'cii, Indimi, e 
Tirreno. « H cavaliere dell? val­
le solitaria » all'Attualità e Mo­
derno Saletta. « !'n uumo tran­
quillo » all'atlante e Faro, «Ca­
micie rosse ^ alla Sala Umberto. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— I.a Cassa di Ri |>nrnu<>, o^.-i 
mi-rt'olcdl e ven-r.l';, alle <>r" ;S 
e 30, porrà In vendita, all'iota 
pubblica In nlaz/a fiel I'«.l!e":i-
ni. 35 gli nqRotti pic-.'lo=i e >n:r-
tedi e giovedì gli oggetti non pte-
ziosi relativi a r=R:it i«s.'i«,.»ti 
con fecaden/a a sei •ne.~i n u - c -
riormente al '20 aprite 'a3> e •»*• 
gin con scadenza ;• tre iiic-i (i n-
.stituitl anteriormente al 20 'u-
ijlio '5.1) non ricettati nei tei-
inini di let;p,r-
VARIE 

— I.'Knal ha *if^ani//ato i*-'i 
corsi serali accelerai: di |.- co 
artistico pre-'so ì'I-tit.tto del •• 
Maddalena (via ^?'ia Faloml ' 
la. -1) Presso Io to:->o IMitii'T 
si svolgono anche "'oisi serali rii 
lingua francese e infcKbe. Per 
iscrizioni e infoi •mriuni rlvil-
eersi alla setjretT-a delia sci'o'a 
dalle ore 18 alle o ie 1\. 

Conferenza di Chilanti 
sulla Cina Ponolare 

Quentu -laru alle ore IH nci!,i 
sede del Comitato Romano de'.ln 
jxice. via Torre Argentina n. 47. 
Il giornalista Felice Cimanti. Ui 
ritorno dui suo viaggio nella Re­
pubblica Popolare Cinese, te-ia 
una contereii7a sul tema: . I,a 
Cinu una realtà che non si piju 
Ig noi are » 

Convocazioni di Part i to 
l'KR KUIMTVSK fatti.tt il in.-

liuntiiionf tfi I!.t iimpi'jii il tr^ *.i 
lUt-nln •> r<r!uii n-ntn '.'l">t i|Ut ^J » ' 
tinuii imi jirim.i lu '|.i i' t un ni 
<!'•. Hirliirnf: .!• IN- «•"«•in. runanr 

\L"iWR!ilt«TK\S\lM:i -l.ni.ia ili. 
ore JS il f>i'lrfjz'u,i'* f.ui iisp d̂ i ri. 
il n \i! l'.'l: n>-!li (" mii.vs.iin. In'., r:i-
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«di. 
I. '•iv alle nrf 1". 
s i i : i ? i 

Riunioni dei direnivi 
rer-il fesserarrento 

Per la campagna di tessera­
mento e rerÌMtiiiientcì 1P.V1, 
sono convocati, questa seri 
alle 19.30. riasclinn netta ri­
spettiva sede, i Comitali di­
rettivi delle seguenti M/ÌOIH: 
Campo Marcio. Centorelle, 
Gordiani. Macao. Nomentatia 
Ostiense, Ponte Milito, Ponte 
Parione, punte Mammolo 
Porta MaseiorP. Prcnestinu 
Quadraro. Quartirciolo, Ti-
burtino. Villa Certosa. 

Alla riunione partecipa iiii 
membro de! Comitato federale 

Guido Cantelli 
all'Argentina 

( M Z ) - Ieri pomeriggio Guido 
Cantelli ha diretto il suo terzo 
concerto all'Argentina riscuoten­
do nuovamente u n caloroso e 
meritato successo. Ha aperto il 
programma una composizione dei 
cinquecentista Andrea Gabrieli 
{Aria della battaglia) per soli 
strumenti a fiato, nella trascri­
t tone dovuta all'estro e alla fan­
tasia di Giorgio Federico Ghe-
dinl 11 quale ha elaborato l'an­
tica partitura, nella quale man­
ca ogni indicazione dinamica. 
secondo il suo gusto A Gabrieli 
è seguita una d**lle composizio­
ni più rappresentative di Bela 
Battole: la Musica per archi, pcr-
cuwone e celesta, scritta nel 
1936. densa dt quei colori, di 
quei ritmi e di quei climi carat­
teristici all'arte del compositore 
ungherese. L'esecuzione di que­
st'opera. irta di difficoltà non 
comuni, ha dimostrato quali pos­
sibilità offra l'orchestra di Santa 
Cecilia quando è guidata da ma­
no sicura. Il primo dei quattro 
tempi di questa Musica per archi. 
percussione e celesta (andante 
tranquillo) è apparso molto più 
assorto e gelido di quanto non 
Io sia poiché 11 direttore lo ha 
presentato notevolmente più 
lento di quanto prescriveva li 
testo. 

Con un'esecuzione animata 
delia IV Sinfonia di Claikovski 
ha avuto termine il concerto tra 
molti applausi al direttore e alla 
valorosa compagine orchestrale 

LE DISGRAZIE DELLA DOMENICA 

Diciannove peisone rimangono ferite 
in uno tragico catena di incidenti stradali 

RIUNIONI SINDACALI 
Ospitalieri - D mut 4!'* ort 1S r.u 

n.ons dfl (.vantilo •l.r.tl:io l'.ijrgj: 
iijli j'.t.iist: ;.nlj<~al; <• j . mt'.nh:. u 1 
Ur; M\t ('.'mii »>• a. !n;t"Bf, urli 
Hit A. I'.JZH Ks>ju:I.n». t 

CONVOCAZIONI F-G.C.I. 
Oggi alle are 19 a F.tua !>.ra :. il 

r:un >.3» -'ijMer.t' ij.'iiaa: 1 rj.]iin. 
CONSULTE POPOLARI 

Oggi alle are 18.50 io t.a Mr.-jli 
ni L'.t. r4un.j3e .I-i pre- -ii-nl. r d« 
sijretir» dille ("• asjlte p.'P-.Iar:. 

AMIC I DELL'UNITA' 
Questa sera alle ore 19. tu*!. '. r 

•vessali.!. > in <•• • I. ;>-* >1» ?'<ss 
la »ri<: d*ll'\i«.ic jz . nr . \n e. . \ . 
UrJ .saii. '1 

.RADIO. 

Un impressionante incidente 
è accaduto verso le 19 30 di ieri 
a Piazza Vittorio. L'n gruppo di 
giovani, appena usciti da una 
pizzeria, dove si erano recati per 
trascorrere qualche ora della do­
menica. sono stati investiti e 
feriti A» ur.'auto proveniente da 
via Napoleone III 

I giovani sono stati ricoverati 
all'ospedale di San Giovanni e 
identificati per: Tarqulnlo Cat* 
di 19 anni , abitante in piazza 
Teodosio 5, Aldo Casare di 21 an­
ni. abitante al n. 6 della stessa 
piazza. Giuseppe Attanasio di 
20 anni, abitante In via Perti­
naci 5 ed l frateli Giorgio e 
Sergio Lischi rispettivamente di 
19 e a i anni, abitante In via Per­
tinaci 6. 

L'auto, proseguendo nella sua 
corsa, ha travolto anche la si­
gnora Angela Longo. di 53 anni, 
abitante in via Gioberti 10. I gio­
vani e la signora Longo hanno 

riportato leggere ferite. Le sette 
persone, che si trovavano a bor­
do dell'auto s i sono date al.a 
tuga. 

Dopo qualche tempo si pre­
sentava all'ospedale certo Rober­
to Tinttsona abitante in via Ca­
sc ina 115. che dichiarava a! sot­
tufficiale di p . s . di turno di 
trovarsi a bordo dell'auto inve-
stitrice e rendeva note le circo­
stanze dell'incidente e le gene­
ralità del conducente: Antonio 
Natalizi, abitante in via Casm-
na 112 L'auto, targata Roma 
174610. era stata presa in affitto 

Altre c inque persone sono ri­
maste ferite m uno scontro av­
venuto ieri alle ore 15 sulla via 
Salaria L'auto targata Roma 
97868 condotta dal signor Achtl-
le Fassio di 41 anni, venditore 
ambulante, abitante in via dei 
Mercati Generali 22-a, provenien­
te da Roma, andava a cozzare 
contro l'auto del signor Renato 

Mattioli di 54 anni, abitante in 
via Tronto 32. con a bordo l'au­
tista Al.'redo Mine;Io di 34 anni. 
abitante in via Benincasa 6, la 
moglie Teresa Pedacchi di 45 an­
ni e la figlioletta Rita di 6 anni. 

Su'.'.a \»a Xomcntana poco pri­
l la di Casal de' Pazzi l'auto tar­
lata Roma 168154 veniva a col-
isione con l'auto Roma 186505. 
:he preveniva in senso inverso. 

o t t o feriti, di cui u n o m gra-
« stato sono il bilancio dell'in-
•tdente: ring. Salvatore Paladino 
li 40 anni, abitante in via Fl-
.omarino 6 è in osservazione al 
Poiic:inico, mentre i suoi com­
pagni di viaggio, dott Sergio Mo­
ggia e Enrico Marcelli sono gua-
-lbill in pochi giorni. 

L'in? Vincenzo Metallo e il 
fratello Gelsomino abitanti in via 
Pavia 124 sono stati giudicati 
guaribili in otto giorni, mentre 
la loro madre Angela D'Ambrosio 
è guaribile in 30 giorni. 

m*.i:\M\n NUIVMLE — «. -
mi. r.iJ.j- :. s. :.:. : i . z»:i>). 
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«JSO 5! aliar: — :9 ",>> l,'i->p- •« 
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d ct-i-irt — 2: 0. ;r»r:i t u V «;:J 
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SECOMX) PRVrKVVIMv — G P ; ; , : 
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!*: M . i ; . , f..-,,>; __ -a t . » ! i 
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ALL'OLIMPICO DAVANTI AD UN PUBBLICO POCO NUMEROSO E FREDDO 

Non brillano I cadetti contro l'A. I. K. (2 
GLI ESCLUSI DAL CAIRO NON SI SONO FATTI RIMPIANGERE 

Privo di interesse tecnico ed agonistico 
l'allenamento contro i modesti svedesi 

I blocchi difensivi, schierati ieri, non sono stati migliori di quello che ha giocato in Hgitto 

. l uche la nazionali' « B », 
srcMj tu CUIIIJJO «Ilo stadio 
Olimpico contro l'AlK, si è 
coperta 'li ridicolo e si e int­
uì fiachuirr dallo .sccir.so pub­
blico. 

L'AIK è 
attualmente 
classifica noi campionato sve­
dese Ha un nome celebro e. 
ipialehe anno fa, poteva es­
sere elencata tra le migliori 
di Europa, adesso però alli-
ìiea una serio di modesti atle­
ti dei quali parecchi anziani. 

Durante i mesi freddi il 

»i«: : i infatti, nettamente su 
pcrinre ud ulriiin rtoJfl ti.v 
Coirò, non possiamo dire clic 
di altri abb'itiio dimostrato 
di esseri 
dei raii 

co penetrante e coucluclcutc 
Tuttavia la trama di aio-

co degli svedesi, più robusti 
e più atletici, e perciò qua-

una squadra ••/!(•, Cerivi"o Chutppel'a 
e prilliti iuta iu{ 

sappiano quale e I» loro zo­
na e sì portino sull'itinerario 
della palla, elle è quasi sem­
pre lo stesso. 

>n migliore formaJM sempre avvantaggiati nei Ieri era anche pm ei'iden-
Uufnii'ij. Hofclru.ì eoututii con l'uomo, ha aruio , !^ del -solilo: Hall: Jhous\on, 

tei luco, 

Ma quello elle Ita pesato 
di più, ti eostro parine, sul-1, 
la prestazione dei ((locatori i 

e che essi, inceri' di renai-1 
re in modo sportivo, diciamo' 
pttre, virili, al fatto di es­
sere stati esclusi nulla i«:u>-j Manovre fatte 
naie «A». ha fatto mollo me- ai lunghi, spessi 

i una sua efficacia. soprattut­
to perche gli azzurri, scombi­
nai', confusionali, molli, non 
.si .sono neppure doli la pena 

idi s'udiare su quali linee (ed 
, erano poi sempri le sietse) 
i M" .M'iluppiissero le nuiuoirc 
, avversarie. 

di passini-
volte f ra ­

ne v.f li ii inieri-.s.st 
agonistico. 

Ci sembra pertanto inuti­
le esaminare uno per uno i 
giocatori ut campo eh, d'ul­
tra parte conosciamo gm tuf-iuf* 
li anelli troppo bcitr per par­
larne ancora. 

con moni toma tk /Vr concludere un'ultima 
pcrcor.si e peirio |Os.'errn:in)ii" la Federazione 

calcio potrebbe fare u meno 

Disimi 
sredesi 

di a mnannire agli sportivi *^f* 
delie parlile del genere, clic . ^ V ^ 
"• definitiva si rvono solo a' 

e a far perden 

MAUIIN 

li'e.sienlierif. l.iauder 
cioè gli attaccanti 
inlcavann 
medesimi 
era facile tagliar loro la si ra­
da. Purtroppo i nostri difen­
sori nrei'niin altro per hi le­
sta; a e r r a no da criticare i 
selezionatori, la stampa che I iwrderi 
h critica, il pubblico che l ' tempo 
fischiti, ; radiocronisti che 
dicono peste e corna di loro. ' 

E gì-, svedesi ne hanno «p-ig Dìnamo di Moiw pareggia 
profittato i se non liauno' r 3 3 

segualo, torniamo a ripeter-* 
Io, e stato solo perchè e r a u o | 
lenii (l'abbacchio e le fet-l PHAGA. 1.".. — l/iiu-onlio in-
t licei no. il vino dei Castelli,! torna/louule di calcio, <Hs|uit.i-
averatin intorpidito i foro) •" "KRi allo Stallili ili l'iaga, 
muscoli) o perche qualcuno' f»<i la iiu/ionalr cecoslovacca e 
alla line riusciva ad arrirnre!1'1 « IHiwmo ili Mosca», clic 
in tempo a fermarli. , continua la sua Ioni nei- nei 

( c i la Nazionale ceka (1-1) 

NAZIONALE B - A.I-K. 2-1 — Una parata alta del lungo rorlicre svedese. Nella foto è 
riconoscibile Cappello 

Cfimpionaio svedese ha una 
sona e olì atleti delle rarir 
società so "e vanno in giro 
per il mondo: con la scusa 
ili giocare al calcio si godo-
tio dei magnifici viaggi e sì 
permettono tutti i lussi non 
spendendo uno lira. Cosi fa 
VAIK che ha infatti in pro­
gramma dopo la visita a Ro­
ma, un giretto in Turchia e 
tiii altro nelle terre di Israe­
le. E chi. se pensa che " i 
Questi mesi in Scandinavia 
fa un freddo cane, c'è la ne­
re e il gelo, non capisce il 
desiderio dei nostri amici 
dell'AlK di venire al caldo.. 
al sole, al sereno? 

Ebbene, contro questi cal­
ciatori turisti, contro questi 
annoiali buonouslai scandi-
navi, desiderosi solo di scn-
fire presfo il fischio finale. 
la nostra nazionale «• B >•. che 
poi è una nazionale bis. è 
riuscita a far brutta figura e 
a rincoro con uno stretto 
scarto di reti. 

Noi veramente speravamo 
che i giocatori della «B». dei 
qua l i il novanta per cento 
tono stati azzurri ed e rano 
in predicato per giocare al 
Cairo, avrebbero disputato 
una partita polemica, net l ' in-
tento di dimostrare al Diret­
tore Tecnico che aveva fatto 
male a lasciarli a casa. Inve­
ce non è successo n ien le di 
tutto questo, anzi, è accaduto 
che il loro gioco, il loro com­
portamento non ha fatto al­
tro che riabilitare la forma­
zione che ha deluso nello 
stadio * National» contro gli 
egiziani. 

La difesa, sia crucila com­
posta da Sentimenti IV; Gia-
comnzzi. Giorannim. Senti­
menti V : Aferi. Nesti. sia 
quella che ha giocato nella 
ripresa formata da Ghermì; 
Giaroli, Giovannino Senti­
menti V; Neri. Venturi, non 
ha fatto rimpiangere quella 
fiorentina. Tranne Giaco-

no di cu') cfn\ onestai), e ut e. J sversali, che hanno il pre-
potevano inre e hanno battu-\gio di portare l'attacco au­
to la fiacca, agendo così f o r - j r an l i la porta avversaria in 
se per dispetto, ma. alla fine.] un bnffibaicno, con pochi ra-
facendo dispetto solo u sf'pidj spostamenti. 
stessi. 

La difesn ha tirato a com­
pare e lasciava quasi sempre 
smarcati gli svedesi 
per nns'ra fortuna, so 
ti r sviluppano un gioco pò 

i quali. 
ino Jen-i 

A questo punto c'è da no-
'aro. però, che una difesa 
composta da bravi sistemisti 
è sempre in grado di ferma­
re queste frioiigotazioni. pur-' 
che i mrdiani e i terzini' 

Malgrado ciò ossi limino 
vegliato una bella rete e ob­
bligato Sentimenti e il O T T O 
Ghozzi, chi. per fortuna, co­
me del resto è loro lodevoli-
abitudine, si sono impegnati 
ri fondo, a parecchie ditìicili 
parale. 

L'attacco e staio un pianti 
ed è meglio tacerne- fra l'al­
tro anche Cappello, oggi, ora 
in cattiva vena. Pandolfìnì. 
ha giocato piuttosto malo il 
primo tempo, ma si è ripr< -
.so abbastanza nella ripresa, 
lauto almeno da dimostrare 
chiaramente a tutu che sa­
rebbe stato meglio se l'aves­
sero preferito n Viuolo, al 
quale era bone risparmiare la 
partita del Cairo. 

Dopo la partita di oggi e 
quella del Cairo speriamo. 
almeno, che il signor C~cizler 
abbia, alfine, capito che 
ccntroarantì devono giocan­
do controavantì e le mezze 
ali da mezz'ala, particolar­
mente quando sì hanno sot­
tomano dei tipi particolari. 
tutt'altro che eclettici, come 
sono purtroppo quasi Milli t 
calciatori d'oggi. 

La nostra compagine ha 
attaccato a lungo (ci sarebbe 
mancato altro!) ma non ha 
concluso e fa partita (come 
ero previsto ed è perciò che 
i romani non sono venuti al­
lo Stadio, ma sono andati por 
i falli loro) non ha avuto 

paesi ili ilemocrn/ia popolate, 
si è concluso alla pati i un il 
puntoirQio di 1-1. Kjell, respinge in tuffo un difficile pallone, mentre il terzino N'yberjt vigila 

LA CRONACA DEI NOVANTA MINUTI DI GIOCO 

Dal goal di onisson al 43 del primo tempo 
alla faticosa rimonta degli azzurri della B ff 

Come al Cairo gli ospiti segnano per primi ma vengono raggiunti e superati nella ri­
presa - Le reti per gli italiani sono state segnate da Bacci al 25* e da Cervelluti al 26' 

LÀ SCHEDINA VINCENTE 
Pro Vcrcrlli-Aosta v 
Saronno-Vigevano x 
Pro Gorizia-Schio 2 
Forli-Solvay 1 
Grosseto-Foligno 2 
Siena-Faenza I 
Colleferro-Peseara I 
SangiorKese-Ascoli 1 
FogKia-Montevecchio l 
Crotone-Bari x 
Marsala-Brindisi 1 
Carpi-Fidenza 1 
Sulmona-Fabriano 1 
Marzoli-Reggina n. d. 
Perugia-Prato n- d. 

II Totocalcio comunica 
che il Monte premi del 
C o n c o r s o odierno è di 
lire 323.tl.9.?30. 

I « 13 » sono 31 e prendono 
L. 5.299.M0: i «12» sono 
1.161 e prendono L. 138/;M. 

Auff!... che faticaccia bat­
tere gli svedesi dell'A.I.K.! 
Ma contentiamoci, in tempi 
•Ji carestia inutile attenderai 
grandi cose. E poi In sagge/.-
/.a dei vecchi adagi non con­
siglia forse così. Chi ai con­
tenta £ode >? 

Peiò. pi ima di iniziai e la 
cronaca della partita, lascia­
teci fai e una constatazione 
amara, questa: il pubblico dei 
tifosi, deluso dalle ultime gri­
gie esibizioni dei nostu cal­
ciatori, ferito nella sua sensi­
bilità e nel suo attaccamento 
alla squadra nazionale, sen­
te sempre meno il richiamo 
dell's undici a azzurro. L'en­
tusiasmo e la passione del 
pubblico diminuiscono costan­
temente; l'ultimo esempio è 
stato fornito ieri dagli spor­
tivi ìomani. i quali, nono­
stante la bella giornata di 
sole e i prezzi dei biglietti 
non eccessivamente alti, han­
no preferito passai e il loro 
Pomeriggio di vacanza lon­
tano dal verde rettangolo 
dell'Olimpico. 

A lume di naso, infatti, si e 
ni. diciottomila persone era­
no ieri nell'immenso catino 
dello Stadio; interi settori ap­
parivano desolatamente vuo­
ti. E pensare che il giorno 
precedente, sabato, nell'incon­
tro tra ì rincalzi della Roma 
e della Lazio per il campio­
nato riserve una grande fol­
la (più di ventimila persone) 
si è data convegno sugli spal-

ITALIA B: Sentimenti IV (Ghezz i ) , Giaco-
mazzi (Giarol i ) , Giovannino Sentimenti V; 
Neri, Nesti (Ventur i ) ; Cervellata Cappello 
(Pandolf ini) , Galli, Pandolfìnì ( S a c c i ) , Pe-
saola. 

A. I. K.: Kjell, Nyberg, Karlsson, Askinger; 
Nilsson, Larsson; Johansson, Hall, Ohlsson, We-
sterberg, Liander (Backwal l ) . 

Arbitro: Maurelli di Roma, spettatori trenta­
mila circa. Nessun incidente di rilievo, giornata 
serena, terreno regolare. 

Reti: nel primo tempo al 4 3 ' Ohlsson; nella 
ripresa al 25' Bacci e al 26' Cervellata 

CAPITAN PL'SKAS HA SBAGLIATO PKRFIXO l \ RIGORE! 

ti del vecchio stadio Torino. 
Questo nuovo avvertimento 
Speriamo almeno che questo 
nuovo avvertimento del pub­
blico serva di monito ai no­
stri atleti e ai dirigenti del­
la Federazione Italiana Gio­
co Calcio. 

Bene, raccontiamo, dunque 
come 6 andata. All'Olimpi­
co atmosfeia di fiedde/za: il 
vuoto delle gradinate ìabbuia 
il volto dei « signori » della 
F.I.G.C., che speravano in un 
grosso incasso. Alle 14.20 pre­
cise. accolte da un freddo ap­
plauso di cortesia, entrano ;n 
campo le due sundie. I ca-

no. Al 10' Nesti mette in azio­
ne Cappello, che supera il suo 
diretto avversario, poi lancia 
Galli. Il centroavanti fa uno 
scatto e in corsa lascia par­
tire un folte tiro rasoterra: 
il dinoccolato Kjell, piazzatis-
simo. ferma senza difficoltà. 
Al 12' nuova punizione con­
tro gli svedesi: il tiro di Cap­
pello — frontale — viene fer­
mato da Kjell. 

I cadetti sono sempre al­
l'attacco e gli svedesi tenta­
no di alleggerire la pressio­
ne con veloci puntate di con­
tropiede; la nostra difesa non 
dà troppo affidamento, viene 

detti indossano: magl:a ve ide superata con facilità dagli 

Sorprendente pareggio a Budapest 
del la Svezia con l 'Ungheria (2-2) 

fiammante e mutandine bian 
che: gli sverie-ì maglia gial­
lo-nera, mutandine bianche e 
calzettoni a ri^he 01 i r o n i a -
li (veramente buffi) giallo-
neri. i 

Dopo i rituali .-cambi di'i 
cortesie. l'arbitro Maurelli d» 
Roma dà il via: partono gli 

j -azzurri^, ma la prima fuga 
seria di Cervella!! viene bru­
scamente fermata d.i un de ­
ciso intervento del terzino 

svedesi che praticano un gio­
co veloce. E l'AIK al 14' per 
poco non va in vantaggio: 
Ohlsson raccolto un lancio 

dei difensori, supera Gio-
vannini con una bella finta 
e lancia Liander che racco­
glie e rimette prontamente 
in avanti. Ohlsson arriva in 
ritardo di una frazione di se 
condo e la palla finisce sul 
fondo. Il pubblico applaude. 

Si ritorna in area svedese: 
gli azzurri esagerano nei pas­
saggi laterali e nei personali­
smi, favorendo cosi il compi­
to dei giallo-neri che, pur 
meno tecnici, si battono con 
energia e coraggiosi. Cosi il 
carosello azzurro sotto la re­
te di Kjell non frutta goal. 
Al 16' duetto sulla destra tra 
Cappello e Cervella ti e cross 
finale di quest'ultimo. Karls­
son entra alla disperata e pre­
cede l'intervento di Galli. Al 
17' Pandolfini è in azione sul­
la destra: tocca a Cervellati 
che centra alla perfezione. Il 
lungo Kjell esce tempestiva­
mente e allontana di pugno; 
raccoglie Pesaola che centra 
nuovamente. M i s c h i a da 
rugby: infine Askinger, vera­
mente bravo nel lavoro di rot­
tura. libera. 

II pubblico comincia a bec­
care gli azzurri contribuen­
do ad innervosirli; il gioco 
così accentua il suo lato ma­
schio, a tutto discapito, na­
turalmente, della tecnica. Le 
punizioni si susseguono alle 
punizioni, ma il risultato non 
muta. Intanto i minuti passa­
no veloci. 

Pillotti* 
autori 

r C/ilxjr. 
delU* dm* 

i 

reti 
migliori in campo degli ungheresi, sono stati 

,a tattica prudenziale adottata dagli svedesi 
sii 

Slegati gli azzurri 

S\EZIA: K. Svensson; >J-it-ra :Pr*"i.:e-r.€r.te latta tra\o.s^ 
mnels&on, Gnstavsson, Ber^É-.-rK:1^ a,.,: Belgio nelle eliminatorie 
?;^i f"" 0 , V^" d » h - ; H?"\ten' *-;.** »- Copj* de, rnontìo. Jaeobsson. Erìksson, Jons>«n, s. 
Jarobsvon. 

UNGHERIA: Grosics; Dbzai 
sky. Lorant. Lantos, Donile, Za-
karias; Badai II, Palotas, Hidrj;-
kuti, Pnskaas. Czibor. 

ARBITRO: Bartok tCecoslovac­
chia). 

MARCATORI: Eriksson (S , »l 
15" Paiola» cf> al 24\ Czite>r (L) 
al 34". Sandm (S) ai 4r tutti nel­
la ripresa. 

(Oal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. J."> — La nazio­
nale' ungherese di calcio r slata 
inchiodata ut r^reggio dalla na­
zionale svedese. Dopo le \itv>-
nose imprese in Italia ed In Au­
stria (per citare quelle di mag­
gior nlie\o). il peres&io odierno 
pu<S considerarsi sorprer !ente 
tanto pnì «e M considera che t 
«tato ottenuto da una s juadra. 
come la Svezia, che, impoverita 
dall'emigrazione dei suoi miglio­
ri calciatori verso altri Udì, si 

» Vr. n-ultato snrjjrendeTvre 
quindi* ma ancora piti sorpren­
dente i' modo cor. cui e s tao 
ottenuto I rr.a«:an hanno do­
minato p*>r tutto il primo te-rs 
pò durante il quale eli svedesi 
«•sserragiiati rte.la propria area. 
*.t sor,o solo preoccupati di r.on 
far passare gli avversari. Poi ad 
un quarto dora dall'ini/io della 
ripresa gii uneheresi hanno su 
trito .su una delie rari azioni »i 
contropiede svedese, il primo 
goal. Rimontare Io svantaggio e 
superare git avversari, che erano 
tornati a maggior ragione alla 
loro tattica dliensiva. non è -ita 
ta cosa facile: però t magiari ci 
sono riusciti e stavano avvian­
dosi a condurre in porto una 
sudatissima e meritata vittoria 
quando a due minuti dalla fine. 
la diciannovenne ala sinistra 
Kallgren reali73«va il goal del 
pareggio svedese. 

K' stata quindi quasi una ber 
la per gii ungheresi, che hanno 
di continuo assediato la rete 
colpendo fra l'altro due traierse 
e aier.do numerosissime occasio­
ni da goal. Nei primo tempo sol­
tanto .«-e r.e sono contate 18 • 
n queste si dc\e aggiungere quel­
la del rigore sciupato tonalmen­
te da capitan Puskas 

.V,>;>eru* n.i/ia U ,>artita è ;na 
r.i.'c-ta !» tattica pruden/ia.e 
adottata dae.i «.tede^i Per tu f i i 
prirrl quindici minuti di gioco 
K'.i ungheresi tentano Invano u. 
troiare :a Uà delia >-ete r.ena .•*€: 
\a dei difensori (perfino olio). 

Al 15' minuto gli svedesi ten­
tano di allegisertre la piessjore 
con una puntata di contropied": 
il tiro finale di Jacobson va a 
iato. Tornano gli ungheresi % 
premere in area svedese: al 16' 
ed ai 17' due forti u n rispetti­
vamente di Puskas e palotas so­
no respinti dalla traversa. 

Lo scampato pericolo sprona 
per un po' gli svedesi, che si por­

tano ali attacco. s..a dura poco. 
gli ungheresi ritornano in avan­
ti e npiendono la musica che 
r.on suturi più cambiamenti n 
no alla fine cel primo tempo. 

Nei primj minuti della riprer-a 
gì: svedesi abbandonano il loro 
•schieramento e giocano a vi-»o 
aperto: la partita si rifa beiu 
ed interessante. Ma. dopo il goa' 
di KallgTen al 15*. gli s\edeal "ti-. 
nano sulla difensiva e riprende 
il tran tran dei primo tempo 
Al 2.V finalmente Palotas ne<oe 
a trovare un corridoio libero eu 
infila in rete ottenendo 11 pareg­
gio: no\e minuti dopo Czilor 
ripete l impresa del compagno 
traducendo cosi anche la supe-
nontanei risultato. Che sembra­
va dot esse rimanere invariato 
fino alla fine della partita: a 
due minuti dalla fine però su 
un'azione di contropiede il gio­
vane Kallgren. debuttante in na­
zionale. segna il goal del pareg­
gio svedese. 

L. A. 

Askinger. un biondo deciso 
e irruenti. La punizione non 
porta frutti II gioco rista­
gna a meta campo, ove gli 
azzui ri. con passaggi brevi e 
laterali, ìa fanno da padro­
ne; il serrato dialogo degli 
avanti ce?:-a. pe iò . immedia­
tamente. quando î entra in 
area avversaria. T difensori 
svedesi. ìnfatt:. anticipano re­
golarmente 

Al 31' una punizione, bat­
tuta da Cappello, viene de ­
viata in calcio d'angolo da 
un difensore svedese. Batte 
Pesaola. Kjell esce di pugno e 
allontana la palla, ma Giaco-
mazzi — in posizione avan­
zatissima — rimette in avan­
ti di testa. Galli, di tacco al 
volo, gira verso la rete e la 
sfera passa a lato di poco. 
A questo punto gì: svedesi si 
scuotono e prendono ad at­
taccare con efficacia: i gial-
loneri rifuggono dai prcziosi-

jsmi e d i l l e esibizioni perso-
Ai .V l'interno ministro Hai! tal i e, al contrario dei nostri. 

fanno correre molto :I pallo­
ne. Cosi con due o tre pas­
sass i sì trovano <emnre sot­
to In rete difesa da Sentimen­
ti IV. 

Al 38* Westerberger e Lian­
der strappano un lungo ap 
plauso per una bella az ;one 
conclusa con un tiro dell'ala 
sinistra che sfiora la traver­
sa. E poco dopo arriva il goal: 
al 43' Nilsson mette in azio­
ne il centro-avanti Oht.«on. 
che palla a terra, supera Gio-
vannini, entra in area e. pre­
cedendo l'uscita di Sentimen­
ti TV. lascia partire un tiro 
a mezz'altezza che «i insac­
ca sulla destra. Il pubblico ap-
nlaud*» ancora una volta, nien­
t e eli sverlesf al centrrt del 
campo si abbracciano felici. 

Poi. mentre gli azzurri. 
mettono la palla al centro si 
leva una bordata di fischi. 
Gli ultimi minuti -vedono un 

traversa in avanti a Liander. 
ohe supera Giovannini e ti­
ra in corsa: bersaglio netta­
mente sbagliato. Replicano gli 
azzurri n"ue minuti dono con 
una bella azione sulla sini-
-fr-i che vede imnerrnati Gal-
, ; . PTtdolfìni e P o p o l a - nni>-
-f'ultimo :nfine tagl'n ind :c-
*ro a Neri che raccTglie 
ivan /a e noi tira- 1T palla va 
fi"""-i di poco. 

Un minuto dopo il biondo 
Askinger procura una nuo­
va punizioni» alln «'in smia-
dra p»»r f->l*o su Cervellati 
Ratte l'insid'osa ala destra bo-
Insnese: navi a n i n b o l a T">a 

un «rt'in^ ^ : ' iom ;n : sbuca 1*» 
,p5ta di G"»lli che tocca o-n 
'OT-Ì . m^ 13 nal l i passa alt" 
su1'-» traversa. 

G'i azzurri sono protesi ver­
so l'area avversaria, ma eli 
svedesi si difendono con cal­
ma e semplicità, senza affan-

rabbioso serrate della squa­
dra nazionale B, tutta protesa 
in avanti, ma gli svedesi non 
perdono la calma e ribattono 
colpo su colpo. Al fischio di 
chiusura del primo tempo 
nuovi fischi. 

Nella ripresa la formazio­
ne dei •» cadetti » si schiera 
così: Ghezzi. Giiaroli, Senti­
menti V; Neri. Giovannini. 
Venturi; Cervellati. Pandol­
fini. Bacci e Pesaola. Gli sve­
desi mutano un solo uomo: 
l'ala sinistra Liander. che 
viene sostituita con Backwall. 

Batte l'A.I.K., ma la m e ­
diana azzurra rompe imme­
diatamente e lancia l'attacco. 
La pressione torna ad essere 
nsijtente. ma i cinque uomi­

ni di punta non si trovano. 
non riescono a legare: Pesao- l'indietro da Giovannini. An-
la >i perde in inutili ed este-iCora un po', infine. Maurelli 
nuanti « dribbling », Bacci e d a n n s c h i o di chiusura. 
Galli «i a s c o l a n o al control n p u b b l i c o è freddo e ap­

plaude senza convinzione, pò: 

Pesaola viene raccolta d-x 
Pandolfini che tira al volo: a 
lato ancora una volta. 

Al 12' una ficcante azione 
in contropiede dell'A. I. K. 
chiama al lavoro G h e z z t : 
Ohlsson lotta con Giovannini 
su una palla alta: ha la m e ­
glio e taglia lateralmente a 
Hall che in corsa tira. Ghez­
zi attanaglia la palla con d i ­
sinvoltura. Sulla rimessa in 
gioco, una indecisione del ter­
zino svedese Nyberg, abilmen­
te sfruttata da Galli, provo­
ca una paurosa mischia, ma 
il portiere dell'AIK se la ca ­
va in maniera fortunosa. 

Gli azzurri sono però lan-
ciatissimi e il goal è nell'aria. 
Al 19' bella azione Pesaola-
Galh; quest'ultimo traversa 
a Cervellati, ma il rossoblu 
arriva un attimo dopo all'ap­
puntamento con il pallone. Al 
25' infine la rete di Bacci: 
Pesaola scende velocissimo e 
traversa a Pandolfini. che 
avanza e tira. Kjell respinge 
di pugno, ma la palla per­
viene a Bacci, che lascia par-
lire un bolide a mezz'altezza: 
goal. I t cadetti > fanno festa. 

Ormai l'incanto è rotto: al 
26' Venturi si fa luce a m e ­
ta campo, poi lancia Pesaola. 
che. palla incollata al piede. 
arriva sino alla linea di fon­
do. poi centra. Raccoglie Bac ­
ci. che allarga a Cervellati* 
tiro rabbioso He! bolognese e 
palla in rete. 2-1. 

La partita potrebbe finire 
nuj. il resto conta poco: in ­
fatti -iia i nostri calciatori. 
che ouelli svedesi, provati 
dalla fatica, rallentano sensì­
bilmente il ritmo di gioco. 

Da ricordare comunque: al 
29' Sentimenti V è costretto 
a salvare in corner per stron­
care una pericolosi azione 
degli svedesi; al 32' un goal 
di Galli viene annullato per 
fuori gioco: al 3V Ghezzi s: 
tuffa arditamente ai piedi d: 
Ohlsson lanciato a rete: al 39' 
bella azione di Pandolfini con 
tiro finale a lato. 

Negli ultimi minuti gì; sve­
desi tentano il serrate e la 
nostra difesa è chiamata a! 
lavoro. Ghezzi si guadagna 
gli applausi con un bell'inter­
vento ai piedi di Hall e con 
un plateale tuffo per ferma­
re un pallone. lanciatogli a l -

del campo alla ricerca della 
palla buona per il tiro Cer­
vellati. a contatto con il ru­
de Askinger. non rischia 
troppo. Pandolfini sì batte 
con la solita generosità, ma 
le sue buone intenzioni non 
riescono da sole a dar vita 
ad un attacco slegato. 

Queste comunque le azioni 
di maggior rilievo nella pri­
ma parte della ripresa: al 6' 
Pesaola, ben lanciato da Pan­
dolfini, serve alla perfezione 
Bacci TI Uro del viola passa 
a lato di poco. Un minuto 

sfolla deluso. Anche la « B 
non ha convinto. 

ENNIO FALOCCI 

la ZcniHi tfi lemufrado bitte 
gli svedesi (fello Sparta 

SARPSBORG, » — l a squadra 
dello «Zenit*. «1 Leningrado na 
battuto per 2-1 (Z-* nel primo 
tempo) lo «Sparta* di Sarpo-
sborj. Lo « Spam * aveva virato 
ramo scorso la Ceppa aaxì«Ml* 

dop«> una precisa centrata ditto STCIU. 
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Vittoria del francesi neirOmnium 
nonostante le prodezze di Coppi 

Il punteggio: 3 a 1 - Filippi e Messina danno all'Italia Tunica vittoria - Il « campionissimo » termina 
solo l'inseguimento a squadre e vince la prova individuale dietro motori - In cattiva forma Magni 

(Dal nostro inv ia to s p e c i a l e ) 

P A R I G I . 15 . — Oggi una 
pesante c a p p a d i ncbo ic i c o ­
p r e Parigi, c h e e fredda e 
b u i a : i tanti rumori dilla 
città, nella nebbia, uv po' ai 
perdono. La Senna b i s b i g l i a 
a p p e n a la s u a c o r s a c h i n o n 
f i n i s c e Mini. Ma i l l'alano 
dello Sport, oggi, è una b o l ­
g i a d'inferno: nulle vecchie 
f a v o l e s i d i s p u t a i l « lucite l i « 
F r a n c i a - I t a l i a d i c i c l i s m o . 

Fra gli altri s i d a r a n n o 
b a t t a g l i a A n q u e f i l e Coppi. 
Roba da riempire non una, 
ma dieci piste; fuori, infatti 
fa folla si agita, sbraita e fi­
schia perchè non può p i ù en­
trare. Ventimila spettatori 
. s c h i a c c i a l i r o m e s o r d i n e , .so­

fà Mentina che acatta 
subito ed arriva in 1.5*2/51 

Segue la « g astra >• dell'in­
dividuale. Lotta a coltello sui 
5 km. Koorelbeke M ferma 
per un onusto alla catena 
della bicicletta: Messina è 
messo in castigo per aver 
stretto alln corda Vitrè. Co­
munque fl/cssina e F i l i p p i 
fanno un buon bottino di 
punti e vincono un'ultra vol­
ta il confronto c o » K o o r e l -
beke e Vitrè. 

L'ultima prova dell'incon­
tro dilettanti è l ' i n s e g u i m e n ­
t o « c o p p i e . M e s s i n a e Fi­
lippi partono male e perdono 
tempo. A metà gara Mes . m a 
e Filippi sono fiià in vista di 
Koorelbeke Vitrè. 3 a 2t«ro.* 
è questo il risultato del con-

Coppi h:i c o r s o m o l t o ( irne. I.;i s q u a d r a i t a l i a n a p e r ò n o n e n i 
f o r m a t a i l a sU a t l e t i p i ù in f o r m a 

n o via dentro; e fuori'' Sono 
molti, .molto d i p i » . C o n Au-
cpietil e C o p p i si fu a c c o r r e r » 
le folle; Monton ita c a n t o 

l'affare ed insiste. Rendono 
oro. Anquctil e Coppi E ver 
averli, Mouton non < s-'ta a 
d a r e oro; i n a d i c e : <• C< pp i 
c o l i t e t r o p c h e r ». 

I l la c o s V q u e s t o •• match » 
F r a n c i a - I t a l i a c h e d à !a / e b ­
b r e al « Tout Faris .. d e l l o 
sport? Si tratta di i m a . .crii 
d i g a r e i n p i s t a , i l c u i t e . i ro "' '* d i ! / ;>. 

franto ' Messina-Filippi em­
iro Koorclbeke-Vitrè. 

V i t t o r i a n e t t a , v i t t o r i a -li»? 
d à a l l ' I f a l i a un punto. Tocca 
(tali « assi » ora. La pista i 
o m i n i « calda » la gente urla, 
i c a m p i o n i s i l a n c i a n o ne-
« c l i i l o n i e t r o »: parte An­
drieux. slattano Cameade 
ed Aìupietil. scappa Has c n -
f arder. T e m p o ; l'2"l'b ert i 
n o s t r i n li ni.. . / a n n o peggio: 
i n / a t r i , M I ! t e m p o so»») b a t -

del programma è cast.ti lo da 
un «omnium » in i / > « f / ' o 
prove in c u i s o n o a c n j r o l l ­
i o C o p p i , M a g n i . Piazze e 
Favero da una iurte e An­
quctil, Hasaenforder, And-
tivux, Durrigudc dall'alt sa. 

Poi. una gara d i r e / o r « i 

C o p p i s t o r c e il n a s o : Fave-
ro in pi'-tu, s i m i i o i ' c m a l e 
e P i n : : n e m a l a n d a t o i» s a 
Iute... 

Il « inafefi •• prende fuoco 
nell'individuale: -in giri, c o i . 
IO traguardi. 

Breve / u i , a d i Faveru e 
, r u ' • " " « ilur" «'' t , " u ' ' | D a r n j . a : / e . d i e r m . t lue 
fra Maspes e Bellenger. 'd | , . „ , „ „ . Dietro di loro lotta-
ancora un n omnium > in / r . j , i t ) r u o t a a r u o t a . C o p p i . A i a -
p r o y e fra Filippi-Messina *-'!ftni. e d - 4 i n / l i e t i l . c l i c p o i 
Hoorelbeke-Vitrè. Per fini 
re, una gara d i i » c : : o f o i i d o 

siapers fra Martino-Roberto 
e Lèmoine-Giullicr. Il n i n o 
.s'intende, condito da a tre 
corse piccole e grosse ii.te-
resianti e no; in tota'e: 17 
gare, più di tp.attro or,- d i 
. s p e t t a c o l o d i « miss J Ì C Ì -
clctta >: 

Ma ecco la pista: roti 

. scappa c o n F i o r i c i . A n c h e ' 
Andrieit .x- t e n t a (a J'ucjii imi 
C o p p i l o ferma. 

Finale a tìO « l ' o r a . co / i 
P .c irro l a n c i a t o e A l n y i n che-
Io segue. Coppi, i i i v i c e . è te­
nuto a freno da D a r n e / a d e . 
Ala è Anquctil c h e d o i .Ina 
sempre. Fatto s'a clic a . i c h e 
cjue.s-ra c o l t a la vittoria e del­
la squadra di Francia, e con 
un burnì vantagaio d i p u n t i : 

„ " "' , . ."„"- i'. 12. P o i . C o p p i . A l a g n i . P iar : :r 
l'accecante luce a t ficaie, ^ ^ J ' b | l | | o t |

l
0 ^ H 4 l I 

ha il colore d e l l o r o veeth o " / | | f > ; j , Darriiade. ^ i i . f r i r i i . 1 
Per ingannare l'attesa. 0 i r < H ( , / J n s s e n f o r d e r . n e l l i i i x c q i i -
n o ragazzi e mezze firure., mento. 
Ma la folla pesta i pedi ' " E' una bella lotta, incerta 
batte le mani. La f o l l a noie, tino a metà {.ara: poi. , ; « » « -
Ammetti e C o n n i . I trac. Della sqi.adra d'iiniw 

« Match .. Frai-ia It>, in. •?' verdona Favero e P i a r c i 
t - , . . , „ • . . . i • J . t - e fatta- In Frane a ha partita 
L.< omnium., de, d " ' . « ' ' , ,• ,-„,„ Battuta l'Italia, p e r c h e 
commna col km. la < ;n'a: m / c / . , . MaQnU i u f i u c . 5 I * ,„ ._ . . 
ltoorelbeke lancia V l v c h e c „ , /„* /„ Tuotn di Coppi, i 
taglia i l n a s t r o in 1.5V?/>. >-', r/i a e vuol far vedere ehr 
un bel t e m p o . Ma F i l i p p i - ; n e l l i n s e g u i i i i e » f o e s e m p r e 
Masino faranno mettilo- F i - ' » » campione Conni . ' T r e 
, , „ , , , f,t„ i , , , , . , „ " L'alo e atra .Anquctil. Dnrrt 
t i p p i Jita alla d i tan.cr e p o r - , , . . . , , • . . . . 

f «'««'• A n d n c u x e / f n s T i . j i » , - -
_ \ j \ ~ i d e r . Una grande corsa j'r 
I riSllMiltl | C o p p i ; però anche Conpi 

L":i pu l i t i c i» f:i i»niie Ila nffol-
luto la i>iu-<r.a 5>.ilr>tm « Hcni;i-
iniiiu f">ig'.i » l>fr iissl>tcre nl lu 
p inna lasg.t di lo t lu .. G i o v a n n i 
Di Nicola » or';.»m//«li» dallii 
S i i « \mliKT i in roii!il><>ra7ione 
c o n i; CJruppo A: hit ri de l I J I / I O 
th . - ha . i w i i o luu^o Mibaio .--eru 
f domenica --Cia 

Pr i i iu d« .le g a i e il cons ig l i ere 
dell'» Autlucf » ur in i lo V"n/o 
Bruschi , ha c<>:ii:iieuìor>ilit la \ i -
tu s;>()rli\u <le.lo r*ompar"-o. 1 m-
U i i n f i i l i c i b i l c i".ii>\nnni In Nico-
lu. ricioctt l i i lo le Mie glorie spor­
t ive Per 1*11 i |U i iU\ ' i unr.i Di 
Nicola h a >ci>ri.i//ali» Mil.c nia-
t e r o d i n e d'Ital ia \mieiicl(» cam­
pionat i d Italia di greco-romana 
e di '.olla li", rr.i. m i n a c e 
pu-v<ito nel la r.a---»" :irlu:ra'.e 
- eppe di-^titiytierM t a n t o da ar­
r i s a l e ad arbitro navio- ia .e Dopo 
la c o m m e m o r a z i o n e . I? gare. Sul­
la m a t c r _ s s i n a s i s o n o avvicen-

OMNICM D I L E T T A N T I — I T I - ' (ncll'ult'mo giro...) deve a S - * d a t l v e n t i c i n q u e at le t i . ì n n g h o -
ma prova, km. lanciato: l. pi-1 
l ippi-Mrssina in r 5 " 2 ' 5 ; •*. Koo- • 
rr lbrke-Vi lrè in l'S^a^S. » c o n - 1 
da prova, indis idualr. :.:.i ."». i 
1. Italia, punii 6? (Mrss in i .:, I '-f 
l ippi 25»: 2. Franrra. p.int. -S 
(Koore lbrkr ti, Vitrc ZI) T f i a ! 
prova. ins f ;u imrr . to a . «.pn-.r, | 
k m . A: 1. P i l ipp i -Mrss im ,n t 5' 
« 4 / 3 ; 2. Koorrlbrkr-Xitrt- a M I 
metri-

OMNIL'M P R n P F . S S I ( I M > 1 | — 
Pr ima prova, chi lometc» l i n c i a ­
t o : I . Francia (Anqnct i l . I t s s srn-
forder, An4riet ix . Darritadr> in 
l " 2 ~ l / 5 ; 2. Italia (Coppi. \ i a ; n i . 
P i a n a , Favero) in VZ~ Z 3. Se ­
conda prova. Individnj lc . 1-.) km-: 

bussare b a n d i e r a . La K Fran­
cia vince i l ' confronto c o n 
l'Italia (pardon con Coppi...) 
di 2"l/5. 

Applausi allu grande corsa 
di Coppi; e quei pochi fischi 
per chi sono? Sono per i a 
vero. Piazza, Magni, nell'or 
dine. 

Ultima corsa: Salveranno 
la / a c c i a o l i azzurri? 

L'ultima corsa impegna f/'; 

U O P I i n i n e l l a s c i a delle mo­
toleggere ». 

Partenza r a p i d o d i A TI ci t ie­
n i , che Magni, Andrieux e 
Coppi seguono da vicino. Fa-
vero non sa camminare, .*i 
perde, s i ferma. Poi Anquc­
til cede il passo a Piazza, ma 
s u b i t o d a l l e m a c c h i n e va' a 
fuori Coppi, che «vuole viri 
cere». 61 a s s i s t i c o s . u. rnn 
d e spettacolo d> un Copp 
scatenato; a metà gara, slaz-
ca tutti ed in breve Ita me~ 
c o giro di vantugg'o su Av 
qttetil. Andrieux segue, ma 
da lontano. C o p p i , c h e r r i o n -
fa mentre lo speaker annuii 
eia clic la squadra di Fran 
ha b a t t u t o l'Italia n e l l i".sc 
guimento a quattro: tempo. 
5'57". 

L'eploit d i e c c e r i o n e d i 
C o p p i r l u w j u c . s o l o in gara 
contro quattro n o m i n i . Ala la 
prodezza vale poco. Infatti 
la F r a n c i a , d o p o f « o m m « i n i » 
è a l l a pari (1-1) con l'Italia 

La pista accoglie ora le 
ruote d'oro della v e l o c i t à . 
M a s p e s c o n t r o Bellcngc, i l 
q u a l e , n e l l a prima prò 
va, di fraza con un lun­
go a t t a c c o e ))oi s c a t t o s i l i 
nastro, s'impone con mezza 
lunghezza a Maspes. Però 
Maspes impara subito la lezio 
n e . N e l l a s e c o n d a prova (co 
me Bellemier nella prima) 
scatta dì forza ed arriva ir 
vantaggio di una ruota. Pa 
ri e latta, dunque. Pa~i <• 
patta anche, nel tempo: 1.1" 
La tiara di velo"it't si ritto' 
ve nella terza prova: due gi­
ri. 5 0 0 m e t r i . Per Maspes il 
cronometri) segna :il". pei 
B e l l e n t j e r 3 0 " . C o s i B c l l o t u i e i 
vince per due vittorie ad 
i m a . Così la Fitineia ra -.va 
i n vantaggio TK-I p n n t e a i p o : 
2 1. 

Fina'e di gran carriera, col 
mal d i testa: (di stayers vnn 
no in giostra. 

Qui per gli n o m i t i * di 
Francia il giuoco è f ine"»» 
p i ù facile e vaca è l i f a ' : e a 

G n i l l i e r s'impone con tari 
lità a Roberta, e LemoUu 
acchiappa M art imi. addirit­
tura! 

Infine, nella corsa di linee 
e distanza — km. .10 — ftiri 
Il»(» —. r e m o i - e - C I u i ' l i e r r : n - . 
c o n i a mani bns*c. Pranos'i-
co a carte qua antotto. dun­

que. Sconfitta secca dell'Ita 
La: 1/3. 

Ci sono delle scuse, non 
molte, però. Coppi ha / o r 1 ; . » -
tt> una squadra di genie a-
m i c a , m a p o c o a b i l e , *ma 
s q u a d r a c h e al c a m p i o n e i o i 
ha dato aiuto. Favero, p2r e-
semp o . s u l l a pista ancora 
n o n si m u o v e , e P i a r r a e r>:'i 
Nell'insegu:mento, Piazzn ha 
pcrto le ruote; sbiadito anch'-
Magni. Scontata l a sconfini 
degli.stayer*; buona ><i i l i . -
sa di Maspes contro lìeilen-
ger in grande forma. 

Per far dolce la pillola n -
mara che si deve mandar 
giù. serva lo zucchero eh • è 
attorno alla fresca visione d i 
F i l i p p i e M e s s i n a c o . r e o 
Koorelbeke e V i t r è : in u n a 
due, tre battute, ne ha-ino 
fatto un b o c c o n e . E q i i c x ' a e 
l ' i m i c a , magra c o n s o l a r i . m e 
del •< nateli ». 

A T T I M O C A M O R I A N O 

APPUNTI DEL VIAGGIO CON GLI AZZURRI 

Dalle rive del Tevere 
alle Piramidi egizie 

La periferia del Cairo come i « bassi » di Napoli — A colloquio 
con un vecchio compagno che risiede da 25 anni in Africa 

l i n n i p e r t i , c o m e ilei r e s lo g l i a l tr i .suoi c o m p a g n i , si è fa t to 
f o t o g r a f a l e su l c a m m e l l o , a l l ' o m b r a d e l l e P i r a m i d i 

I C A 

Vittorie di Kankan e Belfagor 
nei Premi 'dei Pini,, e "Colosseo 

Successo di pubblico alle Capannelle — Rispettati i pronostici della vigilia 

Un p u b b l i c o n u m e r o s o af-
lav;i ieri le t i i b u n e e il •• p i a ­
to . d e l l e C a p a n n e l l o per a s ­
s i s t ere a l la t e r z ' u l t i m a p r o v a 
de l g a l o p p o a R o m a , a n c h e M> 
i d u e inaKKioii p r e m i in p i o -
g i a m m a n o n e r a n o c e r t a m e n t e 
i p i ù adat t i a r i c h i a m a r e il 
p u b b l . e i d e l l e gì "ud ì ncca.- io­
ni C i ò Munifica c h e l ' ippica 
Ini v i n t o ,i i l o m a hi .-.uà guiii-
l e ba t tag l ia 

K a n k a n e B e l f a g o r si »niio 
affpi'nriti ne l p iù fac i l e ch i 
m o d i coi i fe t m a n d o il p r o n o 
- b e o . 

K a n k a n a v e v a il top-we i j jh t 
n e l Pi c i m o d e i P in i m a , n o ­
n o s t a n t e q u e s t o , ha l e t t e r a l ­
m e n t e d o m i n a t i ) uh a v v e r s a l i 
-taeeat <ln-i d i q u a n t o ha s o ­
lu to G i o v e n a l i per p r e c i d e t e 
que l Rabo-a) e l l e tiiìi l<> a v e v a 
s e g u i t o d o m e n i c a scorda e la 
"irii*i;i S i b y l l m a c h e r e s t a v a su 
l u e ^Utve.s'-i Si l i t e n e v . i CIio-
- o n d a M a r m i . iM'a/ie al pe=et~j 
lo d i 44 c h i l i , il p i ù p e r i c o l o s o I 
a v v e r s a r i o p e r il f a v o r i t o m a 
In s a n t a «lei clott B e l a r d e l l i si 
? i n c a m m i n a t a in r i t a r d o e 
non h;i no , r i p u t o ri Clipei ai e 
•1 lerr-'tto p e i d u t o 

11 p u l e d r o d e l c o n t e N i / i 
D a Z:i ia si f a c e v a a m i m i a r e 
m."t d u r a n t e l ' i n s e l l a n d o p e r 
la d i s t i n z i o n e d e l m o d e l l o e i 
i -uni n o t e v o l i . . p u n t i d i f o t -

Il successo ha arriso 
alla targa "Di Nicola» 

A Gerroni la medaglia dsi veterani per il miglior stilista 

PAR IO I 1 .i 
1. Francia , pont i c i (Anquct i l 33. : - ' .raoriltnano del ia FIFA «.j è oc -
l U s t s x Hannsenfordrr S. i n - Ì r u p a t o r.ella r i u n i o n e di ieri pò-
d r i e n x 4, Darricade 15); : it.->'.u 
punt i 49 (Coppi ! • . M a c m S. pi.'7-
ra 23, F a r t r o 9 ) . Terza p r o \ » . .n-
««Sa imrnto , k m . *>: I Trancia 
( A n q a e t i l , A n d r i e u x . Ila**enTor-
der , Darriff^de) S'Sì"; 1. Italia 
(Coppi , Maprnl, P iazza , Fa \ern> a 
\ r n l i m e t r i ; t e m p o di Coppi 
S*S9**1. Quarta prova , cor»a d ie - ! 

rr.ertesrtr» e in cptella ili f-iamat-
l ina de . .a modi f i ca deli «rt. I? 
tìe«"it -statuti e rej?o:Ati.er.ti. (ar­
t icolo c h e M o c c u p a del la c o m -
por.t/ìo:.e del ( o t r i t a t o e s e c u 
t i \ o ) 

I! Congresso d o p o '.unga di­

ri del La^io. c o n i n t e s tu Cerro-
n i . Awrnra i . R o c c h e g i i m i Ounr-
nero \V ecc . cub h a n n o d a t o vi ta 
ud Incontr i U n i t i s s i m i tra i quu-
ii d e » n l d i n o t a que l l i in cut 
. \ \ e rard i è s t a t o o p p o s t o a Cec­
c h i n i , c c r r o n i a Del Frate . Roc-
rUe?i»ni u TurelUi e Pecoraro a 
S t l v a g m . 

( i l i a r l i i lu la /n i l i . t u t t i pre-
- e n t i . h u n n o d i r e t t o l e gare In 
m o d o e n c o n i i u U l e .senza dare 
udito H! p u r m i n i m o i n c i d e n t e 

Kcc.» il d e t t a g l i o t e c n i c o del ta 
gara -

/ V M troica: l) Tannlcchtft Ar-
Kinnilo (IJor«o P r a t i ) ; 2 ) PetTO-
-it io Lu-.gi ( B o r g o P r a t i ) ; 3 ) S e 
\ e n R i f n n i o ( A u d a c e ) . 

Tesi o-t'lo- ì) Ch ina770 I .ulgl 
( \ ;u l . ice) 

!'><; piuma- 1) To l i t t : (T|an-
rranco ( C T S ) : 2 ) Pecoraro 
Carlo ( A u d a c e ) : 3 ) S iva^ni Gul -
-lo ( C f s . ) . 

/ v s i leggeri: 1) O u a m e r o WTa-
dimiro (Borpo P r a t i ) ; 2 ) Cre-
.-clmbeni Ouin franco ( A u d a c e ) : 
3 ) Ut Vrar.cx^co Ortens io ( B o r g o 
Prati ) 

P> M rrrir i ) Axerard: Aldo 
( A u d a c e ) . 2 ) Pjrcdol l ln l Carme lo 
(Bor^o P r a t i ) ; 3 ) Cecchin i Ar-
\c-<!o ( P o r c o P r a t i ) 

P^<i tn*xf-o irra^in»; 1» Cer-
ron . \ n : o n i o (Borgo P r a t i ) : 
2 ) Del Frate Roberto ( A u d a c e ) ; 
3 ) Miho G a e t a n o ( A u d a c e ) 

I Peti man-mi i ) R o c c h e s t a n l 
»rtri.iro (Borsro Prat i ) ;* 2 ) ' T u ­
r e r à xiar:o ( A u d a c e ) ; 3 ) Bec-

Congre^so a b b i a n o ur /orsant77a7 icr . e c a p . v l c h , r > F T f t r r ( * ( P o r c o P r a t i ) 
I^i tarc-i € Di Nicole ». opera 

tecevo'.-ss.Tr ,i de"."o s c u l t o r ? Ai-
retto \ » r i ITI) A «tata \ir>:a dalla 

J S S Ricreator io Borco Prati c o " 
\ a r e c l a m a t o rusruagUan.a del - ) u r - 1 4 . u r a c , . n a <jc . CRAL 

A l CDH6RESS0 D t l f IKTEBHAZIOHALE 01 CALCIO 

Modificata la composizione 
dell'Esecutivo della F.I.F.A. 

tu c o - i c h e al .. b e t t m { ! •• e ra 
n e t t a m e n t e p u f e i i t o a 4-5. la 
p a n m e n d e G i o c o n d a M u l i n i , 
S i i b y l l i n a e il d u o d e l l a s c u ­
der ia M i a m . D u r b o e .Mo-
Rliano. c i a n o a '.i. C h e l v i . .Ia­
c o p o e 'HaboMi a 4 e F o l l e t t o 
a c i n q u e 

AH"al/ar-.i d e i na^ti i J a c o p o 
si p o r t a v a al c o m a n d o a f f i a n ­
c a t o d a IJabo-.o e i d u e p i e c c -
.li-vni..i Kie ik i in e '1 F i l i p p o 
•^urnnnto ch iudo da C ì n •'"• >n< ì :i 
M a n i n n.irtita m a l e Sul l ' i p i e ­
gata .Jae.ipo c e d e v a e KabiiMi 
-i p o i ' a v a . iU*a \an i ;ua id ia ^ ! Ì -
b i to i n c a l z a t o d a K a n k a n c h e 
in retta d'ai r i v o d o m i n a v a p e r 
v i n c e r e tu t to in m a n o a G i o ­
v e n a l e m e n t r e R a b o s o lanc ia ­
va a b u o n d i s t a c c o S i b y l l i n n 
t e r m i n a t a forte a l T a l t e / z a d e l ­
l e tr 'bt ine-

B e l f a g o r , o f f e i t o ;i 4-5. e ra 
l e R g c r m e n t e pi e f e r i t o a G r a -
net c h e e i a a l la pari . 1-1 m e n ­
tre Hio d e l l a Ci tana e i a a 2 
e G i à L ù . t i a ^ e u i a t i s ^ i m o . a l.j 
e i l sat iro d e l l a Ruz/; i d e l S o l ­
d o ha v i n t o c o n a u t o r i t à la ­
s c i a n d o i n t e n d e r e d i a v e r r i ­
t r o v a t o la '.na f o r m a m i g l i o i o . 

Rio d e l l a G r a n a \ o l o e i - . s i m o 
<=t p o i t a v a - l ib i to al c o m a n d o 
ner n r e c e d e t e B e l f a c o r e G i a -
Lù G r a n e t anparnj l i a t i e le p o -
=i / ioni d o v e v a n o n m a n e r e i m ­
m u t a t e f ino - l i l la b r a n d e p i c ­
cata d o v e G r a n e t -i a v v i c i ­
n a v a a B.'Haiior. a n d a v a a d a ­
re batta L'ha al b a t t i s t r a d a A l -
r- ' i te i -e / . ione ( b i l e p i s t e B c l -
fae,or ^i Marcava e c o n t e n e v a 
eoli oci i i a u t o r i t à l o s f o r z o d i 
G r a n e t po i t . i to - Ì al c e n t r o d e l ­
la p i - l a e v i n c e v a c o n b u o n 
m a r c i r e d a v a n t i al f iu l io d i 
G h ' r l a n d i t i a c h e ha i n d u b b i a ­
m e n t e c o n f e r m a t o d i a v e r 
qtia=i n t r o v a t o l ; l - u à f o r m a 
mic l io ' - c . 

R. F . 
71 di'ttitalio ternìco: 
Pt DEI P I N I i L 850 000. 

m e t n 1400>- 1. K A N K A N i54' . -
L. G i o v e n a ' e i d e l e o n t e N e n i 
Da Z a r a : 2 R a b o - o (51' . . . G-
C a p r i o l i » : 3 S i b y l l i n a i o 3 ' j . 
P M a / / o m ) : 4. F o l l e t t o IT-.». 
"SI. Ma. -v imi i ; n o n p i a z z a t i : M o -
c l m n o . D u r b o . C h e l i e r . J a c o ­
po . G i o c o n d a M a r i n i . L u n g h e z ­
z e : due. d u e . d u e : t e m p o l'.T" 
e U'i o u i n t o 

T o t a l ' 7 7 a t o r e 2fì. 14. 31 . IP 
(14a>. 5S8. o a 8840-

P r C O I . O R S F O <L 750 00!>. 
m e t r i 24001: 1 B E L F A G O R 
(515. S . P a c i f i c i ) d e l l a Razza 
d e l S . d d o : 2 G r a n e t taf i ' i . 
O. Far .cera»: 3 . G i à Lù <53. 
P C a n n o l i » : 4. R i o d e l l a G r a ­
na i53 G. C a p r i o l i ) . L u n g h e z ­
ze : d u e . tre . u n a e m e z z a : 
t e m p o 2 ' 4 0 ' 1 ' 5 . 

T o t a l i z z i 20. 12. 12. t4C>. 75-
Rimili ali delle altre corse 

per cavalìi pò fiat:: Su - O r 
( F a n c e r a \ G a v Par i^: 32. 15. 
12. (25>: Borfon, ( G . B u g . T e l -
la». M a n n n r e < e : 29. 14. 12. ( 4 5 ) . 
161: Tro't (Caprioli). M u - c a -

d i n : 00. 19. 16. (59>. 124: V i t ­
t o r i o V e n e t o i p . C a p r i o l i ì . 
T a r t a r e l l a : 27. 15. 20 ( 6 3 ) . 242; 

c /excrtfpre ti n o s t r o Itntno viag. 
yio in Egitto... durato un sol 
giorno. 

Avevamo fissato un posto su 
di un aereo che doveva decol­
lare giovedì alle 17£0 da Ciam-
pino e, secondo l'orario, sarem­
mo arrivati a l l ' u n a di n o t t e d i 
v e n e r d ì a l Cairo. Purtroppo II 
grande quadrimotore della com­
pagnia americana, partito da 
New York i l giorno prima, a l 
Nord aveva dovuto attraversa­
re del vasti banchi di n e b b i a , 
a t t era ai ' t i to dljfTìcoItà n e a l i sca l i 
e viaggiava con un ritardo di 
due ore. 

A Roma il cielo era sereno, 
l u m i n o s o ; le s tag ion i metereo-
logiche avevano informato l'ae­
roporto che le condizioni atmo­
sferiche del Mediterraneo orien­
tale erano buone. 

Noi arrivammo u Ciampino 
verso le diciannove. 

Cìii, come noi, non è mai sta­
to a C i a m p i n o non sa che è 
una s p e c i e di baraccamento me­
tà di cemento e metà di legno; 
i n o l t r e Ciampino è un'isola an­
glosassone posta al centro del­
l'Italia. 

A Ciampino nessuno parla 
i t a l i a n o : le i n s e g n e p u b b l i c i t a ­
r ie sono scritte in inglese; le 
h o s t e s s , n a t e a Trastevere, vi 
rivolgono la parola in i n o l e s e , 
i camerieri anche: l'altoparlan­
te che annuncia le partenze e 
(di a r r t i ù g r a c c h i a in i n g l e s e . 
. S o l a m e n t e i doganieri i n s i s t o n o 
a s e r v i r s i d e l l ' i t a l i a n o . iVel ri­
storante si mangia secondo il 
« u s t o n o r d a m e r i c a n o : sarà co­
sì che ci prenderemo un bel 
mal di stomaco che ci importu­
nerà fino al ritorno. 

In Italia vi s o n o d e l l e / a m i -
o l i e che spendono fior di l ire , 
fanno sacrifìci per mandare i 
figli o le figlie in I n g h i l t e r r a a 
imparare l'inglese, perchè si di-

S v f d e l ' o Z t r l p p Ù ^ , m i e " - ! - che <o,o stando alcuni me-
zionate di ( ì i n t v r j . 

O g g i ti campionato riposa eira percorso venti metri che d i 
n e l l e p a g i n e s p o r t i n e non m a n - | c o l p o l e luc i si s p e n g o n o , s u b i ­
ca Io spazio; possiamo, perciò,\ta imitate dai motori. Si è rot-

>> 

Atollo <G B u g n t t d l a ) . Z e c c a 
d 'Oro; f e l i c i t i ; 132. 54. 99. 60. 
<12M)>: 2(if! 

Vittoriosi Lefrant e Manion 
al Contorso ippico di Ginevra 

GINEVRA. 15 — Il t enente L s -
frant ( Francia l ed il c o m a n d a n ­
te Pedro Dominguez Manion 

to u n yilo d e g l i i m p i a n t i e l e t ­
trici e ci vorranno altre due 
ore per aggiustare il guasto. 

L ' h o s t e s s è così cortese da 
dirc i in francese che se la rot­
tura fosse cap i ta ta due m i n u t i 
p i ù tardi, certamente saremmo 
p r e c i p i t a t i ; p e r nostra fortuna 
i l c a p i t a n o è un aviatore pru­
dente ed esperto. Dopo due ore 
altro discorso, altri sorrisi, il 
quadrimotore si alza finalmen­
te da terra e p u n t a s u / I t e n e . 

Durante il v i a g g i o a b b i a m o ti 
p i a c e r e di s c a m b i a r e quattro 
chiacchiere con un impiegato u-
mericano, il quale tra l'altro ci 
dice che secondo lui Me Carthy 
è un pericoloso c l o w n . 

lometri con al centro i l fiume 
fangoso e lento. Dove finiscono 
t campi verdi e ben coltivati 
inizia immediatamente la diste­
sa s a b b i o s a . 

Alle sette e mezza arriviamo 
al Cairo con p i ù di sei ore dì 
ritardo. 

G r u p p i di e g i z i a n i stanno ad 
osservare l 'arr ivo d e g l i a p p a ­
r e c c h i . S o n o vestiti con l u n g l i e 
c a m i c i e da notte di cotone di 
tutti i colori. .Alcuni hanno in 
testa il t arbusc , u n b e r r e t t o 
rosso di forma tronco-conica, 
con un fiocchettino nero che 
serve per scacciare le mosche, 
che qui s o n o a v i d e e . feroci; 
a l tr i i n v e c e l imino d e g l i a s c i u ­
g a t o i legati a ino' di turbante. 

Il controllo doganale ci fa 
j p e r d e r e un'ora b u o n a , non è 

Il ten Lefrant su Ali Babà 
.'if'.'a ,irova a dieci ostacoli si e 
qualificato pruno in .17.3 senza 
penalità 

Neila seconda serie si è qual i ­
ficato pr imo il comandante Majon 
su Vitamen m 43.8 senza pena­
lità. 

Al concorso partecipano 100 ca ­
valieri di Francia. Italia. Ger­
mania. Spagna. Olanda. Svcz;a. 
Svizzera e Belg io . 

tro d e r n y . k m . 10: 1. Coppi In *cu«-ior.e ha approdato c o n 39 
lft'M*4/3; 2. Andr ienx , a ie^ m e - p o t i contro 6 ( l ' R S S . Bulgaria , 
tri; 3. Marni , a 125 m*lr i : * \ n - i C e c o s ^ a c c h i a . Ungheria . Roma-
quet i l , a 15* metr i ; S. P u z z a ; « n t a e C i n a ) e 1 a s t e n u t o ( J u g o 
D a ^ 1 ? a t ' ' : ' - ì ì * t i t n , ( ' t à r , R , , , - U a t , a > u s e g u e n t e c o m p r i n o n e 
n I ! I ° ' . . . . . ' d e i C o m i t a t o e s e c u t n o 1 prest-

VELOCIT.V — Pr ima p r o v a : i ' 
B e i t e n e batte M w p e * (. .Itimi | d e n t e e l e t t o dal Congresso 
25» m e t r i 
Mapses 
Terza »r»T*, 

c e di procedere a l l ' e l ez ione de i ; 
propri r a p p r e s e n t a n t i 

Il dc:ee/.ito j u g o - i a \ o Plc:c a \ e - l 

batte Majpe* (u l t imi j <«.•»<•<» w u u u«i v « ) i K n » o . a 
•I 15"). Seconda prnva j \ i c e -pres idcnt i (1 n o m i n a t o dal le 
bat te B e l l e n c e r ( I5">- | q u a t t r o A^sociazion» bri tanniche . 
»**, * • • metr i a c r o n o - j d a U U R S S . 1 d a l l ' A m e n e * dei 

m e t r o : 1. BeUen-jer In 3 o ' : i Ma­
s p e s ita J l" . 

MEZZOFONDO STTF.RS — r n -
m * p r o v a : Gafi l ler bat te Roberto 
di M m e t r i ; t e m p o di Gml l i er 
r W S / S . Seconda prova: I .em«l-
n e r a c c t u r e Mart ino . Terza pro­
v a In l inea , k m . 3 t : 1. I . emolne 
in 3 r i f * 2 ; t. Gni l l ier , a 5" m e ­
tr i ; 0. M b e t t A » * n n t i r o ; 4 Mar­
t i n * a c lnqae Ciri. 

P u n t e t e l e finale: Franc ia 3; 

d ir i t t i e do-.eri jier tu t t i i m e m ­
bri de l i» FIFA. atx>!endo tra l'al­
tro . t d ir i t t i acquie ta t i per i po­
s t i di \ ice~preMdenti . 

Il s o \ l e t i co S a v i n si d ichiara 
va q u i n d i contrar io al proget to 
Thomrr.r n. m e n o accr t tah i i e an­
cora del proget to or ig inale . Il ce­
cos lovacco Rntoslav Major si 
r iAi!accia\a a l la te->i j u g o s l a \ a 
Prende»a poi la parola Thom-
tr.en c h e lllu<-tra\a il s u o pro­
g e t t o 

S u d . 2 da l l e A^^c iaz ion l euro­
pee t r a n n e 1 CKSS e le a v o c i a -
z ionl b r i t a n n i c h e ) ; 9 m e m b n 
( I n o m i n a t o dal l 'America del 
S u d . 1 dal l 'America dei Nord. 
1 dal l 'America centra i» . 4 nomi­
nat i da l l e Associazioni e u r o p e e 
t r a n n e l 'URSS e le br i tann iche , 
2 mppre.«-*ntanri dell 'Asta e del 
l 'AIrtca) e le t t i dal c o n g r e s s o H-

Varie dall'estero 

n o » c h e q u e s t i d u e c o n t i n e n t i Labale t tc . 

ESCI! SUR ALZETTE — La 
squadra di ca lc io del la F. C. B o ­
logna ha pareggiato c o n l 'Enten-
te di Esch 1-1. 

DONAI — Il francese Ray Fa-
mechon e x campione d'Europa 
del p iuma, ha battuto al punti In 
10 riprese il connazionale Jean 

P ipender . t i C o m u n a l e è s tata a^-
c i m ' i c a ' a a l la A S Auclac? c o n 
m i n t i 2R t ' n a -.r.edag.ia de i \ e -
fcra~i -j>orti\ i i*cr il mistìlo: 
- t i ' i - t a e .-tata a-«*eenatH ali atte­
ri CVrro^i »T\t,-,»<«o 

A R M A N D O F A L L O S I 

I/ippica a San Siro 
MILANO 1^ — Orx ie to de:!a 

Razza T i c i n o ha \ i n t o li G r a n 
P r e m i o di c h i u s u r a d i g a l ò p p o 
a f-Ati S iro hu'-Ia d t v a n z a di 
1400 metri , e c o n 4 m i l i o n i di 
premi. 

Ecco l 'ordine d'arrivo: 
1) Orvieto (Macher to e Fior 

d'Orchidea | d e l l a Razza T i c i n o . 
a l l e n a t o da ). pandol f l C m o n t a ­
to da V Rosa . 

2 ) n u d a de l la razza de l S o l d o 
(Parràvan i ) e 4 l u n g h e z z e : 3 ) 
F i n e T o p . del B a r o n e d e la R o c h 
( F l a v i e n ) a 3 - l u n g h e z z e . 4 ) Baal 
( G . S t r e e t ) . 5 ) B o l l i c e l i ! 

Montana vince 
ad Agitano 

N A P O L I , 15 — A d A g n a n o , 
i l P r e m i o V i l l a G l o r i , l i r e 
1 .000 .000 , m e t r i 2 1 . 0 0 0 è s t a t o 
v i n t o d a M o n t a n a ( U g o B o t ­
t o n i ) d e l l a s c u d e r i a T e v e r e , 
in 2 ' 5 1 " 5 - 1 0 ( 1 2 2 "5-10 a k m . ) ; 
2 ) M i t r a i ; 3 ) C o n t e s s a D e S o -
t a ; 4 ) G a l v e s t o n . 

T o t . 15. 12 , 15 . ( 2 6 ) . , 

si sul posto c i si impadronisce 
perfettamente dei segreti fone­
tici e u r a m m a t i c a l i di u n a l i n ­
gua . E v i d e n t e m e n t e queste fa­
miglie non sanno di Ciampino, 
a l t r i m e n t i i figli li m a n d e r e b ­
b e r o li c o n m i n o r s p e s a e c o n 
c g u a l profitto. A d i r la verità 
l'inglese d e i c i a m p i n e s i i m p i e ­
ga t i n e l l e grandi società di na­
vigazione aerea americane de­
ve essere un po' strano perchè 
quando parlavano c o n i passeg­
geri, americani sul serio, que­
sti non c a p i v a n o m i c a t r o p p o . 

F i n a l m e n t e arriva ti q u a d r i ­
m o t o r e e ci sistemiamo ai no­
stri posti. 

Il c a p i t a n o d e l l ' a e r o n a v e Ja 
un breve discorso, naturalmen­
te in inglese, che nessuno tra­
duce, sorride ai viaggiatori e 
l'aereo si muove. Non ha anco-

S L C i l l AI .TKI I P P O D R O M I 

Sorpresa di Sainl Maire 
nel (inni P. dell'itrcoveggìo 

B O L O G N A . 15 — 11 P r e ­
m i o d e l l a V i t t o r i a , c o n l a 
g r o s s a m o n e t a d i 4 m i l i o n i . 
prat i s<ira d i c h i u s u r a a l l o 
À r c o v e j * s ' ° > è s t a t o v i n t o d i 
s o r p r e s a d a l s e t t e a n n i S a i n t 
C l a i r . . s n i d a t o d a F . B r a n -
c h i n i . A d e n t e B i r b o n e , u n 
« d i > c o c h i u s o » p e r gH a v ­
v e r s a r i i s o l a t i , a s s e n t e P e r -
m i t p e r u n a i n d i s p o s i z i o n e , 
la ros. i d e i c o n c o r r e n t i s i è 
r i s t i e t t a ;i s e t t e , c o s i c c h é i f a ­
v o r i t i d i v e n t a v a n o t r e : D e u x 
R o v o . T o n i P r à e T r y h u s -
s o y . E ' s t a t o i n v e c e l'« o u t ­
s i d e r •• S a i n t C l a i r c h e , a p ­
p r o f i t t a n d o d e l l e i n c e r t e z z e 
a v v e r s a r i e . h;i p o t u t o b a t t e r e 
in f o t o g r a f i a t r e a v v e r s a r i 
g i u n t i m o l t o v i c i n i . 

A l s e g n a l e S a i n t C l a i r . - c a ­
g l i a . m e n t r e V o l t a i r e p j s s a 
d a v a n t i a T i c i n o , a H a U i e 
Sonjr , D e u x R o s e ? . P o i , a l i a 
s e c o n d a c u r v a . T r y h u s s e y 
s p u n t a v e l o c i s s i m o d a u n 
c o r r i d o i o e s t e r n o , p r o p r i o 
m e n t r e D e u x R o s e s s i f a s o t -

d a g u a d a g n a r e l a c o r d a . P e r 
u n g i r o l e p o s i z i o n i r i m a n ­
g o n o i n v a r i a t e , p o i T r i y h u s -
s e y t e n t a i n v a n o d i n r o g r i ; -
d i r e m e n t r e T o n i P r à c e r c a 
u n p a s s a g g i o lur ido ii, c o r d a . 
A l l ' u l t i m a c u r v a S a ' n t C l a i r 
r ; p r o d u c e i n u n a f o r m i d a b i ­
l e r i p r e s a , s u p e r a n d o t r e 
c o n c o r r e n t i , m a Deu, - : R o s e s 
r i e s c e a n c o r a a m a n t e n e r e il 
c o m a n d o . G l i u l t i m i c e n t o 
m e t r i s o n o i l t e r r e n o d i u n a 
a u t e n t i c a v o l a l a f ra la f r a n ­
c e s e d i Z a m b o n i e S a i n t C l a i -
r e . S u l f i lo i l f i g l i o d i S p e n ­
c e r S c o t t h a l a m e g l i o d i p o ­
c h i s s i m o . S a r à l a f o t o a d e ­
c i d e r e . H a t t i e S o n g e T o n i 
Prà s i d i v i d o n o l e a l t r e m o ­
n e t e . T o t . V . 1 2 2 , P . 4 3 2 6 
A c c . 3 7 8 . T e m p o a l k m . 1' 
2 0 " 2 / 1 0 . 

LA SCHEDA TOTIP 
L A C O L O N N A V I N C E N T E : 

x, x ; x . 1; x, x ; x . 1; x . 1: x . 2 . 

N'essnn « d o d i c i » è s t a t o re 

t o , s p i n g e n d o a f o n d o , t a n t o g i M r a t o . 

A r r i v i a m o ad A t e n e ne l CHO-|IIIÌIIHZIOAO. ma dobbiamo firma­
re della notte: dall'oblò tntrav-'.re innumerevoli pezzi di cur-
vediamo il Partenone. Nella,tu, scr i t t i ut i n g l e s e e in e g i -
baracca dell'aeroporto b e v i a m o r i a n o , p e r noi a s s o l t i t a m e n t e i n -
un'aranciata che costa settanta comprensibili. 
lire; una cartolina invece ne 
costa cento, l ' er /u iva lente d i m i ­
g l i a ia di dracme. 

Du Atene al Cairo i sessanta 
passeggeri s t a n c h i morti dor­
mono e si svegliano solo quan­
do il sole africano batte sul­
l'aeroplano. Sorvoliamo i l de­
serto, giallo, e arriviamo nella 
valle del Nilo, una striscia ver­
de, larga q u a l c h e d e c i n a di c l i i -

/ d o g a n i e r i sono lenti e han­
no sempre un vuovo loglio da 
farti firmare, ma in compenso 
s o n o g e n t i l i s s i m i V e r a m e n t e il 
p o p o l o egiziano è cortese, ospi­
tale, educalo: le nostre prime 
i m p r e s s i o n i saranno conferma­
te dal comportamento del pub­
blico in campo, uno de i p i ù 
corretti che abbiamo trovato 
all'estero. 

tt Anche i "muezzin 
si sono aggiornati 
Sono quasi le d i ec i q u a n d o d e l l ' U n i t à e v u o l e che gli fac-

arriviamo al grande albergoìeiamo vedere la t e s sera d e l 
» r l e l i o p o l i s .. d o v e a l l o g g i a la I g i o r n a l e . Quando la vede ci ab-
nazionale. Fa caldo e si va in b r a c c i a ; è veramente commos-
maniche d i camicia. Gli azzur- so, ci fa mille feste. E un vec-
ri si sono alzati da poco e stan­
no per andare a pranzo. Nel­
l'atrio c i s o n o p a r e c c h i i ta l ia 
n i : tanti abitano al Cairo, altri 
son venuti dall'Eritrea, dalla 
Somalia, dal Tanganika, d a l I ' A -
biss tnta , da i p o r t i del Mar Ros­
so, d a l l ' A r a b i a , perfino àa Bas-
sora per vedere gli a zzurr i . 

Questi sono un po' stanchi 
perchè h a n n o girato molto per 
vedere le Piramidi, ti mercato 
arabo, le moschee e h a n n o p r e ­
s e n z i a t o a numerosi bat ic / ie t t i 
in loro onore; però sono alle­
gri. I tecnici e g i z i a n i su i l o r o 
g i o r n a l i hanno scritto l u n g h i 
a r t i c o l i elogiativi sulla nostra 
squadra e i l pronostico è un 
4-0 per n o i . 

Afucc ine t l i c i racconta <.e sue 
esperienze egiziane; tìoniperti 
è andato a d o r s o d i c a m m e l l o 
e s i sente già cammelliere. 

Noi andiamo a fare un giret­
to per la città. Il centro e mol­
to bello, movimentato, rumoro­
so; la perverta è peggio dei 
bassi di Napoli o dei ~ sassi » 
di Matera. Non riusciamo ad 
a b i t u a r c i a tu t ta questa gente, 
che circola in c a m i c i a da notte 
e alle molte donne con il viso 
velato. 

E' l'ora della preghiera mus­
sulmana e i m u e z z i n d a l l ' a l t o 
d e i minareti cantano i versetti 
d e l « Corano ». 1 m u e z z i n s i s o ­
n o messi al passo con i t e m p i , 
m u n e n d o s i d i microfono e d i 
p o t e n t i a l t o p a r l a n t i . A l Cairo ci 
sono circa settemila moschee, 
almeno così ci hanno detto; 
certo è che in ogni via c'è un 
m u e z z i n che canta: i l chiasso è 
notevole. 

Profumi di spezie, di sughi 
drogati aleggiano nelle strade. 
I n n u m e r e v o l i v e n d i t o r i a m b u ­
lant i c i o f f rono la l o r o mer-

cliio compagno e si ricorda dei 
tempi in cui i nostri giorna­
li erano semiclandestim, grandi 
come un fazzoletto, e lui era 
in Italia e faceva gli scioperi 
a Torino. In colonia arrivano 
solo i giornali governativi e non 
sapeva che il nostro Partito ha 
un grande quotidiano. 

Andiamo anche noi a man­
giare. Il direttore di sala del 
grande albergo è un m i l a n e s e 
t t / o s t s s i m o d e l l ' I n t e r , e tra un 
piatto e l'altro discute d i c a l c i o . 
E finalmente partiamo per il 
campo, cintato da tappeti mul­
ticolori, molto divertenti. Lo 
stadio non è p i ù grande di 
quelli del Novara o dei Legna­
no. La gente — 17.000 persone 
— si pigia sulle gradinate. An­
che qui c'è un'invasione di 
~ Coca-Cola *.; tutti hanno sul­
la fronte le famose v i s i e r e di 
carta rossa con la scritta bian­
ca. Ai bordi del campo ciuffi di 
palme si agitano al i e n t o . Un 
piccolo minareto giallo-crema 
occhieggia sopra le gradinate. 
Stormi di falciti dalle ampie 
ali volteggiano sul campo. Il 
cielo è limpido. ' Il terreno è 
secco; l'erba s t o p p o s a , dura, ri­
gida. 

Un pubblico corretto 
L a banda militare suona al­

legre marce. 
Nella t r i b u n a di o n o r e a r r i v a 

i l presidente Naguib. E' un uo­
mo di media statura, robusto, 
dai viso energico, bruno Un al­
to ufficiale tira fuori un fazzo­
letto e dà il via agli applausi. 
P o i i l g e n e r a l e N a g u i b va in 
campo, saluta gli atleti e si 
fa fotografare con toro. Batte 
una m a n o s u l l a s p a l l a di H a n a -
fi, il lungo negro capitano d e i -

i la squadra. Il generale sale an­
nunzia, oggetti dell'artigianato[chc i n l r i b u i i a - s t a m p a p e r sa l t i -
I / i r t A l o t i i r t l l n h d l l t * e-r*«*ri* » /»* . « * " •* l o c a l e m o l t o b e l l i : s c u d i s c i , 
calzascarpe di avorio, t a p p e t i n i , 
m o n i l i d i filigrana d'argento, 
eccetera. 

Incontro commovente 

(arc i . Alcuni si fanno male al 
collo per avere un posticino 
nella fotografia c o n il p r e s i d e n ­
te , che si accomiata con un sor­
riso. 

I n i z i a la p a r t i t a , d e l l a q u a l e 
Ritorniamo all'alberao perchè ertamente i lettori sportivi 

la partita inizia tra'poco. \sanno già tutto. Il pubblico in-
Strada facendo c i f e r m a „ n c i ta la s u a s q u a d r a , m a a p -

italiano. Parliamo brevemente<Plaude lungamente tutte le p r o -
d e l i a partita, poi ci racconta 'dezze degli italiani e anche, 

che viene d a l I ' A b i s s i n i a . che 
non è stato in Italia da venti­
cinque anni. Ha tatto tu t t i t 
m e s t i e r i , p e r s i n o il c a c c i a t o r e d i 
bestie feroci, di leoni e di leo­
pardi. A un cerio punto ci do­
manda: 

"Di che giornale siete?-. 
~ D e l l ' U n i t à *• rispondiamo. 
'Ma è un giornale comuni 

quando l'arbitro nega il rigore 
di Chiappella su Diba. i fischi 
sono ben pochi: solo qualche 
scalmanato l anc ia b o t t i g l i e t t e i n 
campo, ma subito t ricini lo 
rimproverano e lo fanno star 
fermo. 

Ripetiamo: un pubblico tanto 
corretto, tanto civile non lo 
arevamo ancora visto. D u r a n t e 

sta! - esclama meravigliato. - l"tie.r.rall°UT,a banda <*' c o r " 
E manda un i n v i a t o «pec ia fe a l 
Cairo per la partita! Ma allora 
e un giornale importante! -, 

L'amico cacciatore d i l e o n i 
n o n si convince che noi siamo 

AHiCHE¥ 
Fiorentine-Carrarese 5-3 

FIORLSTIXA: Grandi ( P e r a i ) . 
C~;rv; t \ » p u c c : : Moiir.ari t. Pr: 
:.i M<tcii. M a r i o n (Col la ). Gree:i 
NI»M'. .I C"..i-;ien:,i ( M a r i a n i ) 
V.0..1! 

C \ R R . \ R K £ E : (»n:M:vu. Pra 
naCRiore. Rar.^nni; B i o o l m i (Al 

.uni: ). AiXraJ:. T e s c a n i (f):be:i 
:.:>. R o - i n i . OaJl iardi . Pin. .re; . 
<Fei.i-.>. Di Frnia. Dell Amico 

ARBITRO: s isr .or B e c c a c i cti 
Ponte . iera 

RKTI. r e ! pr imo t e m p o a! 15 
n : Frais» al ">2- Nodell i . »'. 2 T 
d r e n < r i sare i , al 30' Mariar.i; 
::ei --ecor.do t e m p o al 4 Pelu;. 
:>'. IO' Oas ' .ard i . a! 35 No\eUt . 
.il 43 t i r e n 

FIRKNZF.. 15 — l e cV.ie e-qua 
lire c a p i t a n a t e r l -«pct t i \amente ria 
Magli e ila Oìnftani l har .no da­
t o \itft ad ut . i r . cor tro ricco di 
fasi e m o t n e 

Gli azzurr i carrares i h a n n o la­
sc ia to c i t i m a i m p r e s s i o n e : spe ­
c i a l m e n t e la l i n e a a t t a c c a n t e 6t 
è ta t ta dlst lruruere F<"»" u n bel 
j»loco c o n la pa l la a terra. 

Nella s q u a d r a v io la n o n s o n o 
m a n c a t e le p e c c h e : Magli a u t o ­
ritario ma s p e s s o d i s c o n t i n u o . 
( ì a s p e r i n i spae.-*ito n e l ruo lo d i 
mezz a la e Novel l i p o c o prec i so 
• 4 i n c e r t o . B u o n o 1 e s o r d i o d i 

Pnr. i c o n . e d i l e r ^ o r e n.er.tre Vi-
ùal d o p o u n p r i m o t e m p o u m i ­
do ha evoca lo rnì ' .ar.temer.te J.e. 
r.r.»> 

fo-cli-Ogliari 4-3 
NAPOLI: B u i . z a l i i l i e i Frali . 

G a r a a ' . i a «Ferraro) : V i n e \ . O c -
care;.! . G r a n a l a : Vitali . Fonr.en-
n n . Je..»p?o:i Wiatìci . Muse i . 
i Martire >. 

CAGLIARI- Santare l l i . Bersia. 
Berto . i . S i m e o l i . Barranco . Tra-
\i; Go i in . M i s s i n o . Loranzi ( V o -
lor . tè l . G e n n a r i . Mezia l ira . 

ARBITRO: Mstnor Lodig ian i di 
Casuar i 

RF.T1-. i .e , p r i m o t e m p o al 4" 
autore te Csccareii i . ai 5 MUsci. 
ai 16' Amadei . al 26' Grana i* , al 
32' Amadei Nella r ipresa al 37" 
l-oi ed al 40 V o l o n t è 

CAGLIARI. 15 — La grande 
a t l e t a deg l i sport iv i per q u e s t a 
part i ta n o n è a n d a t a d e l u d a : s i 
è v i s t o de l l o t t i m o gioco, «oprat-
l u t t o da p a r t e d e l Napol i e n o n 
- o n o m a n c a t i 1 c r a i q u a s i t u t t i 
di o t t i m a f a t t u r a 

Entrambe le s q u a d r e h a n n o ba­
d a t o s o p r a t t u t t o a tare tzìoco 
s e n r a p r e o c c u p a d s i de l r i s u l t a t o , 
m a ti p u n t e g g i o d i 4 a 3 n o n ri­
s p e c c h i a f e d e l m e n t e 1 valori i n 
c a m p o p e r c h è il Napol i h a g io ­

c a t o u n a part i ta \era.:r.cnie s; e i - f i o r i n i , ha (ror.tegHiato \ a : :dn-
lacolo^a I m e n t e 1 tnieT m e n i a n d o - i la \ n -

T u n a v i a i r o s s o b l u h a n n o il j t o n a per la t o s a e ia ° e r . e r o - . t j 
m e r i o d i n o n esserc i mai p e r s i J e o n c u i s i è t a t t u t a . La squadra 
d a n i m o e d i aver s a p u l o a p p i o - 1 c a m p i o n e d'Ital ia n o n s i è :m-
fittare de l r i t a s ^ a m e r t o avversa 
n o v e r s o la fine per accorciare 
le d i s i a n z e 

Vicenajnjer 3 2 
Formaz ion i de l p r i m o l e m p o 
VICENZA: B o n i e r o . Cacc iagl i . 

Blda. B o n c i . L a n c i o m . M o l a ; Mi­
g l ior in i . Dav id . T a c c o n i . F a b n s . 
bavo tn i 

INTER: Camalli. B la son . Vicen-
z l ; Mazza . Rodt ing . F a i t o n ; Ar­
m a n o . Brt»,her.it. Lorenzi . Sko-
g l u n d . Nyers 

S e c o n d o t e m p o : 

VICENZA: L-utson. Formica. Pa-
v i n a t o : Mora. Zoppe l l e i to . Uà 
p o s . Be l l in i . Ment i . C a m p a n a 
Vic in i . S a v o m l . 

INTER: Caval l i . B l a s o n . Vin­
cenz i . A r m a n o . Hodl ing . Fa t tor i . 
Z a m b a U i . Brocc in i . C a m p a g n o l i . 
B u z z i n . Nyers . 

A R B I T R O : R i g a t o d i Mes tre 
R E T I : Lorenz i al 9 \ T a c c o n i 

al 17'. Mora a l 20' B r i g h e n t i a l 
22' d e l p r i m o t e m p o ; C a m p a n a 
al 27' de l s e c o n d o t e m p o . 

Il V i c e n z a r inv igor i to dal l ' in­
n e s t o d i Borriero, T a c c o n i e Mi-

p e g n a t a a t o r d o ; 

Milan-Coino 3-1 
MILAN: G a l i u z / i . S n e » u i . Pe-

droni . Bergamasch i . To_rr.on. Pie- ! 
c i n i n i . Longoni . Soerer .sen. Vi-
car io t to . Liedho'.m T u m m 

C O M O : Bardeì l i . Bernard:. 
Brar.caieonl . l iaucè . Mezzadri . Vi-
c i a n i . Moneta , Turcon i . G h i a n d i . 
Zano l lo . M a l a t e ; ; . 

A R B I T R O : De Gregorio di Mi­
l a n o 

COMO. 15 — Il Mi ian s c e s o a 
C o m o c o n a l c u n e riserve c h e so­
s t i t u i v a n o a s t r e t t a m i t i to lar i t." 
n ù s c i t o a d imporsi s u l l a squa­
dra Iariar.a m e d i a n t e u n g i o c o 
p iù i r c i s i v o al q u a l e peral tro gii 
azzurr i local i h a n n o s a p u t o con­
trapporre u n a d i f e sa abbas tanza 
t e n a c e . 

Il M l l a n è a n d a t o s u b i t o in 
v a n t a g g i o nel p n m o t e m p o pei 
m e r i t o d i T u m n l . Nel s e c o n d o 
t e m p o S a e r e n s e n raddopp'av» i 
v a n t a g g i o e V t c a n o t t o portava i. 
tre l e ret i dei rossoner i 

Il g o a l de i la bandiera \ e r . i w 
s e g n a t o dal l 'a la des t ra i a n a n a 
M o n e t a . 

n a m u s e suona motivi s c o z z e s i . 
Il lamento tutto nordico d e l l e 
cornamuse contralta stremamen­
te con il cielo allegro, le palme, 
la gente rumorosa e a g i t a t a 

A'el secondo tempo parecchi 
• giocatori egiziani entrano «a 
: c a m p o c o n le m a g l i e «enra n u ­
m e r i 

• I giocatori egiziani sono di­
lettanti e non c u r a n o l'unifor­
me di gioco: solo le «carpe sono 
molto leggere e comode, ben 
fatte: i calzolai e g i z i a n i s o n o fa­
mosi per la loro abiltta. 

Alla fine il pubblico non è 
insoddisfatto del r i s u l t a t o : p a ­
r e c c h i t i / o s i p e r ò ci dicono che 

•nn pareggio sarebbe stato più 
igiusto e n o n h a n n o t o r t o . G l i 
i t a l i an i p r e s e n t i hanno il muso 

j\ lungo. 
-Voi c i p r e c i p i t i a m o a l l ' u c c i o 

dei cablo, dove rimaniamo sino 
a tardi. 

G l i azzurri sono a n d a t i a l l ' e n ­
n e s i m o banchetto. Vuolo è di 
cattiro umore e se ne va pre­
sto a dormire: ci d i s p i a c e p e r 
lu i . ha fatto brutta figura non 
per colpa s»ia; non / f o r e r à esse­
re schierato mezz'ala 

Il signor Czeizler ai;erma che 
le cose sono andate bene e «* 
un certo senso ha ragtohm per­
chè abbiamo vinto, anche se in 
modo discutibile. Quando il 
D. T. dice che gli e g i z i a n i s o n a 
torti, molto forti, • giornalisti 
commentano storcendo la bocca. 

Siamo stanchi m o r t i e a n d i a ­
m o a n c h e n o i a Ie t to c o n o d u i 
giorni che non si dorme e do­
mattina si parte presto. Vena 
le nove i l *• C o s t e l l a n o » ' - s i a l ­
bera da terra e in quattro ori 
e m e z t o d a l l e Piramsa* a r r i c e i 
remo sopra a San Pietro. 

M A R T I N 
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IN UN INCONTRO EQUILIBRATO E RICCO DI COLPI DI SCENA 

Il Sanlart piega 
il tecnico Sora (3-2) 

Raggiunti per due volte i sanlorenzini riescono 
a piegare i bianconeri per merito di Diglio 

^ 

SORA: Furlan: Tanzilh, Com­
piimi, Bisi; Natalini, Manno-
vich; Bilioni, Orlandi, Collconi, 
Conto, Do Ghaud. 

SANLART: Palma; Terzi, 
Marcellini, Vinci; Di Meo, Di­
glio; Modesti, Guenza, Stentel-
ìa, Guardigli, Luttazzi. 

Arbitro: sig. Bernardeschi di 
Pisa. 

Reti: nel p. t. al 3' Luttazzi, 
al 28' Orlandi; nel s. t. alil i ' 
Stentella, al 26' De Chaud, al 
.13" Diglio. 

II risultato di questa partita 
(3-2) anche se raggiunto sul fi­
nire dalla squadra di casa non 
si presta a critiche di sorta. E' 
un risultato clic assegna l'inte­
ro bottino alla squadra indiseli. 

Risultati e classifica 
Girone F d[IV Serie 

I risultati 
"Anconitana-Chinotto Neri 2-1 
«Chieti-Cnstolfidardo 
*Colleferro-Pescara 
*L*Aquila-Fer 
aRomulea-Se 

mana 
nigallia 

•Sangiovese-Ascoli 
*Sanlart-Sora 
'Sulmona-Fabriano 

La classifica 
Colleferro 
Sangiorgcse 

8 4 4 0 15 
8 5 1 2 13 

Chinotto Neri 8 3 4 1 16 
Ascoli 
Anconitana 
Pescara 
Sanlart 
Fermane 
Sora 
Sulmona 
Aquila 
Fabriano 
Chieti 
Castelfidardo 
Senigallia 
Romulea 

8 4 1 3 12 
8 4 2 2 11 
8 3 3 2 10 
8 2 5 1 13 
8 2 4 2 9 
8 3 2 3 16 
8 2 4 2 7 
8 2 3 3 10 
8 2 2 4 9 
8 2 2 4 6 
8 1 3 4 8 
8 2 0 6 8 
8 0 2 6 6 

1-0 
4-1 
5-0 
2-0 
1-0 
3-2 
1-0 

6 12 
9 12 
7 10 
9 10 
5 10 
7 9 

14 9 
12 8 
16 8 
10 8 
10 7 
8 6 

11 6 
14 5 
16 4 
16 2 

Le partite di domenica 
Ascoli-Romulea; Castelfidardo-

Colleferro; Chin. Neri-L'Aquila; 
Fcrmana - Sulmona; Pescara -
Anconitana; Sanlart-Sangiorgese; 
Sora-Fabriano; Senipallia-Chicti. 

tibilmente migliore e che accor­
da agli sconfitti l'onore delle 
armi, consolazione «on certo 
magra per il Sora. La partita 
reca se/ira dubbio, risibile an-
die al più fedele dei sostenitori 
del Som al seguito della squa­
dra, t'impronta prestigiosa e te-
uuce del Sanlart. 

Sono stati i romani a coman­
dare il campo; sono stali i aial-
lorossi a reggere il filo della 
tiara, anche se gli ospiti per due 
volte sono riusciti a n'equili­
brare le sorti della partita. 

Il Sora tecnico e ostinato, ha 
tentato ti possibile per mettere 
i bastoni fra le ruote del rullo 
compressore del Sanlart e et sa­
rebbe riuscito in pieno se Diglio 
non avesse messo a segno al 33' 
della ripresa quel gol di testa 
che dava la vittoria alla sua] 
squadra. 

Il Sanlart ha disputato un'ot­
tima gara, lia risposto all'ordi­
nata manovra degli antagonisti 
con indomito puntiglio, spingen­
do a fondo l'acceleratore dello 
impegno e della combattività. 

Il Sora ci ha offerto, sebbene 
a sprazzi, dei momenti di raro 
fulgori; delle azioni vrramtn-
te irresistibili: il Sora ha ma-
strato una gamma varia ed am­
monitrice della sue grandi pos­
sibilità. 

Vogliamo ora passare alle ci­
tazioni individuali. Più di un 
giocatore si è esibito ieri al­
l'Artiglio. Tra i vincitori, v'è da 
sottolineare, e senza esitazione, 

qualche errore di valutazione. 
Passiamo ora alla cronaca 

densa di colpi di scena che han­
no fatto tenere il fiato sospeso 
ai quattromila spettatori pre­
senti. 

In apertura di oioco tre note 
salienti che in parte hanno de­
terminato l'andamento della 
partita. Al V C'olleoni lancia 
Bilioni, solo in area il bianco­
nero si impappina e Palma aiu­
tato da Diglio può sventare la 
minaccia; al 2' ancora Bilioni 
ha una buona occasione a por­
tata di mano, tira ma la palla 
fa la barba alla traversa.•Capo­
volgimento di fronte (3') Lut­
tazzi soffia la palla a Tanzilli 
clic è scivolato e si presenta 
tutto solo in area ospite, Furlan 
tenta l'uscita, ma il giallo-rosso 
ha calciato dalla parte opposta: 
rete. 

Reazione del Sora vivace ben 
contenuta dalla difesa romana, 
Palma viene impegnato seria­
mente da Colleoni prima e Con. 
te dopo. Il gioco si mantiene su 
un ritmo infernale ed è sempre 
il Sora clic fa l'andatura. Il 

Sanlart temporeggia e allegge­
risce la pressione degli avver­
sari con azioni di contropiede. 
Afa al 28' il pareggio è nell'aria. 
De Chaud si libera di due av­
versari traversa al centro, Mar. 
cellini manca l'intervento, e Or­
landi raccoglie e spedisce in 
rete. 

Le due squadre chiudono co­
sì U primo tempo in parità. Nel­
la ripresa il Sanlart si dimostra 
più aggressivo, grazie alle sue 
inesauribili risorse di fiato, 
mentre il Sora non riesce, per­
chè provato nel reggere il ritmo 
degli avversari. Ali IV dopo tuia 
ennesima azione dei giallo-rossi, 
Stentella porge in area a Mo­
desti die prontamente gli re­
stituisce la palla: tiro secco e 
Furlan è battuto. I padroni di 
casa insistono all'attacco e im­
pegnano più volte Furlan. Ma 
al 26' su punizione contro i fltnl-
lorossi batte Marinovich: palla 

tesa e perfetto passaggio sui pie­
di di De Chaud clic tira a rete: 
Palma respinge di pugno alla 
meglio, ma la sfera dopo aver 
colpito il palo entra in rete con 
un curioso effetto. Tenace è la 
reazione del Sanlart e al 33' 
Stentella, dopo aver raggiunto 
la linea di fondo centra di pre­
cisione in area. Diglio salta e 
colpisce la palla di testa come 
una catapulta, Furlan si tuffa 
ma il tiro è troppo angolato, e 
non può far altro che vederlo 
finire in rete. Gli ultimi minu­
ti di gioco vedono gli atleti gial-
lorossi addosso ai propri avver­
sari non dando loro tregua. 

VITO SANTORO 
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SANI.ORF.N/AKTIGLIO-SORA 3-2 — II terzo goal dei romani: segna 
porta di testa un bel centro di Stentella -

D i g i t o girando in 

ROTTO FINALMENTE IL GHIACCIO DAI COMUNALI 

Prima umoria iella Muiea 
contro u Senpallia (2 -0 ) 

Uiui contrastati!' rete dì Sciamanna**? 
/apre ai ginllorossi la viti del successo1? 

ROMULEA: Di Santo, 
Santell i , Andreoll , Cervini, 
Luos i , Romanazzo; Gianni' 
ne. Parise, Di G.anv.to, 
Lombarrìini, Sciamanna. 

SENIGALLIA: Fabbri. Pi-
ciani. Fucili; P r o c a c c i n i , 
Marzoli. Castellini; Pieri, 
D'Amiati, Forti, Miserocchi, 
Tramontana. 

Reti: nel secondo tempo a 
4' Sciamanna; al 29' Roma-
nazzo. 

Prima vittoria della sta 
Kione dei coMmunah. Ance 
se il gioco non ò.-tato della 
migliore fattura, non si può 
negare che la Romulea non 
abbia meritato di vincere. 
Ha messo più cuore e più de­
cisione nelle sue azioni, è 
stata più decisa in area av ­
versaria, ha saputo sfruttare 

PERDURA L'AUREOLA DELL'IMBATTIBILITÀ' SUL CAMPO ANCONETANO 

GLI SPETTACOLI 
~. . - ?•. . " ; 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdfUcine, Alcyone, Alba, Auso. 
nla, Aurora, A s t o r i » , Ariston, 
AttuallU,. Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, Ca-
pranlchetta, Capito), Cristallo, 
Esperia, Europa, Excelslor, Fo­
gliano, Fiamma, Galleria, Induno, 
Italia, Imperiale, Moderno, .Me­
tropolitan, Olimpia, Orfeo, Plaza, 
Roma, Sala Umberto, Superclne-
ma, Savoia, Saletta Moderno, 
Splendore, luteoio, Trevi, Mttr 
hano, vt H _ / 
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I dorici In un drammatico Anale 
superano il Chinotto Neri per 2-1 

La rete della vittoria è stata realizzata ad un minuto dalla fine — Bella prova della difesa romana 

ANCONETANA: Matteucci. Ke-
lardinelli. Veroli. Rotini. Ottavia-
nelli. Gobbi, Matibsim. Loschia-
vo. Valerli. Trillini Ili. Maruz-
zella. 

CHINOTTO NERI: benvenuti. 
Previato, Garzcli, Sortii. Bene­
detti. Ceresi. Caruso. Matassmi, 
Galli. Mosca. Mainarlo'1. 

ARBITRO: Boiun di Bologna 
RETI: MaruzzeU.a al 17' del 

primo tempo: set-indo tempo ni 
15" Cercsi. Malanni al 41". 

(Dal nostro corrispondente) 

ANCONA. 15. — I e r o 7 f.OU 
spettatori non tiiment'rheranno 
tanto facilmente gli ultimi mo­
menti della gara odierna. L'fl.n-
conitana che lino al IT minuto 
della ripresa aveva nominato. 
dopo il pareggio era calata di 
tono. Ormai par'e tir 11:. Iella, 
delusa per la mancala .ìflcrivi:*.-
zior.c. stava lasc'ando .fili spaiti 
dello stadio, quando al -«' minu­
to in « zona Cesarmi » inaspet­
tata giungeva la rete «Icllj vit­
toria di Matassmi 

Questo successo della Anconi­
tana a spese di una compagine 
che sa il fatto suo e stato meri­
tato. Una afferma/ione giusta to-
prattutto per quel di buono clic 

giocatori in maglia .-ossa non­
no saputo fare fino a mezz'ora 
dal termine. 

non bolla tecr.ica-
se non sono man-

La partita 
mente anche 

cate azioni pregevoli, tia interes­
sato la folla e a parte qualche 
fallo, l'incontro è filai') via imo 
al termine senza rudezze. 

L'Anconitana che ormiti non 
perde da cinque partite e da elo­
giare in blocco Ma il squadra 
nonostante il successo. m>:> ti 
stata un modello tli perita onc 
Specialmente nell'ul'ini.. m<-.--
s'ora quando la fatte: ave'-a 
stancato le Ramili» a niu ri. i'-i 
itleta si e visto che I i squadra. 

nonostante il prodigarsi o-:l bra­
vo Rotini, non andava. 

I migliori? Il piovana Ottavia-
nelli. impeccabile nel gioco tu 
testa; all'attacco da s-f-gnaluti» 
qualche spunto notevol" ti i patte 
tli Valeni. Matassmi o Maruz-
•/ella 

La squadra laziale che in per-
duto allo stadio dorico la FU? 
imbattibilità ha lasciato un;, buo­
na impressione. Ha peccato al­
l'attacco mancando il tiro ;• re­
te: ma è stata fortissima in di­
fesa e nella mediana. ' 

Dagli appunti «lei nostro tac­
cuino gli stralci delle 1CM più 
salienti. Inizio veloce dì marrj> 
Anconitana. Al 10" Garzeii per 
allontanare la minaccia è co­
stretto ad intervenir.» di forza 
su Matassila. Al 17' la prima ro­
te della giornata: l'azione parte 
da tre quarti di campo con ima 
rovesciata di Rotini: il pa'iene 
a Valeni: da questi a Matassmi 
e poi a Maruzzclla cne di testa, 

dopo aver superato lo sbarra­
mento dei difensori, batte tonza 
scampo Benvenuti. 

Al 2.V minuto fuga di Mala-
spina con tiro finale tla pochi 
metri egregiamente neutralizzato 
da Matteiicci. Fino alla One d l̂ 
primo tempo domili.. l'Anconita­
na salvo sporadici tentativi la­
ziali 

Nella ripresa l'inizio r di m r -
ra dorica. Al 2", al .V: p< 5' e &1-
l'il' la rete laziaie .ìttiavcisa 
brutti momenti. 

Al 1.V imprevisto pircpg'o del 
Chinotto Neri: pali., tla Sordi a 
Galli (spostatosi ..n'estrema de­
stra perchè leggcimen*e int«r-
tnnato) e tla queiti a Cciuso. ti­
ro finale tli Cerci e lu l l i O? 
fare per Mattcucci. 

Dopo il pareggio • nndroni di 
casa non hanno la forza di rea­
gire e sono costi etti a diftn* 
dersi alla meno peggio allegge­
rendo la pressione > ftn qualche 
sporadico contro piede appog­
giato su Maruzzella pi't volte 
atterrato dagli avversali nelle 
sue fughe. AI 41' dopo poco che 
Matteucci aveva corso serio pe­
ricolo su tiro di MHl?spina. e 
Caruso, la rete della vittoria. 
Valeni con una mâ -mOr n rove­
sciata rimetteva in campo una 
palla che stava andane:-) fuori. 
La riprendeva Loschlavo ed alla 
svelta la passava sullt destra 
verso Matassine benvenuti visto 
il pericolo usciva dai nali ina Ma­
tassmi alla destra colniva il pai-

Iona e riusciva ad infilarlo dal­
la parto alta nella re'o sguar­
nita. 

RAOUL. ROSSI 

Accordi beffe Fabbri 
nella cara di Biasscno 

BIASSONO. 15 — Ctnquj.ituuo 
concorrenti hanno preso ,> irte 
oggi alla « Coppa d'Inverno » di­
sputata con arrivo e partenza a 
Biasaoiii). La gara favorita cai 
bel tempo è stata vivacissima ma 
solo nel finale si è avuta una se­
lezione. Tre concorrenti jimo 
scattati nei pressi di Bcsena 
giungendo soli al traguardo. Qui 
Accordi ha battuto di pocìUssimo 
il campione italiano dei dilet­
tanti Fabbri. Ecco l'ordine di cr-
rivo". I. Renzo Accordi (indipen­
dente) che compie i 130 km. del 
percorso in 3.31 alla media di 
km. 30.631; 2. Nello Fabbri a ruo­
ta; 3. Zucchetti; 4. Bruni, a óO"; 
5 Scappi ni 

LUTTO 
E' deceduto Improvvisamente il 

compagno Ferrari Lorenzo, pre-
smente della sezione dì pugilato 
del Cral-Atac e membro del co­
mitato regionale Ipziale della 
F. P. I. 

famigliari giungano le più 
condoglianze dell'Unita. 

Ai 
vive 

abilim me le indecisioni de­
gli avversari, ha svolto un 
oitniio «loco di .squadra e 
spi-sso si 6 vista in palia 
\ . u g g i a . e da un atleta <> 
l'a.tro con p a s s a c i dogati e 
precisi. 

Il Senigallia ha avuto dal-
.a sua la sloituna per il pri­
mo goai .subito; ha semine 
arginato la piessione dei ro­
mani con calma e sovente .si 
è portata all'attacco per cer­
care di riequilibrare le .sorli 
della ga ia . 

Purtroppo i suoi avanti 
non hanno saputo sfrut.aie 
le numerose occasioni che -t 
sono loro presentate, ma i 
tiri conclusivi. i|uUiiuu oi.iiai 
c'era già da gridare al gol, 
terminava a lato per preci­
pitazione o per cattiva mini. 

Strana questa squadra che 
non riesce a trovare la via 
della rete avversaria, dal 
rendimento saltuario, quasi 
a scosse, pur contando nelle 
sue file giocatori di grinta ed 
anche di discreta classe co­
me Pieri, Miserocchi ed altri. 

Povera è la cronaca delia 
partita ci l imiteremo a de­
scrivere soltanto le azioni 
delle reti. 

Al 4' della ripresa una pal­
la uscita a fondo campo è 
recuperata, senza che l'arbi­
tro ,*>e ne accorga, da Scia-i 
manna e messa in rete dal­
lo .stesso, mentre Fabbri ri­
mane fermo tra i pali. Inutili 
sono le proteste degli ospiti. 
l'arbitro dopo aver .sentito il 
guardialinee convalida 1 a 
rete. 

Al 29' la bellissima secon­
da rrt? comunale elaborata 
da tutto l'attacco: Cervini a 
Giannone che a sua volta 
smista a Lombnrdini, tocco 
preciso a Romana/zzo e tiro 
imparabile che si insacca ra­
sente al palo. 

Del Senigallia rileviamo la 
ottima gara disputata da tut­
ta la difesa in particolar mo­
do da Marzoli e Fucili. Al ­
l'attacco si sono messi in lu ­
ce Pieri per la sua intra­
prendenza e Miserocchi au­
tore di alcune fughe degne 
di ri l ievo. 

Nel le file della Romulea 
tutti i giocatori vanno lodati 
in blocco per la volontà di 
raggiungere questa loro pri 
ni «vittoria, una vittoria che 
fa morale e presto vedremo 
i romani risalire la corrente 
avversa. 

Lombardini e Andreoli i 
due « anziani » si sono fatti 
ammirare e applaudire, spe­
cialmente il primo . 

VISA 

TEATRI•• r. t >' U 
ARTI: Da giovedì lo, ore 21: C la 
. Spettatori Hai « La mandra­

gola » di N. Machiavelli 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30: 
>*' « Teresa Raquln » di E. Zola. 
GOLDONI: Ore 21.15: «Roma di 

Trilussa ». di Glgllozzl e De 
Chiara. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C la 
Girola - Freschi « Liberaci dal 
male*, novità, di G. Giannini. 

OPERA DEI BURATTINI (Vicolo 
Due Macelli): Giovedì 1», ore 
lfl.30: C.la Stabile diretti da 
M. Signorell! « Ali Babà e I 40 
ladroni » e il balletto « La ci­
cala e la formica ». 

postale 
della Ca-

Compagnia ('egli spettatori 
italiani 

TEATRO DEILE ARTI 
Da giovedì 19 novembre 

ore 21.15 

mmniedi.i in cinque atti 
di N'kcolo Machiavelli 

e i) n 
ScrRio Tofano, Ave N'inerii. 
Frutici Maresu, Monica Vit­
ti, Alarla Zanòll, Renzo Gio-
vnmrletro, Mario Scalila 
Federico Colllno, Michele 

Ricordini 
Scene di Piero Ghcr.irdi; 
Costumi di Ketty Castel-
lucci; Musiche di Franco 

Mannlno 

Regia di Marcello Taglicro 

con la collaborazione di 
Luciano Luclgnani 

A RITMO INFERNALE PER TUTTI I 90' DI GIUOCO 

Federconsorzi-Civitacastellana 0-0 
Ottima prestazione della squadra provinciale che coglie un prezioso e meritato pareggio 

CIVITACASTELLANA: Meloni: 
Caprioli, Maestri: Speranza. Bru-
r.elii I, Basso: Salmucci. D'Ago­
stino. Lattaazi, Alberici. San&o-
ne:ti 

FED^tCON'SORZI: Ranucc:; De 
Ce^ar.s. Brunori; Gagl;arducci, 

. . . . . . . 'I Mosca. Taìarico- Marengo, Cosi. 
i/ «meo rcddiltrio del giovane\p-0r\ Cardarelli," Lattanz;. 
Guenza. Al suo seguito, Luttaz-t 
ri. scollante e deciso, freddo au-\ v » t ™ £ £ « T$!?Ucì£™ 
iore del primo gol. Vinci cen- j volontà di non perdere mostra­

te m campo dalla squadra ospi­
te. lì Civi:ac«iste! a~.a ir.fatn. non 
e mai stato alla mercè dei tri­
colori padroni di casa ma, con­
trario. ha minacciato assai spesso 
la rete difesa dal bravo Ranucci 

I:. costanza risu!ta:o g.nsio di 
•:-..! partita che, per tutti i 90 
di a.uOv-o. T.O.I ha mai stagnato e 
-ella quale tutti e 22 £!J atleti 

trato e preciso olire che custo-
ii<- mc*nrh:'.'' ni BIJIO'P. Pal­
ma autore di audaci interrenti. 
ed infine Di Meo e Diglio. me­
diani inesauribili, rerp colonne 
della squadra. Ma anche gli al­
tri atleti in maglia giallo-rossa 
ranno rirari in blocco per la vo­
lontà profusa nella Qara. 

Nel Sora da elogiare Furlan,- •" campo, nonché l'arbitro, han-
autoredi tre interventi d ' e c c e - r ^ * * ^ ™ « i ° ^ a ^ ò 
rione; Conipiant attento e inrel- :a;;0 cj^en-o delle forre. 
lioenfc; Orlandi sgusciarne e- I! Federcor.^orzi ieri ha pale-
oriOJO. |ea;o rrol:e .rcertezze a'i'atiacco 

Buono l'arbitraggio del signor.c, rl'*5Ja n-eà-ara ia orova d. Ga-
Bermmterhi che ha saputo l e - . J ^ " ^ S ^ c l c V ^ r ^ ^ 
nere in pugno la partita, anche L a d.fe>=a n\ece e *;ata ir.surc-
se qualche folta è incorso in rabile con u: De Cesar <; velo­

cissimo. un Brunori sicuro e 
tempestivo ed un Mo<-ca imbat­
tibile. nel coro di testa e for-
midab.le r.ti recuperi. 

li Civitncasteiìapa e una com­
pagine q.ian'o ma piacevole che. 
oltre ad uri'o'tima preparaziont-
atlctica. oo-=:ede un KIUOCO d'as­
sieme di d.scro:n aratura e nel 
quale tutti . «;uoi atleti si fondo­
no tecnicamente. 

Sorvo'ando sulla cronaca della 
contesa, ditene che buo..e oc­
casioni ^o-.o MVC sc.upate da en­
trambi 1 quinte;*, avanzati; cne 
il pori,ere fedecor,-or::'e e stato 
ohi Trpegnato del collesa av­
versario; che n'n o*p,:i si sono 
mostrai. n.-o:to ab.li ne! mettere 
ir. fi.ori c.ioco g;, attaccanti tri­
colori i quaii --.. sono trovati 
«Tves-io a disag o. oer questo fat­
to. r.e:;.i trama deKe az.oni 

U i bravo socriale a! nominato 
Mo>ca. a Ta'ar.co. a Capr.'oh e 
a Basso Impeccabile l'arbitrag-
30. 

ORFEO GRIGOLO 

MiiefeJ..-SpesT2 
MILVTESIT: Sarelll. Projett.. 

Ir.r.ocer.ti. Rerfavìd». C<'>-:-*n ieri 

SALOMONICO RISULTATO AL LAVORI PUBRLICI 

Ostiense-Laboratorio Palma 1-1 
L. PALMA- R:EO. Bocci. P^l-

bom. Iacoangcli, Pappalardo. Ti.-
sti. Cocozza. Alviti Gurrien. Gel­
somino. Li\olsi 

OSTIENSE: Bazzoni. H:zr.oV... 
Antolini. Preto. Lon.'cardo. Ma 
nani. La Lonfa Rubati. Kco-
rossi. Agostini. Capri 

ARBITRO: D'Ammassa d: Aci-
lia. 

RETI: nel secondo tempo al 12" 
Gomeri. al 38' Antcl.n:. 

I locali hanno rischiato di 
perdere l'intera posta se non ci 
fosse stato uno sprazzo dei ge­
neroso Antoltni a 7' dalla f.;:̂  il 
quale si portava in pr.ma l.nca 
e segnava di forza. 

Volendo trattare un po' le due 
compagini per quanto rijfuarda il 
loro rendimento abbiamo visto 
una Ostiense priva di intesa tra 
i vari reparti ma ricca di vilori 
individuali e tanto per citami 
qualcuno facciamo il nome di 
Antolini mediano inesauribile, 
Rosati magnifico colpitore e Ma­
riani ottimo distributore. 

Per gli ospiti, oltre che un mi­
gliore iriuoco d'assieme, anche i 
valori singoli si fanno preferii e 
e citiamo al primo p. sto Testi. 
un giovane dalle grandi possibi­
lità seguito da vicino nal volen­
teroso Alviti e dal preciso Cor­
rieri. 

| Batte il calcio d'inizio l'O-t.rn- i 
(se che si porta in i.rea 2\*.er-l 
l'aria ma il tiro di Rosat. jij 
(perde a Iato Al 26' la rr:?i.o-c ' 
occasione veniva scudata dai lo- ! 
oali ?d opera di Capri che. MMO ' 
rt?vsnti al portiere ed in i-rtjo 
fuori piuoco n^n ravvisato òal-
l'arb'tro. calciava a lato un poi 
fatto. Il primo tempo terminava 
a reti inviolate. 

Al fischio di ripresa il eiuoo; 
si faceva più serrato e già al V 
Alviti colpiva la traversa con 
un tiro violento. Al"ll' li primo 
col della giornata ad opera d: 
Corrieri eh» ricevuto un na«-
sac,2io da Cocozza infilava r,f\-
l'aneolino sinistro. 

Subito il gol l'Ost.er.se riordi­
nava le file e passava ai con­
trattacco ^on azioni che co«arin. 
gè va no gli ospiti più volte tn 
sncolo ed a 122' Capri tirava in 
rete a portiere battuto ma la 
palla veniva bloccata In tuffo da 
Tosti. Il rigore decretato drl di-
t t tore di para veniva battuto da 
Rosati e Rigo parava magistral­
mente. 

GII ostiensini punì «oil vivo l i 
quest'altra beffi praticavano i'-
cuni spostamenti e ritornavano 
all'attacco ed al 3«' Antolini s«-
gnava nel m ^ o descritto. 

SESTO DE A N G E U S 

Ferrante: Paoloni. f'arlucci. Fer* 
racuti. Cenci, Laudezisi. 

SPES: Ippo'.xti I; Ippoinl. 
Schiumili. Cupo; Gavazzi. lan-
dolo; Zera. V«u* Nocolu//ini. 
Quarcbimu. Du\i 

Arhitro. Sig D Aquin.i 

Reti: Ne! pruno tempo al 30' 
Paoloni. al 35' Cnsnneri. al 39' 
Cenci, al 42" Gavazzi : nel secon­
do tempo al 11' Quare.sima. 

.Vote; Xt:;a ripresa ! arbitro 
es;ie:.eva Ifaiulolo j>c-r una Irase 
tmguardo-a nei suoi confronti 
io stessi dopo essere rientrato 
nej'.ì sposMato: tomaia in cam­
po e colpii a. sia pure Ci striscio 
il sig. D Aquino 

Grossa sorpTC\a irrt al tamjyì 
e Art.glint, lì StilatcxU rapnxol-
gendo il pronostica che lo ic-
tlcia sconfitto contro la Spcs e 
.-invito, rfopo una tx'.'fa Cfjnrlot-
ta di gara, a Mip*:raic in modo 
convinrentc rjh ai i-rrsari. 

Infatti al 39 rl'-ì u'imo tcrr.pn 
gli atpitt a:r\anr> ragijiuntr, la 
r-ttnna e cnndiirrj anr> -prr tre 
reti a zero, e la Sprs d-.v.rrjin.:-
zata nrl *uo gicyi, \hanrfata in 
difesa r prr-r, pronti ali atterro 
non era J-it.̂ -.-ia a lOiifncre gli 
antagonisti. 

Solo sii/ finire del primo tem­
po C nella ripresa r riunita ad 

" - , {accorciare le d-Xanze favorita 
« » • Y '• T |dal comnortarrenlo prvden-iaìc 

Àlbatrc5tey.-Pcn{efor¥0 3-3 ;7;i"*'" ̂  ""'• ,0T"° «a at-
____ \fnuarf ii r}Tair%<y pass io 

CARLO SANTORO 

C O C E N T E S C O N F I T T A DEI T R A N V I E R I 

Trionfalminerva-Stefer 3-0 
STEFER- Nardom; Di Pasquale. 

'foretti; Rea. Rapiti. Rossi; Vol­
ai. Foglia, Di Serio, Piccioni, Ma-
(asfoli. 

TRIONFALMINERVA: Salvioni; 
Atontcferri. Menicucci; Patrizi, 
Ribotta, D'Andrea; Turella, To­
fano. LoTcnzim. Egidl. Bragaglia. 

Arbitro: Sig. Pica di Roma. 
iteti: nel s.t. al 4' Lorenzini. si 

.8' ed al 43' Turella. 

r/ incontro Trionfalminerva -
-tefer è stato vinto con facilità 
lilla prima squadra nella ripresa, 
favorita dall'inferiorità numeri­
ca dell'avversario, privata del 
;crzmo Di Pasquale sin dal 33' 
Jel primo tempo, per esser stato 
eepulso dall'arbitro per ripetute 
5rorrettezze ai danni di Draga­

Dicevamo dunque dell'arbitro. 
• nsultnto ed offeso nel più vol­
gare dei nitidi da un pubblico. 
x r fortuna in numero assai mo­
desto, assolutamente privo d: 
.->ion=enso e di sportività. Insù!-
l«re. minacciare e tentare addi­
rittura di sputare in viso all'ar-
o tro che ha avuto il solo torto 
d: aver diretto con energia ed 
<-=attezza una gara che avrebbe 
Potuto degenerare da un momen-
V. a:j"aitro e che, grazie al suo 
">esto operato, si è potuta con-
•'•irterc senza infortuni ed inc:-
J^nti gravi Forse il calcio di r:_ 
/ore corfCiV) In favore de! 

t trionfallnl » al 18' della npre=a 
e realizzato da Turella sarà stdta 
.a scintilla che ha provocato la 
furiosa reazione del pubhliro; ma 
:l fallo in area era stato troppo 
evidente, seppure non del tutto 
volontario e l'arbitro non e«itrt 
* concedere la massima puni­
zione. 

Le reti sono state «legnate al 
'4' dal centravanti I.or.-nzini in 
seguito ad una brillante azione 
della intera prima llr.ea e. dopo 
ìa già descritta rete di Turella 
su rigore, chiudeva ìa legnatura 
Io stesso Turella che, superando 
In velocità Rossetti, metteva in 
rete da pochi passi. 

Si è distinto oer eli o-piti l'in­
tero blocco difensivo dove e 
emerso Ribotta eri all'attacco II 
veloce Lorenztni e Turella Per 
i padroni di casa, bene Foglia. 
Rea e Piccioni 

WALTER ROMANI 

Àlmas-Ciannisport 2-1 
ALMA5 So-ia. Pa:o.-t.bi. Ber­

nardi-; Petnr.i. Migliori. Conti­
ni; Caprioli. PaanciroKi. Macula­
ti. Conti Ouad&gno 

GIAXNISPOR1 . M e ti ir h e : -
11; Marmimi Marzi; Lo Presti. 

I risultati e le classifiche 

ALfiArKASltVtKt: Valentini. 
Caretta. S?cco; Diamante. Anto-
lini. Rulli; Venturini. Piacentini. 
Picran^clini. larquini. Desideri. 

PONTECORVO: Caratelli. Sca-
tolim. Di Letizia; Cedrone. Cari-
sti. Caccia: Santillo. Scarta, Sba­
gliarmi. Cirilli. Hiasi. 

Marcatori: nel primo tempo: al 
13* Caccia, al 28' Scagliarmi; nel 
secondo tempo: al 3' Scarca. al 
20' Pierangelmi. al 25' autogol di 
Cansti e al 34 Piacentini. 

Hnmenitas^ferbo 0 0 
irUMANITAS: Valente. CercHi. 

Serantoni.* Bagnarlnl. Ripar.ti. 
DA post ino. Moli nari I, Ci.-.?o:a-
ni. Ilari. Fornari. Oega'.i. 

VITERBO: Iicovone, Remp.cci 
Pataro Spadaro: Baruzzl. G a s -
paoli, Murrcicantl. Ciucci. Stava-
gno. Montanari. Vincenti. 

part.ta scialba ed incolore ti 
cui risultato rispecchia 1 valori 
in campo Ad un attacco del Vi­
terbo p.ù efficiente, ha risposto 
una difesa dei locali, calma ed 
ordinata: facente perno su un 
preciso Cereih e su un sicuro 
portiere. 

Ifalcaltio-Tarquinia 5 2 
ITALCALCIO: — Ciccolini. Lava­

rmi Larcmcst, Leonon; Mo­
rtiti. Schiavetti; Pietrantcni. 
R-.cci. Bórbabella. Belami, tor­
tini. 

TARQUINIA — Roberto: Donati, 
Giudizi. Paparozzi; Bonella 
Rocchi: Martelli. Teveroni. Pur-
mifian:. Marchetti. Gagm. 

ARBITRO. — Falcucci di Colle-
ferro. 

RETI: — Nel primo tempo al 15' 
Fortini, al 18' Pietrantom. al 
22' Barbatella, al 25* Parmigiani. 
al 40' Pietrantoni. al 43' Bar-
gabella; nel secondo tempo al 
14' Martelli. 

n punteggio stesso ci privo di 
un commento, un punteggio che 
non ammette discussioni, infatti 
la capolista ha battuto ieri la 
Inferiore compagine laziale, no­
nostante la buona volontà dimo­
strata dagli ospiti per arginare 
la pressione dell'ltalcalcio, 

Girone A 

I risultati 
Murialdalrano -»F. Auzz. 3-1 
Mlmas-Giannisport 2-1 
•Ilalcalrio-Tarquinia 5-2 
•Fleti-Torre in Pietra 3-2 
*Federconsorzi-Civitaca*t. • - • 
Milatesit -*Spes 3-3 
*C.vitavecchia-Atac 3-2 
"Humanitas- Viterbo • - • 

La claMifica 
Italralcio 
Muriald. 
Civ. Casi. 
AI mas 
Federcons. 
P. Azzurre 
ATAC 
Rieti 
Ilnmanltas 
Gianni*. 
Spcs 
Milatesit 
Viterbo 
Civita V. 
Torre in P. 
Tarquinia 

1 
1 
2 
t 
3 
1 
j 
2 
2 
1 
1 
1 
* 
2 
3 
2 

% 15 
1 15 
1 S 
2 15 
1 S 
2 9 
2 12 
2 8 
2 5 
3 S 
3 l i 
3 9 
3 5 
3 5 
3 S 
4 7 

^ u 
l t 9 « 
12 
2 
7 
9 
7 
6 
8 

11 
II 
8 
9 

l t 
16 

Girone B 

I risultati 
Astrea -'Cassino 1-0 
Trionfalminerva -**Slefer 3-8 
•Fiorentini-Nettuno I-I 
•Ostiense-Lab. Palma 1-1 
'Velie tri-Annunziala 1-1 
Gaeta -«Latina £-• 
•An.rio-Cos.Met. 4-3 
A. Trastevere-Pontecorvo 3-3 

La classifica 
Annunziata 6 
Gaeta S 
Cassino 6 
Latina 6 
Pontecorvo 6 

4 1 
3 3 

Astrea 
Nettano 
Anzio 
Cos. Mei. 
Trionfai. 
Fiorentini 
Lab. Palmas 
Velletri 6 
Ostiense S 
Albatras. 6 
Stefec 6 

2 
1 
3 
3 
2 
• 
• 
2 
3 

3 1 
2 1 
I 2 
• 3 
1 1 

1 22 
• 14 
1 9 
2 7 
I 1* 
1 11 
3 8 
3 13 
3 16 
2 6 
2 6 
3 5 
3 11 
3 6 
3 9 
4 t 

9 
8 
6 
5 
7 

16 
7 

Tol.ni. Silenti; Trevi.->an, Sartorib. 
C'alenato. Poni. Miglio. 

arbitro- Arduini di Roma. 
Marcatori.- nel primo tempo: 

al 'JO' r.iKulngno e «I 43' Panct-
rolli. nella ripresa: al 25" Miglio. 

Se il risultato finale fosse sta­
to tli 3-1 per il Gianni Sport. 
ne*Miiiu. neppure il più «coeso 
contenitore dei verdi, avrebbe po­
tuto iiiuiiure delle attenuanti 
Invece la vittoria è andata alia 
-\luuis poiché la signora Fortuna 
ha minto aiutare la squadra di 
Cis-a pero, anche sconfitti, 1 cam­
pioni lazi'i'.t di Prima Divisione 
-oiio oppami in netta ripresa. 
poirhi- .-+> anche OJJSJI la sfortuna 
non ha concesso che il loro giuo­
co armonioso, tecnico, elegante 
fo---e concretato da goal, possia­
mo affermare che quel giorno 
n->n(- lontano, 

Fin ó'ti primi minuti tli »»ioco 
i! Gianni Sport imponeva alla gli­
nt un ritmo infernale col suo 
•JIOCO f>.-tiro ed inci.-uo. Infatti 
già «I 14 Misj:io. dopo un'eiettrlz.-
zjinte fu^a di Sanorj.s stangava 
da ;.ochi pa-^i stampando la sfe­
ra sulla tm-.ersa Poi l'Almas si 
d**to e dopo a\«-r portata qual­
che aziont- sotto la rete dell'at­
tento Menichein giuntela al suc-
res<-o con un tiro diaconale di 
(iiii'la^r.o i: fiiar.ni Sport fru­
stato da: «.ucce'-o dei verdi ri-
[*nna .«il attacco rat Mosamente 
corre • * fnsjve stato p-or-o da una 
\ipera Ma al 4.1 munge, come 
una tefla. il -ecor.do ^ol deilAI 
mas per operi di Par.clroUl 

l a ripr^a tra t-itt« tiei ca*r-
pioni IASIUU ch'̂  i: eh:**!*!-.aro 
l'Alma* r.ei:a -uà a.^n e !a co­
stringevano ad uni d-.tf-̂ n "~o »o 
affannosa AI I Mie'io tT.a-.cava 
banalmente una rete AI fi s.ir-
totts Imitava Miglio tciupAnrto 
un'occasione d'oro Poi ,- :.i mi'» 
di Pont, di Miglio Ancora che 
colpiscono la traversa, e final­
mente. dopo tanta pressione, al 
25' fiartorls (veramente eccellen­
te oggi), si beveva due aiversa-

'ri e traversava a Miglio; que«tl 
non ci pensava due volte e «! 
volo insaccava imparabilmente 

E- D. 

ORIONE: Oggi ore 21: e Amleto ». 
diretto da F. Castellani. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21.13 • 
C.ia Dapporto « Baracca e bu­
rattini t. 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
C.ia Billi-Riva «Caccia al te­
soro ». 

ROSSINI: Ore 21,13: C.ia Chccco 
Durante € Al raduno dei tifosi ». 

VALLE: Domani ore 21: «L'ulti­
ma stanza » di G. Greene. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: I gangsters e riv. 
Altieri: La paura fa 90 e rivista 
Ainbra-Iovlnelll: La grande spa­

ratoria e rivista 
Aurora: Il ritorno dei vigilanti 

e rivista 
La Fenice: El Gringo e rivinta 
Principe: L'uomo proibito e rìv. 
Vcntnn Aprile: Romanticismo e 

rivista 
Volturno: Trader Horn e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Casablanca 
Adriaclne: Spartaco 
Adriano: Quo Vadls? 
Alba: L'urlo della foresta 
Alcyone: Trader Horn 
Ambasciatori: La marcia del di­

sonore 
Anlene: Il romanzo di una donna 
Apollo: il più grande spettacolo 

del mondo 
Appio: Il ritorno di don Cannilo 
Aquila: Lo sai che i papaveri 
Arcobaleno: Madame rie... 
Arenula: Gianni e Pinotto e l'as­

sassino misterioso 
Ariston: Anni facili 
Astorla: Trader Horn 
Astra: I vitelloni 
Atlante: Un tiomo tranuuilto 
Attualità: Il cavaliere della val­

le solitaria 
Augustu*: Il più grande spetta­

colo de] mondo 
Ausonia: Trader Horn 

j Barberini: Moultn huiige 
.Bernini: Canzoni canzoni canzoni 
Bologna: li ritorno di don Ca­

millo 
Bramacelo: Il ritorno di don Ca­

millo 
Capitol: Gli amori di Cristina 
Capranlca: Moulin Rouge 
Capranichrtta: Arrivo l'alba 
Castello: Mariti su misura 
Centrale: Mariti su misura 
Cine-Star: Via col vento 
Clodio: L'ultima freccia 
Cola di Rienzo: Il ritorno di don 

Camillo 
Colombo: La citta atomica 
Colonna: Gianni e Pinotto fra le 

educande 
Cplosseo: Cani e gatti 
Corallo: I-a montagna rossa 
Corso: Salto mortale 
Cristallo: Gardenia blu 
Belle Maschere: Mano pericolosa 
Iielle Terrazze: Voto di marinaio 
Del Vascello: La marcia del d:-

«onore 
Diana: Eterna Eva 
Dnria: Il cavaliere del re 
Edelweiss: Un americano a Pa­

rigi 
Eden: Qualcuno mi ama 
Espero: Attenti ai marinai 
Enropa: Moulin Rouge 
Excelslor: Quando te donne amano 
Farnese: Le vie della città 
Faro: Un uomo tranquillo 
Fiamma: La vergine sotto i! tetto 
Fiammetta: Salomè 
Flaminio: A Sud rullano i tam­

buri 
Fosliano: Il ritorno di don Ca­

millo 
Fontana: Gli avvoltoi non volano 
Galleria: Quo Vadis? 
Giovane Trastevere: Capitan Fra­

cassa 
Giulio Cesare: L'oro dei Caraibi 
(Golden: I vitelloni 
Imperiale: Anni facili (tniz. 10.30) 
Impero: Il tesoro del Condor 
Induno: I vitellini 

loniot' Dan 111 ' terribile 
Iru; I lupi\mannari 
Italia: L'ultima rapina 
Lux: Assalto al treno 
.Manzoni: La conquista 

lifornm 
Mauimo: Le memorie di un don 

, Giovanni • . 
Mazzini: Gardenia blu 
Metropolitan: Moulin Rouge 
Moderno: Anni facili • 
Moderno Saletta: Il : cavaliere 
•- della valle solitaria ' 
Modernissimo: Sala A Mano pe-
, ncplosa* Sala E B,} Il ritorno di 
"j don Camillo 
Nuovo: Gardenia bili ' 
Novocine: >{oi peccatori 
Odeon: La portatrice di pane 
Odisralrhlt Vita inquieta 
ObmpU: Minnesota 
Orfeo: Matrimoni a sorpresa' 
Ottaviano: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Palazzo: Processo contro ignoti 
Palpstrina: I vitelloni 
Parloll: Bella ma pericolosa 
Planetario; Rassegna Internaz. del 

documentarlo 
Platino: Da quando sei mia 
PUza: I perseguitati 

. Plinltiv* Gunca D'n 
l'reneitt: Da quando Jei mia 
Quirinali- Notte di perdizione 
Qulrlnetta: Letto matrimoniale 
Reale. L r.torno di don Camillo 
Rex: Trvh r Horn 
Rialto: Canzoni di mezzo secolo 
Rivoli: I.et'o rmtnmoniale 
Roma. Autocolomn rossa 
Rubino: Ouando le donne amano 
Salario: Fu^a d'amore 
Sala Umberto: Camicie rosse 
Salone Margherita: La città che 

non donne 
Savoia: I! ntor.io di don Camillo 
Sllier Cine: Chi e senza peccato 
Splendore: La mischerà di cera 
Stadium: La conquista della Ca­

lifornia 
Supercinema: Anni fatili 
Tirreno: I vitelloni 
Trevi: La vedova alleerà 
Trianon: I! massacro di Tomb-

stone 
Trieste: Il ritorno di don Camillo 
Tuscolo; Serenata amara 
Verbano: Negli abissi de! M. Ros­

so e I pescatori alati 
Vittoria: Via col vento 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMI - I t t ' IAL l t. Vi 

\ i.Ml'Ht.Mi AltlLI - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, otfre 
Sartoria MKSCHINO senza anti­
cipo. prima rata gennaio 1954 
• V M » - > t 2 l 

l'LIMINATK GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
magpiore. fil (777.345) Richiede­
te opuscolo gratuito. 4662 

4) AUTO CICLI SPORT L 12 

A. CAPUANI Compra-vendit.-i 
Moto Scooters nuovi, usati, cam­
bi. Facilitazioni. LAMBRETTA 
senza anticipo massime rateiz-
zezioni. SUBAGENZIA. Lambret­
ta. Gabbiano. Morini. DKW C.M. 
NSU, Guazzimi. Gtiio. Ricco 
omaggio ad ogni acquisto oer 
contanti. VISITATECI!!! VIA 
CADORNA 25 (486 261). 4117 

MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Carità) Napoli 10060 

91 MOBILI L. 12 

ALLE GALLERIE « Babuscl «III 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantù. Giussano. 
Meda. PP.K7.ZA PIÙ' BASSI FAB­
BRICANTE!!! Più colossale as­
sortimento della Capitale!!! Por­
tici Piazza Esedra, 47 - Piazza 
Cclanenzo (Cinema Eden). 
iiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiliuillia 

A N N U N C I S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Deficenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. DK. DE BERNARDIS 
Specialista derni, doc. Un. SL med. 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
V E N E V A R I C O S E 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

PELLE 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presso Piazza del Popolo) 

l eL £1.939 . Ore 8-20 • rest S-I2 
Deer. Pref N 81547 del 7-7-1952 

S33 ESQUILINO 
VENEREE DVu-z.o™ 

•?r.~^' S E S S U A L I 
V I N C VARICOSI w niiov>« 
* » . . . - » - w ^ - , ^ « 0 - . S A M C U C 

cu "otn :po I c*i*»0* l«OU<V. 
«M t»*o «laroro q n n n » W M s**-^ 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gab-netto Medico 
per la cura ielle disfunzioni 
sessuali d: origine ncrv-isa psi­
chica endocrina consultazioni e 

mire ore-postmatrimoniali 

Grand'Uff. Dr. CARlEni 
Piazza Fcquilmo. 12 ROMA (Sta­
zione» V:site 8-12 e 15-1". festivi 
B-12 Non si "irano veneree 

12 6 
11 C 
1« 6 
8 5 

5 
5 
4 
S 
3 

Asfrea-CissHto 1-0 
ASTREA: Aldrovandi, Rono^i. 

Pancia. Scatoitni. PaglianI, De 
Flumeri. Zanntnl Silesi Massi. 
Antonini. Dolenti. 

CASSINO: Bo\-e. Mattia Pro­
ietti. Lalli, Ferraro, Mosca. Pio. 
Polac. Clementi. Perna. Adreini. 

Reti: nel p.t Dolenti al 30' 
CASSINO. 15 — L'Astrea ha 

espugnato il campo dell'Imbattu­
to Cassino con una rete segnata 
alla mezz'ora del primo tempo 
dall'ala sinistra Dolut i , 

/Htót*flrOu*a/ 
La tatuata Rilette-Totocalcio è uno dei Unti ref ali 
OLLA. Per ricererla sabito bastano solo 24 pezzi che 
sì ottengono acqnistantlo 8 astucci da 3 pezzi OLLA. 

Frtpett* Ubutrtdaf in ogni confezione OLLA 
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LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

Alla prima ripresa Tiberio Mitri 
liquida Cesar Lawniczak per k. o. 

Franco Festucci supera ai punti il irancese Entringer - Il campione d'Italia Loi 
piega nettamente lanssens - Lo spagnolo Ortuzar battuto dal forte Calzavara 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 15. — Un porta­
voce della S.I.S., l'ente orga­
nizzatore di questa manife­
stazione pugilistica, ci assi­
curava ieri sera che meno di 
quattromila spettatori avreb 
bcro versato il loro obolo al­
le biglietterie dei Palazzo 
dello Sport; però, ad occhio 
e croce, abbiamo avuto l'im­
pressione che i presenti, in­
torno al ring, fossero in nu­
mero ben supcriore. Ad ogni 
modo questo è soltanto un 
rilievo marginale, anche se 
può denotare lo scarso inte­
resse dei milanesi per la 
« nobile arte ». In fondo, tut­
to ciò non è «.he il risultato 
degli errori commessi dai no­
stri organizzatori pugilistici 
ni un passato -pia o meno re­
cente. 

Ma veniamo alla manife­
stazione presentata ieri dalla 
S. I.S., una riunione che — a 
dire il vero — nel suo com­
plesso si può definire riuscita, 
dato -che gli spettatori hanno 
lasciato il gelido Palazzo del­

lo Sport soddisfatti per lo 
spettacolo visto. 

I medio-massimi Calzavara 
e Ortuzar, infatti, malorudo 
la loro scarsa levatura tecnì-
cu, si sono battuti a fondo 
dalla prima alla sesto ripre 
sn nel « match >< di apertura; 
poi Festucci ha trovato 'nel 
francese Entringer un ualen-
tc competitore che lo ha im 
pegnato aspramente per tutti 
i dieci rounds; quindi Mitri, 
co» un destro che ben pochi 
hanno potuto vedere, data la 
sua fulmineità, buttava al 
tappeto per il conto totale il 
massiccio Lawniczak dopo un 
minuto o cinquantacinque se 
condì di combattimento. Infi 
ne Duilio Loi, con una tatti 
ca intelligente, fmbriffliaua 
quindi superava con chiarezza 
quell'intrepido lottatore che si 
chiama Janssens. Dunque, se 
vogliamo tirare le somme del 
pomeriggio pugilistico, biso­
gna dire che i tifosi del 
« boxing » hannp finalmente 
«ritrovato» un loro beniami 
no: Duilio Loi. 

La tattica di Loi 
Tiberio Mitri /in' dato ai 

suoi tifosi l'illusione di pos­
sedere uri suo repertorio an­
che il cosiddetto « colpo do­
menicale ». Tutto questo non 
è molto, s'intende, però, se 
pensiamo ai tempi grami che 
corrono, non ci sembra n e m -
meito poco. 

La manifestazione ha avu-
1o inizio con lo scontro fra 
Artemio Calzavara, un m e ­
dianicissimo varesino che si 
è fatto in Belgio, c lo spa­
gnolo Jesus Ortuzar. 

Con la sua boxe aggressiva 
e con pesanti colpi a due ma­
tti egli ha ntesso nell'imbaraz­
zo lo spagnolo, specialmente 
durante la quarta e la quin­
ta ripresa. Non è riuscito a 
finirlo perchè evidentemente 
Artemio Calzavara non è un 
medio-massimo con la dina­
mite nelle mani. Odilo spa­
gnolo Jesus Ortuzar franca-

MITRI ha colto ir ri un* signi­
ficativa \iltoria 

mente ci aspcifnrnmo qualche 
cosa di più: tuttavia l'iberico. 
olire a sfoggiare un curioso 
sinistro è stato tn grado di 
mettere a segno sul corpo del­
l'avversario r.lcuni efficaci 
tnezzi-uppercuts a due inani. 

Il match è stato accanito e 
rclocc dall'inizio alla fine e 
venne diretto dal signor Ro­
melia. Costui, come terzo uo­
mo del ring, non è certo un'a­
quila, in compenso il Romelia 
deve credersi un grand'iiomo; 
infatti, alcuni giorni fa. al 
f Principe », durante r incon­
tro Lombarda - Livornese, ci 
tenne a far sapere in qiro 
che era deciso a malmenare 
coloro che avrebbero sparlato 
(o scritto male) di lui come 
arbitro. Il mondo ? davvero 
zeppo di tipi \ingolari. 

Franco Festucci, dopo aver 
ottenuto dalla jiuria il ver­
detto di vittoria nei riguardi 
di Henri Entringer, venne fi­
schiato dalla folla che evi­
dentemente riteneva ingiusto 
tale giudizio. Ebbene, siamo 
del parere che Festucci abbia 
vinto onestamente questo 
match anche perchè non bi­
sogna dimenticare che il fran­
cese è stato ufficialmente ri­
chiamato per una scorrettez­
za dall'arbitro signor Forni, 
durante l'ottavo round. Fran­
co Festucci, che da tempo ri­
teniamo il « pugile dal colpo 
solitario », senza dubbio la 

tore che dall'atletico « guap­
po » minano si attende ogni 
volta chissà quali prodezze 

Invece, alla resa dei conti 
il lavoro del pupillo di No 
bill risulta mediocremente ef­
ficace perchè non continuo, 
perché scarsamente veloce, 
perchè in definitiva troppo 
monotono. Inoltre ieri Fcstuc 
ci si è imbattuto in uno scor 
butico Henri Entringer: que 
sto snello atleta, pur essendo 
considerato in Francia un se­
conda serie, si è rivelato ai 
milanesi un pugile difficile 
per il suo stile, per la sua re 
sistema ai colpi ed alla fa­
tica, per il suo coraggio 
Entringer « boxa >• piuttosto 
da fermo, però ha le braccia 
che partono sciolte. Il' suo 
colpo migliore è il « jab » si­
nistro, un « jab » piuttosto 
personale che frantuma le 
azioni dell'avversario quando 
poi non arreca, a stia volta, 
seri danni. Per esempio Fe­
stucci ha fatto sangue dal na­
so dalla settima ripresa. H e n ­
ri Entringer, che nell'angolo 
uveva il marsiglie-c Filippi, 
7)Ossicde ìtna difesa assai ef­
ficace e- appunto contro i suoi 
guantoni sempre in .Howinien-
to si è infranta — come d i ­
re? — la tempestosa violenza 
del romano. 

L'animoso Entringer deve 
anche incassare con disinuol-
tura al corpo, perche alcuni 
colpacci di Festucci l'hanno 
raggiunto con violenza ai 
fianchi specie durante l'inizio 
di questo interessante match. 
Si può ben dire, che Franco 
Festucci, più aggressivo e più 
forte, ha vinto chiaramente 
le prime tre riprese, poi l'a-
rione cauta ma nel medesimo 
tempo abile di Entringer, l'hu 
pareggiato nei rounds centra­
li. Quindi Festucci ha preso 
il sopravvento malgrado qual­
che rabbiosa raffica del fran­
cese che abbiamo visto colpi­
re spesso con il guantone a 
pcrto. Durante l'ottava ripre­
sa l'arbitro, come si è già 
detto, richiamava Entringer 
in quanto il francese mostra 
va la lingua all'avversario in 
segno di scherno. 

Le ultime due riprese f e ­
derano ancora la lieve supe­
riorità del nostro « frghter » 
e di conseguenza riteniamo 
matematicamente esatta la 
sua vittoria. Prima del ver­
detto Henri Entringer si scu­
sava con l'avversario e- con 
la folla per il suo impulsivo 
gesto nell'ottavo round. 

Tiberio Mitri ha fulminato 
ti francese Cesar Lawzmczark 
dopo appena un minuto e 55 
secondi di schermaglie. Il col­
po risolutivo è stato un corto 
destro, un -uppercut» che ha 
centrato la mascella del bion­
do forestiero. Naturalmente 
si è trattato di un colpo tan­
to veloce quanto preciso, tanto 
veloce e preciso da sfuggire 
all'occhio dei più. Alcuni 
hanno avuto persino l'im­
pressione che Lawzniczack 
sia caduto sul tavolato per 
una spinta. Invece il france-\ 
se. steso con il ventre con­
tro la stuoia, ho fatto un 
tentativo per rialzarsi verso 
il 6. secondo, purtroppo te 
forze l'hanno abbandonato e 
l'arbitro Eburni ha allora 
decretato il K.O. .Appena 
trasportato di peso nel suo 
angolo. Cesar LaicniczacJc si 
è lasciato sfuggire dagli oc­
chi chiari due lagrimoni: il 
ragazzo era davvero spia­
cente di essere finito tanto 
male e cosi in fretta contro 
un Mitri che, fra l'altro, non 
gode fama di picchiatore. 

Senza dubbio Tiberio Mi­
tri ha il merito di un colpo 
eccezionalmente preciso e 
secco, tuttavia, sino almeno 
a quando rivedremo il bi» di 
quel destro, il pugno più in 
questione lo riteniamo ca 
sualc.' Forse deve essere pro­
prio cosi: un colpo a freddo 
ha atterrato questo Latrzwlc-

utilauese aveva tanto favore-
volmcnte impressionuto con­
tro Mario Salvoldi. 

Pensiamo che Mitri orn 
accetterà di battersi ciuchi' 
contro i migliori pesi medi 
europei cioè contro i vari 
Humcz, Lavoine, Stretz, Lari 
gloi.s-, Scholz, Johnny Sulli-
van, e Gordon llazel, tanto 
per fare quulche nome per­
chè soltanto dopo confronti 
del genere si potrei dire se 
Tiberio è ancora in grado tì't 
riconquistare il titolo conti­
nentale dei medi ultimimi n-
te detenuto da Randolpli 
Turpi 

Il campione d'Italia dei 
leggeri, Duilio Loi. ha re­
spinto rirrucuto assalto del 
belga Joseph Janssens. Sono 
stalo IO riprese accanite ed 
avelie briUanti, eri alla fine 
di esse il sardo-genovese-
triestino tneritava indiscuti­
bilmente la vittoria. Loi, pre­
sentatosi sul ring ad un buon 
peso (kg. 61,8), evidente­
mente si è allenato con giu­
dizio: le strigliate ricevute 
dalla stampa, dopo il suo fi-
schiatissimo successo contro 
il negretto Scinda Manuel, 
hanno avuto effetto. 

Per tutti i 10 rounds Dui­
lio Loi si è mosso agilmente 
sulla pednnn, non è sfuggito 
alla battaglia, anzi l'ha im­
postata e condotta con intel­
ligenza. In altre parole Jan 
ssens. contro Nari o Cicca-
relli al Vigorelli aveva dimo­
strato ài essere un pugile 
fortissimo nelle reazioni: eb­
bene Loi Im cercato, e vi è 
riuscito, di far « partire » 
per primo il belga: Jascpli 
Janssens si è d< conseguenza 
trovato disorientato da que­
sta tattica a lui non abitua­
le. tuttavia ha lottato eoa 
vigore, specie nella prima ri­
presa, nella 6. e nella 7.: non­
dimeno ha domito alla fine 
cedere, sia pure a denti stret­
ti. Questo belga, un ragaz-
zotto massiccio e nodoso, è 
senza dubbio un « fighter >», 
tuttavia Loi lo ha costretto 
a farci vedere il suo limile: 
un limite di onesta mediocri­
tà in campo internazionale. 

Da parte sua Duilio Loi ha 
potuto presentare il suo me­
glio durante questi rounds: 
4., 5., 8., e 10. Davvero sem­
brava di rivedere il campion-
ciuo dei memorabili duelli 
con Ernesto Forvienti. Pec­
cato che a volte il pupillo 

di Aldo Spoldi ecceda in 
scorrettezze oltre a produrvi 
sulla pedana in saltelli piut­
tosto .strani. Duilio Loi aspi­
ra al titolo europeo dellu sua 
categoria: iter conquistarlo 
dovrà — perù — migliorare 
la sua azione. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

l'i-sl Ic-ggc-ri: I.ol (Italia - iht-
liiKramiiii 61,11(10) batte .Jan^eii-, 
(Hi-I. - KR. Si.lOO) al punti in 
clieri ripresi". 

l'i-si medi: Mitri (Italia - rhi-
lngranimi 73,100) batte I.awnic/ak 
(Kr. - KK. 73,300) per k. o. alla 
prima ripresa. Festucci (Italia -
KK. 73.100) batte Kntrlmuer (Ir. 
Kg. 73,300) ai punti In dirci ri­
preso. 

Peni medio massimi: Cai/avara 
(It. - KK. 79,800) batte Orhi/ar 
(8P. - Kg. 80,300) ai punti In sei 
riprese. 

'yy ? 
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ATLETICA LEGGERA 

ROMA-PAVIA 64-49: Azione sotto il canestro pavese. Sono 
visibili Cerioni, Mura.m e l'americano Kratzer 

Gli atleti azzurri sconfitti 
anche dai brasiliani (97*69) 

La riunione della mattimi si era chiusa in svantaggio per gli italiani 

per 44-38 - Buone prove di Peppicelli. Mattateci, Ballotta e Taddia 

SAN PAOLO. 15. — Lo sta­
dio del Club Tieté de Itegatas 
era stamane affollato dì pubbli­
co entusiasta per assistere alla 
prima parte del confronto atle­
tico Brasile-Italia, che non ave­
va potuto ellettuarsi ieri a cau­
sa del temporale. Il cielo eia 
coperto e la temperatura nor­
male; ma gli italiani si lamen­
tavano della pesantezza della 
pista e delle pedane. 

Le otto gare si sono succedu­
te con alternative, in cui i bra­
siliani hanno mantenuto l'ini­
ziale vantaggio di tre punti 
conquistati nei 400 ad ostacoli. 
L'ultima gara, quella della 
staffetta 4x100, che poteva con­
durre a paleggio il punteggio 
delle otto gare, è stata perduta 
in malo modo dagli azzurri, che 
hanno lasciato cadere il ba­
stoncino nell'ultimo cambio, fra 
Vittori e Leccese, restando 
classificati, e perdendo perciò 
anche i due punti del secondo 
posto. 

Ad onore del vero bisogna 

A U T O M O B I L I S M O 

Bella affermazione della squadra "D„ 
nella gara a staffetta di Castelfusano 

La squadra dei vincitori composta da Andreucci, Di Cinque. Mai ticchi. Santovetti, Bernardini, 
Tuzi. Ruini, Pigliateli!, Leonardi, Covatti - Bella prova del campione d'Italia S. Leonardi 

Nella inquinata di ieri si 
è svolta, nella pineta di Ca­
stelfusano. una corsa auto­
mobilistica « a .staffetta >. su 
di un percorso di Km. 2.700, 
che ogni frazione doveva com­
piere otto volte per un tota­
le di Km. 21.600. Le squadre 
erano cinque, ed ogni squadra 
era composta da dieci concor­
renti con diflerenti tipi di 
macchine, dalle 750 turismo 
alle 1100 sport. Il totale che 
ogni squadra doveva compie­
re era pertanto di 216 chilo­
metri. 

Il percorso era costituito 
da due rettilinei paralleli, 
raccordati da una parte da 
una curva di ritorno comple­
ta e dall'altra da una sevie 
di tre curve nello spazio di 
circa 200 metri, e presentanti 

buon banco di prova per il 
collaudo delle macchine e pel­
le qualità di guida dei piloti. 

1 piloti erano quasi tutti 
romani» ed accanto a quelli 
anziani (di carriera) vi era­
no i debuttanti, coloro cioè 
che hanno cominciato a cor­
rere all'inr/io della presente 
stagione. Salvo qualche rara 
eccezione, nessuno di costoro 
si è dimostralo nemmeno lon­
tanamente all'altezza d e i 
« vecchi .> 

I " vecchi» invece, sempre 
in gamba, hanno voluto dare 
una nuova lezione di guida 
ai giovani ed uno spettacolo 
di bravura agii spettatori. Fra 
questi si sono particolarmen­
te distinti Faido. Matteucci e 
Monaco nelle 1400; De Sanc-
tis e Ciolfi nelle 1100; Cestel-

caratteristiche differenti aij l i e Nataloni nella 2000; Leo-
fini del loro superamento da nardi e Tinazzo nella 750 
parte dei concorrenti; percor- sport e Ferraguti nelle 1100 
so quindi da considerarsi ur. sport. Sono dieci piloti vera-

Con molta fatica la Roma 
prevale sul Pavia [64- 49 ] 

Solo sul finire i giallorossì riescono ad imporsi alla velocissima 
squadra pavese — Mediocre prestazione dell'americano Kratzer 

A. S. ROMA: Cerioni (26). 
Palermi. Asteo (4), De Caroli* 
(13). Kratzer (6). Pasqualina 
Colanloni (2). Ferretti (II). Ca­
pitani. Fortunato (*). 

PAVIxV Roklitzer (7). f e r ­
vasi (10). Qnaia. Scantoni. Ro-
solen (IO). Ferrari (8). Pisali 
(6). Marsan (2). Cervi (6). 

ARBITRI: signori Hutter di 
Napoli e Rcverberi di Reggio 
Emilia. 

PERSONALI: Concessi alla 
Roma 43, realizzati 20: Pavia 
concessi 23 realizzati 11. 

NOTE: l i c i t i per 5 talli per­
sonali Marsan, Cerri e Pisati 
del Pati* « Palermi della Ro­
ma. Pubblico 1500 persone. 

ET propr:o \ero che non b ;-
^ogna vendere la pelle del­
l'orso prima dì a\er!o ne! sar­
co. Infatti il P.i\!a non è staio 
nient'afTatto quell'agnello addu-
me<ticab:Ie che era ssaio pre­
sentalo ed ha mantenuto c05ta«-
tomcnte <ul filo deH'mcer'.czia 
un incontro che : romani «.-re-
dev«no di avere :n ta-^a prima 
di cominciare. 

Sarà .stato for.̂ e quoto il fat­

tore che ha determinato la cai. 
Uva prova collettiva dei roma­
ni e la mancata « passeggiato « 
che era stata preventivata. 

Merito prima di tutto degù 
ste.-si pavesi che ,si sono battìi:. 
con tutte le armi ohe avevat.o 
i loro disposizione per contro­
battere i più tecnic: avversati 
cioè la velocità ed il contro-
pi eòe. 

I romani hanno palesato delle 
paurose falle nella difesa e qua-
<n ne<sun amalgama all'attacco. 
Anche ;1 tanto aile.-v» Kratzer. 
l'americano che aveva presen­
tato a Venezia .1 suo b:gi:ct;o 
Ai \i.-ifa d. 22 pumi segnati 
aìlo Junghan*. è naufragato un 
p.v per la vivacità dei difen^cri 
b:anco-az?urr'. un po' ancne 
perchè è stato costantemeule 
iimcntieato dai suoi compagni 
rì: «quadra. Xon M può dire in 
complesso che la sua prova sia 
«tata iies-jtswj. ma onestamente 
noli ci ha latto vedere nuiia di 
que. numeri che ci erav.o «*ati 
decantati. Comunque bisosnerà 
concedergli una prova d. ap­
pello prima di pvnerio aefin/.i-
vamente q.ud.care 

L'apporto di Ferretti 
Ci non. è s a i o .* so..lo .u.>_ a 

conerò--»* m.i p.ù volte h.i spi­
gliato fac !. p.i"..o.;i - a .n a > 
fe-a che in «iltacco pur dimo-
stranòtTsi u.ia d.>ianza ù più 
positivo dei s:aIlo-ro>M. A^=oi»i-
tamente negativo Palermi e .-al 
piano di un normale rcud.mi..-
to g>; altri. 

Enzo Frrrctti merita un «.'.:»-
?io a parte. Quando a metà *'».I 
pr.mo tempo è entrato -n .M ".--
p«» A sostituire Fortuna!»» . . 

.K'C»).iiii::.i'. n U'> Uiiic»» e.oCio 
Xe5<u'-. ;iTle;a »-n .-picco. tra:ine 
.1 .-!•!.to Cerva•*.. Qualche spur­
io me.--.--o ::i mostra da Ro-oIe;i 
e dallo ,<Iavo Roklitzer. ma jn 
gioco d: squadra privo ò: f»-«>n-
z.-tji e to-r.bilmentc pr«x>utiiv J>: 
ba-ato tutto «olla \e!oc:tà. SJ . 
contropiede e -u delle trian^o-
az.om in \eìocità ohe ha.«no 
ne-s«j p.ù volte 1:1 a.ftìcoltà • 
om.r... 

So .,i calai, solo ai!a O-.-iar.ì.'i 

careggia e Pisati raddoppia. S. 
pen-sa che .sia un fuoco di pagi .a 
<iei pavesi e che presto la Romr. 
•nizi a comandare il gioco, 
ma non è cosi perchè dopo un 
personale -segnato da Kratzer c<i 
un cesio di Fortunato i pavc-i 
ritornano in parità per mera») 
di Cervi (Ti. 

La Roma .>*>stitu.-ci- Palermi 
co:: De Carol.s. ma le cose non 
vanno meglio perchè • ui.il'o- gnatelli, 
ro.-M n e i riescono a penetrar.. 
nella difesa a zona dei p.-iw-, 
se non con azioni perdona.! cu 
Cenoni e De Caroli*:, mentre 
gli avver-ar: sorprendono p.ù 
volte la difesa romana in coti-

quadra è apparsa lettera.m«.:....-| i. pò che Mjisan. Cervi e P.sat 
a .:i «i - ora io stati e*pul.« 

rei* a bocca amara lo spetta-, zack che in una prestazione* 

asformata, più sicura 
fe.-a, più incisiva all'attacco. 

Ha segnato meno cane>tr. »ìi 
Cenoni, ma tutti nei moine:..: 
cruciali della gara, c»>ntr.bu».:.-
do notevolmente a mettere ::-. 
ginocchi»-), sul finire della par­
tita, i vivacissimi atleti pavesi. 
n mio rientro è stato dei p:ù 
positivi e si può dire che la 
sua presxazione è stata uno dei 
fattori determinanti della v.l-
to'-a romana. 

I giocatori del Pavia vau:iu 

per cinque 
fall» personal:, altrimenti chissà 
come si sarebbe mesj-a ìa par-
-,.:a con Cor.om e compagni che 
neanche dopo 35' di gioco riu­
scirono a trovare il bandolo per 
venire a capo del gioco avver­
sar.o. _ _____ 

Dei brevi cenni di cronaca 
potranno lumeggiare meglio di 
qualsiasi altro argomento l'an­
damento dell'incontro. 

E" Cor oni che apre la .segna­
tura, ma aubito dopo Gervi-i. 

tropiede con Rosolen. Cerv 
Ferrari. 

Al 12" il punicgaio è di Iti 
a 12 in favore dei pave-i quan­
do entra Ferretti. Le cose van­
no subito meglio anche «e l i 
squadra continua ad and-iie 
avanti su az :on. persona!: di 
questo o di quell'altro giocatore. 

La fine del primo tempo tr»>-
va le sqcadre divido da un .1.-
stacco minimo (29-27) m fa­
vore dei romani e nella riprese» 
le co«e non cambiano. I bianco-
azzurri ribattono ce<t»> su ce^'.o 
e tion accennano a calare. C,j 
pensano pi: arbitri mandando) 
sulla panca tre de: loro e «.. I 
ner.-a pure Ferretti che .-u'., 
oun:e.c2:o di 42-39 :n favc.v ' 
della Roma CU"» sogna due IH: 
ee«t: da lontano, dando l'a»,\:o 
alla risenta giallo-ros-a 

Dopo fa-: di giotro e di pur. 
teup-.o alterno *i arriva agi: ul 
tirn. 3' con : romani ormai i: 
neito vantacelo. 

REMO C.IIERARDI 

mente tali, che se fodero sta­
ti tutti raggruppati in una 
uivca squadra, questa avreb­
be vinto con un vantaggio 
enoime: ma dato che erano 
un pò* -paipagliati nelle c in­
que -quadre, hanno dovuto 
necessariamente seguir*; 1 e 
soi ti delle medesime che era­
no affidate anche ad altri con­
correnti non t i a l 'ro altezza. 

Alcuni cii costoio i-ttettua-
yano'la serie delle t.r Mirve 
cort il motore a n -n più di 
Ì000 giri: ora dato '-he ia po-
ten'a massima d ••..•* macchi­
ne in gaia era sviluppata 
quando i motori erano, m e ­
diamente. sui.5000 giri, si può 
concludere che i neo-piloti 
adoperavano un quinto del 
motore a loro disposizione: 
questo perchè non effettua­
vano opportuni cambi di mar­
cia e tali da lasciare il m o ­
tore sempre •< su di giri .>. Fra 
le Fiat 500 si è avuto invece 
un caso inverso da parte di 
Santucci" e di Andreucci, i 
quali, trasportati dall'entusia­
smo, hanno passato i limiti di 
.-icurezza .superando di gran 
lunga i 5000 giri, con la logi­
ca conseguenza di rompere le 
molle delle valvole. Incredi­
bile il caso del corridore 
D'Isa, che ad un certo m o ­
mento, essendosi probabil­
mente* stancato di correre, ha 
tirato fuori la freccia ed ha 
invertito il senso di marcia 
ritornando al box per riti­
rarsi: solo per pura fortuna 
si è evitato un pauroso scon­
tro con gli altri corridori 
che seguivano. 

Nel complesso una g:»ra 
ben riuscita e molto combat­
tuta fra le diverse squadre 
••he si sono spesso ;>itemnte 
al comando nel co1-;- » d^lle 
diverse frazioni ed infine v i t ­
toria finale della squadra D. 
composta da Andreucci. Di 
Cinque. Mantechi, Santonetti. 
Bernardini. Tuzi. Ruini. P i -

Leonardi. Covatti. 
Fra le prestazioni dei v inc i ­
tori va particolarmente s e ­
gnalata quella del camoione 
d*Itr.ha Sesto Leonardi, che 

di una berlinetta Giaur su 
750 ha dato prova di perizia 
e abilita, riuscendo con la sua 
prestazione a riportare in pri­
ma posizione la sua squadra 
che era alquanto staccata. 

La macchina da turiamo 
che più ha dato l'impressione 

di essere a posto sia come 
stabilità che come veloc'tà e 
ripresa, e stata hi Fiat 
1100/103, mentre quella che 
ha chiaramente dimostrato di 
essere ormai nettamente su­
perata anche in relaziono agli 
ultimi tipi di benzina ad e le­
vato numero di ottani, è sta­
ta la Fiat 500-C. 

E. S. 

La classifica 
1) SQUADRA D che ha com­

piuto il percorso in 2*6'5."2 
alla media di km. 88.191 com­
posta da: Andreucci. De Cin­
que, Mantechi, Santovetti, Ber­
nardini. Tuzi, Ruini. Pianateli!. 
Leonaidl, Covatti. 

2) SQUADRA B in 2.27*13", 
media 88.033, composta da: 
Brocchieri. Salta, Matteucci. 
Pirone. Marchesi, Rebecchi, Co. 
locci. Sonnino S., Cardini, Fer­
raguti. 

dire ohe, in ogni modo, non, 
avrebbero potuto vincere poiché 
i 41"5 segnati su pista pesante, 
e che costituiscono i nuovi pa ­
lliati sudamericano e brasilia­
no, sono davvero un tempo ec­
cellente che la nostra stanzet­
ta non è m grado di realizzare 
senza Sangermano e nelle stes­
se condizioni. 

La perdita dei due punti ha 
prodotto uno scompenso che 
potrebbe anche essere ridotto, 
ma non colmato nelle succes­
sive otto gare. Anche a San 
Paolo, del resto tutta la squa­
dra azzurra ha risentito della 
mancanza di Sangermano che 
era il •« numero uno •• delle due 
corse veloci e della stauetta. 

Chi si è portato bene de^Ii 
italiani è il coraggioso Poppi­
celi! che ha segnato un ottimo 
tempo e costretto Gonzaga a 
battere il primato brasiliano. 

Non convincente Filiput nei 
400 ad ostacoli, meno ancora 
Vittori che nei 100 m. non è 
riuscito ad andare sotto gli 11". 
Previste le prove di Dani e 
Patelli, come previsti i succes­
si dei martellisti e giavellotti­
sti azzurri con avversari netta­
mente inferiori. Ballotta ha su­
perato l'aspettativa vincendo 
con m. 4,10 e fallendo per poco 
il tentativo di battere, con la 
asticella a 4,22, il primato ita­
liano dell'asta. 

La riunione è cominciata con 
la corsa dei 400 ad ostacoli. K' 
il brasiliano W.G. Carneiro che 
con 53". batte Filiput che re­
gistra 53"1. Terzo è il brasiliano 
Santos con 55"4. e quarto è lo 
italiano Latini con 55"9. 

Punteggio: 7 per il Brasile, 
4 per l'Italia. 

Si disputa poi la corsa velo­
ce in cui i due brasiliani rie­
scono a precedere i due ita­
liani conquistando otto punii 
sugli undici. Punteggio dopo 
questa gaia: Brasile 15. Italia 7. 
Il risultato è: Fonseca 10"7, 
Conceicao 10"9, Vittori II", 
Gnocchi 11"1. 

Gli azzurri diminuiscono la 
distanza nel lancio del mai {el­
io in cui conquistano il pun­
teggio pieno. Taddia è primo 
con m. 54,88 e Lucioli lo se^ue 
con 52.01. I due brasiliani so­
no distanziati: Kuppez segna 
48-17 e Costa un metro di meno. 
Il punteggio dopo la terza pro­
va è: Brasile 18, Italia 15. 

Ribattono i brasiliani con 
punteggio pieno nella corsa 800 
metri in cui Roque è primo 
con l'55"; Monteiso secondo con 
l'55"9. Dani terzo con 157*' e 
Patelli quarto con 1"58"3. 

Punteggio totale: Brasile 26. 
Italia 18. 

La giornata è evidentemente 
a colpi pieni. Matteucci trion­
fa nel Giavellotto con 59.97 e 

Farina è secondo con 58,27 
Gli avversali segnano- Conio 

51,11. Ribeiro 49,32 La disian­
za si ristabilisce in ti e pun i 
Bi asilo 29. Italia 2U. 

Un altro punto sttupp.tiio i 
brasiliani nella coi .-a dei ."> ì" »i 
metri in cui Poppiceli! pui 
battendosi stienuamento. -,» -
arando 13'17"2 non può t'vit.ii.' 
t\i essere battuto da Gon/.iqa 
che rcgistia 15'14"6. e con CJL» -
sto ttmpo stabilisce il nuovo 
primato brasiliano. Ter/o ( 1. i-
velli con 15'41"7 e quarto Pau­
la con 1G'01'2. Bi asilo 35. Ita­
lia 31 

Il punto viene ripicM. d.it,li 
azzurri nel .calto con l'a.-ta ri 
cui Ballotta marci l'i ce» III ivo 
misura di m 4.10, pi eie lìvi­
do Souza, Silva »• Chiosa, eh»' 
si sono formati a 4 metri e v m -

K U Q B Y 

Il Milono preme di più 
ma la Berna vince 11-5 

Due veloci contropiedi di Latessa I e Latessa II 
spezzano la pressione dei battaglieri milanesi 

R O M A : Perrini; Latessa II, 
Rosi, Marini. Latessa I; Silve­
stri. Manca: Martini. Giorgi. Cur-
ti; Mogni. Frigo. Grasselli. Silva­
ni, Cambise. 

MILANO : Pessina; Lucchetti. 
Povia. Pellegrini. Pizzocono: Bian­
chi. Panti; Zanchi. Saccani. Ma. 
retti: Pancaro. Del Bo. Mallem. 
Villani. Gherzi. 

Arbitro: Sig Tognetti di Bo­
logna. 

Marcatori: al 3' Magni su calcio 
di punizione: al 17* Latessa I mè­
ta non trasformata da Marini; 
al 21' Gherzi mèta trasformata 
da Bianchi; al 41' Latessa II meta 
trasformata da Magni. 

Ha vinto la Roma ma onesta­
mente dobbiamo riconoscere che 
chi ha mantenuto costantemente 
l'iniziativa del gioco è stata la 
squadra milanese, almeno per tre 
quarti dell'incontro. 

A! 3* la Roma andava in van­
taggio per un gran tiro di Magni. 
su punizione da 5n metri con­
cessa per fallo di Sacconi, n tiro 

IL TORNEO U.I.S.P.«VIE NUOVE» 

Successo della RFV (3-1) 
sullo slegalo Orvinio 

Il Villa Chigi s'impone (2-0) «Ila Stella Rossa 

R.F.V.-Orvinio 3-1 

I risultati 
Borletti-Tcsaio 
*VIrtvs-Janghans 
^Roma-Pavia 
Gira •«(••rixiana 
«"Gradisca-Ro er 
•Triestina-Yarese 

61-16 
£8-40 
64-49 
41-42 
48-42 
61-49 

Le classifiche 
Virtù». R<9BM e Gira p. 6: 

B«rletti e Goriziana p. 4; Pa­
via, Triestina e Gradisca p. 3; 
Keyrr e Jangham p. 1; Va­
rese e Pe»ara ». 0. 

OKVINIO: Nobile. Bensì. Mu­
letti II: BelatU. Sp«randio. Cep-
pitclh: Miletti I. Chiassai. Mari­
no. Giulianeili. Menicucci. 

! H I V : Pictrantoni. Gagtionc. 
i Margtantc; Stazi. Calcagni. Mc-
i rolc; Strani. Latini. Ciano, r i n ­
uncila. Iaia. 

La K.K.V. domina per tutta la 
partita un Or» imo slegato e poco 
tecnico. La prima rete e stata 
segnata da Spcrandto «01 su ri­
gore. Successivamente segnavano 
Pantanella. Strani e lata che 
hanno disputato tutti e tre un 
ottimo incontro. 

Villa Chigi-Stella Rossa ?-0 
VILLA CHIGI: Lupi. Soprano, 

Spagnoli: Fraticelli. DI Giailu-
ca IL Sabio: Rizza. Lenzi. Di 
Gtaìluca 1. De Simone. Mtgna-
ncili. 

fortissimo e centrato pacava al­
to sui pali. 

Dopo fasi alterne, ma sempre 
di marca milanista, giunge la 
mèta per i romani su controp.e-
de. E' Marmi che » buca » pas­
sando a Rosi, passaggio in con>a 
di quest* ultimo a 'Late.^a lan­
ciato. che fugge lungo la linea 
laterale per una quarantina di 
metri e. quando sente di esser 
raggiunto da Pcssma. effettua un 
tuffo da fare invidia ad un por­
tiere di calcio segnando all'an­
golo del campo. La difficile tra­
sformazione viene fallita da Ma­
rini. 

La Roma preme ma $• proprio 
In uno di questi suoi rari mo­
menti di pressione che il Miìan 
riesce a segnare la sua unica rete. 
Siamo a! 21*. Manca fallisce un 
passaggio, intercetta Pellegrini 
che fugge per tutto il campo e. 
dopo aver evitato l'estremo in­
tervento di Pernni. porge a Gher­
zi tutto solo, che segna in mezzo 
ai pali. Bianchi non si lascia sfug­
gire l'occasione di trasformare 
un cosi facile pallone ed il pun­
teggio va a 6 a 5 per i romani. 

Dopo un periodo di reazione 
romana sono ancora i milanes. 
a tornare all'attacco e per poco 
non segnano con Peìicznni fer­
mato a 5 metri da Marini. La Ro. 
ma si salva più volte in extre­
mis dalle ficcate azioni dei mila­
nesi. che però vengono so.-prc-i 
proprio alla fine dell'inerir tm 
I40'i da un secondo contro­
piede. Questa volta e Silve­
stri che buca e taglia all'accor­
rente Rosi: scarto d: questi e pas-
sasgio a Latessa II che segna sul­
l'angolo. 

S; incarica delia diffìcile tra­
sformazione Magni e ci riesce con 
un tiro angoìatis-:mo. Il a 3. 

La ripresa non ha diversa fis.o. 

GIACOMO PEPPICELLI 

gono classificati nell'ordine ni 
base ai tentativi. 

Il Brasilo è nuovamente con 
tre punti di vantaggio — 40 a 
37 — quando s'inizia l'ultima 
gara del mattino, la staiTetta 
4x100 col suo punteggio di ó 
per la squadra vincitrice e due 
per la pei dente. Una vittoria 
darebbe agli azzurri il paleggio. 
Purtroppo succede il peygio. 
quando la gara si profilava già 
m favore dei biasiliaiu, all'ul­
tima frazione, nel cambio Ha 
Vittori e Leccese, cado il ba­
stoncino e gli azzurri si ferma­
no. I cinque punti vanno al 
Brasile, ma la squadra italiana 
non è classificata. Pertanto il 
Brasile termina il primo epi^o-

! dio dell'incontro con un van­
taggio di otto punti — 45 a :>7 

La ^ecouiia parte dei p:^-
v,r.«mma ,-i è potuta realizza:•-
nel pomer.gg.»» co:i un !cmp, 
magnifico cosicché lo provo, 
contrariamen'e a quanti.» e: a 
Maio in un pi imo momento 
annunciato s: ,SI»HJ potuto ooìi-
cludere oggi. 

Anche nel pomor yu o u i 
pubblico numero.-i-simo »..i 
pre-ente allo .-tao.o del CUio 
Tietè De Regatas. 

La prima prova ili pr uran.-
ma è quella dei 2C0 metri in 
cui ì bras:l:a:i: ottengali., 
punteggio pieno, p azzardo .•*. 
primo posto Jose Telo.- »:.• 
Conceiaco in 21"9 e al .-vcono.» 
pOito Foiu-eea .n 22"2; Lecce.-o 
è tore in 22"3 e Montala-. 
quarto :n 22"9. Dopo qiie-ta L'a­
ra -il vaniaggio « favore •.li­
bra.--...ani aument: a 13 pu:»i : 
f.3 a 40. 

Xol lanca del d-Ci> d ppie:-
ta i*i»Iia:ia con Cor.sohni a. 
primo p.>-to eoa un buon 53.ti's 
e To.-i al secondo con 43 2.5. 
Marre.s (Bras.lcj non va .."n-e 
i 43.62 e Dambro.* oltre i 40.90. 
Il c - iacco è n.-iab-l.te» .-a-N 
otto p imi; 56 a 46 in favo.». 
csei br-i-:l:ani. 

La gara de: 10.000 mot ri re­
gistra una brillante vittor.a »1 
Poppiceli, in 3239"1 mentre ;.'. 
secondo e al terzo p->-to .". 
p.azzano i brasiliani Beloni- r 
C3T3"3> e S<>uza Abrou <3ì* 
e 14"): 4 è l'azzurro Lave.. : 

:n 3T2.V 7. Il vanta.™ o de: 
brasilian è liim.nuito di ti." 
;.'iro pu-.'o- 61 z 54. 

Xe! lancia rei peso A!»-.-!».* 
D.mbr>- m.cuora :1 prrmt--
snl-amoncano con un lanci"» 
:l. metr. 16.23 e r.aturalmonv 
-. asaiudica il pr.mo post.-. 
S c c o n o è Profet: c->n me:-. 
14 S3. terzo il bras Viano Mar­
re - c.-> i m 14.28 e quI-.tT Pa^-
1 .no con m 14.C5 6R a 33 r>« ' 

Lavagnt. Giorgi. D Ortensi, nomia. Il gioco è ancor DUI fram-
ìmentar-.o dei prici 40' ed il pun-
Itegglo non cambia. E' sempre il 

STELLA ROSSA: filippini. Fal­
lante. D'Alessio: Sacchetti. Astol-
fì. Di Flavio: Caicabnm. Manci-
nelli 

Partita combattiliìssima che ha 
visto affiorare anche qualche) M . ; I n o c n e attacca ne! tentativo 
scorrettezza. Ali l i la prima rctc ) d , d.mma:ro il distacco e la Ro-
ad opera di Mignanellt. poi U VH-!m3 s: d.fende come può 
la Chigi attacca tino alla une de; | R. G. 
primo tempo La seconda rete. _ ^ ^ ^ _ _ 
\ iene segnata al 16" delia ripresa j 
da Rizza con una beila rovo 
sciata al volo. 

D'Agita pareggia 
a Parigi con Vafigwant 

PARIGI. 1S — Il campione ita­
liano dei pesi gallo. Mario D'Aga­
ta. ha pareggiato oggi col pan 
peso francese André Valignaut, 
nel corso di un Incontro di uieci 
riprese, svoltosi al Mutualité Ta-
iace. 

I risultati 
Rovigo-Treviso 
-AaMtoii-BreseU 
'Roma-Milano 
* Petrarca -Parma 
«Trìeste-Aqaila 

3-4» 
6-9 

11-5 
13-3 
3-0 

La classifica 
« • v i f •» p. 8; Aaaatari e Tre-

visa ». ?; Raata p. 5; Brescia, 
Milana. Aqaila, Petrarca e 
Trieste p. 4; Parava p. 0. 

e 
V..'. 

r.« 
e 

e 
» 

t O ' -
n-..-

l e i 
-e-

•~..v 
con 
e-»" 

1 Braslc 
Anche nei 400 piani viTt-rii 

c.-mple'a deci, atlct. I-cali c>: 
Argem.ro Roque in 48""5 e Xr»-
^.mbene m 49"4: Da-.: 
zo in 49"6 e Gro--i 
.n 51"5. 

S: svolge qu.nd: la ;nr 
1500 metri con il prlnn 
e ondo posto conq.r.-tat 
br«i.-:liani ri-pettivamerre 
Anton-o Roque n 4"01"2 
M'tt in 4"09'"5. Aitro pi-nte=c o 
pieno per : brasil.an. nel ^al-
»o triolo con Adorna- F».rreira 
Da S:ìva con m. 15.34 e Na­
scimento con 14.35. Terzo lo 
azzurro Bortacca con 14.35. 
•piarto Simi con 14.04. 92 a 67 
per il Brasile. 

Anche l'ult.ma gara è ap-
•jannaceio r"ei braf.lom che 
icl l i .^affetta 4 x 400 con San-
•or. Xa^c.mento. Ol-.veira e 
Argemiro Roque vincono in 
S'15"8. Il tempo della squadra 
-taliana (Jacob. Patelli. Dani. 
FiTptiO è d' 3'17"2 Puntetr5:-> 
finale 97 a 69 per i brasiliani. 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

di SILVIO MICHELI 
E v e l i n a tornò fuori, era ne­

ra e d i s se : t N o n vuol saperne 
di pagare in soldi . N o n vuol 
s a p e r e di niente: neppure del 
v i t to e del dormitorio . Ha det­
to: se a c c e t t a t e di cog l i ere per 
noi , ques t 'anno il padrone ha 
s tab i l i to di darvi una libbra 
di o l i o a staio. Se no... >. 

e Se no? », ch iesero da ogni 
parte del l 'a ia le al tre sedici 
cog l i t r i c i . 

€ Se no — aggiunge Eveli­
na e n t r a n d o nel g r u p p o — la 
strada per ritornare in mon­
t a g n a ,ha det to che la c o n o ­
s c i a m o bene ». 

e Ma una libbra a s ta io è 
i m p o s s i b i l e ! V' prenderci per 
la go la . Perchè non gliel 'hai 
fat to intendere? >. 

« F o r s e avrai c a p i t o mule. 
Eve l ina ». 

e Magar i — Evel ina r ispo­
se — m a g a r i fosse cos ì ». 

< Al lora avrà c a p i t o male il 
fattore », d isse Corroda che 
era inc inta . 

e N o n ha c a p i t o male , s ta­
tene certe , è gente c h e sa il 
fat to s u o >, gr idò Ersil ia nel­
le v e n t a t e di t r a m o n t a n a che 
p u n g e v a n o il viso, le ninni e 
le g a m b e c o m e fossero piene 
di sabb ia . 

Eve l ina fece c e n n o a l l e c o m ­
p u g n e di chetars i e d i s se : « Gli 
h o fatto c o m p r e n d e r e bene che 
in quest i luoghi pieni di er­
ba, di fog l ie e di s tecchì , il 
m a s s i m o c h e si può raccogli» -
re l a v o r a n d o duU'ulhn al tra­
m o n t o s o n o tre staia di ol ive. 
Ma vog l io vedere oli i di noi 
sarà c a p a c e di raccogl ierne 
tre s ta ia , c o l freddo c h e s fo ­
cia da l l e A p u a n e e la brina 
c h e a g g r a n c h i s c e le m a n i ! ». 

11 \ o c i o de l le d o n n e nel­
l 'aia d a v a n t i al la c a s a del 
faftore si c o n f u s e al la tra­
m o n t a n a c h e g e m e v a nei fili 
de l la luce . 

« E se ci r iusc i s s imo — sal­
tò a dire di fondo Annetta 
del la Clara — verrebbero tre 
l ibbre di o l io al g iorno c h e 
a r ivender le in città dareb­
bero 420 lire. E da gretti e 
approfit tntori . ques to ! ?. 

< Gliel ' l io det to , gli ho det­
to tutto », r incorò Eve l ina a m ­
m i c c a n d o la casa . 

< Al lora? », ch i e se Corrado . 
l .e \ e n t a t c s c o m p i g l i a v a n o il 
b o - c o di acac i e dietro la stai -
hi. i querc io l i del bro lo e irli 
o l iv i < he in fo l t ivano le co l l i ­
ne subi to a ridosso del lago 
al «lì là del la carregg iab i l e 
e In*, s imi l e a una str isc ia di 
s a n g u e s l a v a t o , s c e n d e v a dai 
m o n t i di C o m p i g n a n o verso 
Masc.-iciùccoli. 

e I lo il mar i to a casa senza 
l a v o r o e sei b imbett i a l l e gon­
ne 5, si l a m e n t ò Enrica di San 
J'ietro. 

<• V. io? ». le diede sul la voce 
Maria de l l 'A lpe di Pescag l i» . 

e E noi. e noi? », gr idarono 
da tutte le parti . 

< C'è poco da fare, ragazze . 
<'è poco da fare, d o n n e >, im­
plorò l ' a n / i a n a di S t a b b i a n o 
c h e a v e v a c a m m i n a t o sei ore 
per arr ivare li. 

Zita del C o l l e Bruc ia to la 
affrontò di p e t t o : < E' per via 
del la g e n t e c o m e te c h e se ne 
approf i t tano . Perchè s a n n o c h e 
l a u t o acce t tere te e s t r ingeran­
no s e m p r e più la vite del tor­
c h i o . i padroni ». 

e S i c u r o — disse la Zoppa — 
a n d a r c e n e , d o v r e m m o , e la ­
sc iar lo con le o l ive ad ani-
marc ire per terra ». 

< B r a v a ! » , gr idarono di qui 
e d i là ne l l e fo late del vento . 

< Brava un c o r n o — a tutte 
d i e d e sul la v o c e Enr ica : ~ se 
c e ne a n d i a m o di qui , d o m i n i 
a r r i v e r a n n o que l le di G a r f a -
g n a n a c o m e lupi affamati e 
a c c e t t e r a n n o a n c h e per m e n o . 
S o n o più povere e d i sgraz ia te 
di noi . lo s a p e t e b e n e ! ». 

Q u e l l e «li C a r f a g n a n a c h e 
m a n g i a v a n o polenta di farina 
«li c a s t a g n e tut to Tanno, era­
n o s i a g i u n t e nel l u c c h e s e 
in Y. i l lc l i inga. in Freddano , e 
si d i r i g e v a n o <ml ma«aro-?c-c 
d o p o a v e r o c c u p a t o X o z z a n o . 
E r a n o m o l t o povere e affa­
mate-

L a paura di perdere quel 
m a g r o l avoro , dec ise le di­
c iasse t te cog l i t r i c i . 

D o p o t a n t o g irare nei d i n -
forni , t rovarono d a s i s t emar­
si c o n poca spesa in un de ­
c r e p i t o c a s c i n a l e a b b a n d o n a ­
to dai c o n t a d i n i del D u c a che 
non a v e v a v o l u t o r iparar lo 
dai c o l p i d i c a n n o n e del l 'ul ­
t ima guerra . P iù diffici le fu 
procurars i il p e z z o di pane . 
N e s s u n o v o l e v a far loro c r e ­
d i t o . F i n c h e il fattore non 
v e n n e a ri ferire c h e il p a d r o ­
n e a c c o n s e n t i v a di r»assar l o ­
ro 100 l ire a testa, da p a c a r s i 
o g n i «-era e da ritenere >ulla 
p a r t e di o l io , va lu ta to pero in 
530 l ire a l c h i l o ! 

C o n c e n t o l ire al g iorno non 
p o t e v a n o a v e r p a n e di g r a n o 
e c o m p a n a t i c o , ma so lo fari­
na d i c a s t a g n e da farne p o ­
lenta . A l l e vo l t e r iusc ivano ad 
acquis tarc i una formel la di 
c a c i o di v a c c a da spart ire in 
p icco l e fette, o un bicchiere 
di l a t t e sburrato , d i f f ic i lmen­
te u n a sa l s i cc ia da m a n g i a r e 
in d u e . 

E r a n o g iorni di pioggia e di 
n e r e sugl i orl i , da pianger.1* 
dal freddo d u r a n t e il l a v o r o e 

Fe g g i o a n c o r a di not te so t to 
umida pag l ia del c a s c i n a l e 

( o l v e n t o c h e si l a m e n t a v a in 
tut te le c r e p e e la p iogg ia 
«-cro-ciante da i fori lasc iat i 
«lalla gnerra . Al mat t ino , a s ­
sai pr ima c h e il gr ig io co lore 
del l 'a lba si posasse c o m e u n o 
s tracc io basrnato sul la terra 
coperta di br ina , le cog l i t r i ­

ci p iene di freddo e di tosse 
s a l i v a n o le co l l ine sul lu,*u. 
< Non riesco, non riesco più 
a cogl iere! », r i cominc iava a 
gr idare la povera Elvira. 

Corroda , la donna incinta, 
invece , p i a n g e v a in silenz.io 
senz.u inai smet tere di cog l i e ­
re. P iangeva per il do lore al­
le mani e per il dolore «lei 
ventre costret to a restare pie­
gato . Pochi lavori sono pe­
nosi c o m e que l lo del le cogl i 
triei di o l ive , r idotte a tuf 
fare l e mani fra l'erba bri 
nata , s imi l e a Fili di gh iacc io 
c h e imped i scono a l le dita di 
stenders i . O g n i o l iva raccol­
ta è c o m e sottrarre dal la ter­
ra gh iacc ia ta un g r u m o di 
spi l l i . Le donne , ch inate , p ian­
g e v a n o in s i lenzio . S a p e v a n o 
c h e tre stnia di o l i v e avreb­
bero da to loro 400 lire al gior­
no, ma nessuna, fino al lora, 
era riuscita a farne tre s lum. 
D a l l e sette del mat t ino al le 
sei di sera poche \ o l t e si ti­
r a v a n o MI per sgranchirs i la 
sch iena o asciugars i le mani 
so t to le asce l le . 

La prima ad a in inalarsi fu 
Assunta . Eppure c o n t i n u ò a 
recarsi nel l 'ol iveto. E cosi fe­
c e A r m a n d o , poi Zita e Ma­
ria de l l 'Alpe di Pescag l ia . A 
c a s a c'era b i s o g n o di pane , 
ernno tutte m a m m e che por-
t a v o n o il p i a n t o dei bambin i 
nel le orecchie . Poi, i m p r o v v i ­
samente , uno sera Corroda 
prese a urlare di dogl ie . Era 
nel se t t imo mese e lei t emeva 
m o l t o di questo . 

Ne l la c a s c i n a il v e n t o m i a ­
g o l a v a in tutte le c r e p e su 
toni diversi e lunghi . Le don­
ne accesero un gran fuoco vi­
c ino a Corrado e un al tro in 
c u c i n a per bol l ire tant 'acqua. 
Il paese era lontano . Era sa ­
bato e forse non avrebbero 
t rovato nessuno . Le d o n n e , a l ­
c u n e con l 'esperienza propr ia , 
le a l tre per ist into, s 'affaccen­
d a r o n o a t torno n Corrada . 

L'alba, fredda e s i lenz iosa 
al pari di un i m m e n s o cr i ­
s ta l lo opaco , fu incrinata dal 
p i a n t o di un bimbo . Era do ­
menica e le d o n n e scesero in 
paese . Si recarono da prima 
a bussare a l la farmacia , poi 
a c a s a del padrone . Il padro­
ne era in ch iesa . Evel ina disse 
a l le a l tre: e C o r r i a m o a ne -
scnrlo in chiesa , prima c h e 
s c a p p i in città •>. l.e a l tre pre­
ferirono a t tender lo sul la so ­
glia di casa . 

e C h e cos'è che cerca te a n ­
cora da me? r> il p a d r o n e 
ch i e se scocc ia to al l 'uscita d«.l-
la messa . Le d o n n e gli rac­
c o n t a r o n o di Corrada e ag ­
g i u n s e r o : e Ora lei non potrà 
cog l i ere per a l m e n o .otto g ior­
ni e se non c o g l i e il b i m b o 
morirà di fame ->. 

Il padrone , merav ig l ia to , c i 
fece le spa l l e e disse: e E io 
c h e c o s a c'entro? L'ho 
messa incinta io? ». 

« Finora non se n'è accorto nessuno., 

NOSTRA INTERVISTA A LONDRA CON IL NOTISSIMO CINEASTA SOVIETICO 

di f ni uro, dice Alexandrov 
è del film a ire dimensioni 

Progressi del cinema stereoscopico in URSS - Quali opere si accinge a realizzare il regista di ' (ilinka,, 
La popolarità del neorealismo italiano - Ammirazione per "Roma ore II,, e "Due soldi di speranza,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , noi'pmbrt?. 
D a più di u n mese , l 'ul t imo 

film de l reg is ta sov ie t i co Gr i -
gori A l e x a n d r o v , Glinka, c o n ­
t inua a r i scuotere un i n c o n ­
tras ta to s u c c e s s o al c i n e m a 
l o n d i n e s e « La Cont inenta le », 
d o p o c h e su l l e co lonne dei 
magg ior i g iornal i i critici h a n ­
n o m o s t r a t o un' insol i ta una­
n i m i t à ne l g iud icare la bio 
grafia del mus ic i s ta russo una 
d e l l e p i ù b e l l e produzioni c i ­
nematogra f i che del l 'anno. 

Era qu ind i natura le che , i n ­
c o n t r a n d o A l e x a n d r o v , il d i ­
scorso p r e n d e s s e le m o s s e da 
Clinica, p e r al largarsi poi al 
l a v o r o del regis ta e agli or i en ­
t a m e n t i del c inema sov ie t ico . 

« H o r i c e v u t o mol t i c o m p l i ­
m e n t i , qui , per Gl inka ~ mi 
d i c e A l e x a n d r o v — e n e sono 
assa i l i e to . Ora s to l a v o r a n ­
d o a l la s cenegg ia tura — a n ­
c o r a a l l o s t a t o d i abbozzo — 
di d u e n u o v i film, uno m u s i ­
ca le , Il c u i t i tolo provvisor io 

è 11 segreto de" successo, e un 
al tro che , per ora, c h i a m o 
boomerang. Il pr imo prende 
s p u n t o dal la v i ta dei m u s i ­
cist i sov ie t ic i , e l 'altro d o v i e b -
be n a r r a t e le per ipez ie di u n 
gruppo di stranier i in vis i ta 
ne l l 'Un ione sov ie t i ca I p r o ­
tagonis t i di B o o m e r a n g , t ia 
cui vorre i i n c l u d e t e a n c h e un 
d i soccupato i ta l iano , s a r a n n o 
costrett i ad u n at terragg io 
forzato in una zona deser ta 
dcl l 'U.R.S.S. e di H c o m i n c e ­
ranno le loro a v v e n t u r e : 
o g n u n o di l o i o d e c i d e i à , i n ­
fatti, di ì a g g i u n g e r e Mosca 
con i prop i i mezz i e la m a c ­
ch ina da p i e s a li s egu irà uno 
per uno, m o s t r a n d o i vari 
aspett i del la v i ta sov ie t i ca . 
per cosi dire « da l la porta di 
s e r v i z i o » , s e c o n d o il pai l i e o -
lare p u n t o di v i s ta del d i f f e ­
renti personagg i >>. 

Dal carat tere de i d u e s o g -
eett i . il discorso si m u o v e v e r ­
so le n u o v e t e n d e n z e de l c i -
u e m a sov ie t i co . L a sce l ta d e l ­
l e d u e s c e n e g g i a t u r e — chie -S e m a parole. 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

UNA NUOVA AUDACE IMPRESA TRA 1 MONTI DELL' HIMALAYA 

Alpinisti italiani 
all'assalto del K-2 

Dopo l'Everest* è la montagna più ulta del globo — A colloquio con Riccardo Cassini. 
uno tra gli organizzatori della spedizione — Tragici episodi nelle precedenti scalate 

e Pensa te a l m e n o al la 

Il governo del Pakistan ha 
permesso c h e , nel prossimo 
anno, s ia 101 gruppo d i s c a l a ­
tori italiani a tentare la con­
quista del K2, la spedizione 
quindi è entrata nella d e l i c a ­
t i ss ima fase organizzativa. Da­
vanti agli italian si pone un 
compito tutt'altro che facile 
in quanto it K-2, dopo l'Eve­
rest, è la montagna più alta 
del 'globo ( « G i r m e t r i ) e i n o l -
tre presenta difficoltà tecni­
che per la scalata più che no­
tevoli. 

Come è noto, fino al mo­
mento dell'annuncio ufficiale 
da parte del governo p a k i s t a ­
no, la concessione del permes-

forse j so era incerta, d a t e l e pressio-
| n i «feoli americani che i n t e n -

crea- devano rinnovare i tentativi 
tura — dissero in coro le don­
ne: — poss ib i le che non a b ­
biate c u o r e per cer te cose'1' >. 

Il p a d r o n e gr idò . G r i d ò c h e 
se la sarebbe prosa pers ino 
col fattore c h e d o v e v a accor ­
gersi di que l la inc inta . « Le 
d o n n e inc inte se ne s t i a n o a 
c a s a ! >, finì c o l dire e ch iuse 
loro la porta in faccia . 

< Bene — si dissero l e c o ­
glitr ic i t o r n a n d o a l la c a s c i n a 
sul co l l e — l a v o r e r e m o noi 
per Corrada . S i a m o in sedic i . 
Se l a v o r i a m o mezz'ora al g ior ­
no di p iù , r imedieremo la sua 
parte >. 

Corrada protestò . D i s s e c h e 
non era g ius to , c h e n e s s u n o 
a v r e b b e resist i to a una ta le 
fat ica e tutte a v e v a n o da pen­
sare ai propri bambin i . .Ma 
le d o n n e non b a d a v a n o a lei. 
Si p a s s a v a n o dal l 'una al l 'altra 
il p i c c o l o dal c a p o già fìtto di 
cape l l i e tutte gl i d i c e v a n o 
qua lcosa di b u o n o e di dolce . 
Al lora Corrada piange, in s i -

ol c a p o rivolto 

dopo il fallimento dì questo 
a n n o . Gl i a m e r i c a n i i n / a t t i s i 
erano in un certo senso acca­
parrati i diritti sulla monta­
gna, in quanto la maggior 
parte dei tentativi finora 
compiuti sul K-2 erano stati 
compiuti appunto da a lp in i s t i 
statunitensi. 

La storta d e l l a m o n t a g n a 
comincia ne l 1861 quando il 
cartografo Godwin Austen 
raggiunse per primo i piedi di 
questa immane piramide che 
si eleva per circa 4000 metri 
al d i sopra dei ghiacciai. Solo 
nel 1909 fu compiuto il primo 
tentativo dì una certa impor­
tanza da parte della s p e d i ­
z i o n e diretta dal duca degli 
Abruzzi che raggiunse la quo­
ta di 6650 metri lungo quella 
enorme cresta che porta ap­
punto il nome di « D u c a degli 
Abruzzi » e che è l'unica via 
lungo la quale pare possibile 
accedere alla retta, n o n o s t a n ­
te *"l formidabile dislivello d i 
3300 metri dall'attacco. 

I tentativi furono ripresi so-

Il mussi crio dell'Everest ne ir i l imalayn. tetto «tri mondo 

1938 un gruppo di alpinisti di­
retto da Charles Houston, do­
po aver superato difficoltà 
gravi di roccia e ghiaccio, do­
vette ritirarsi quando già ave­
va raggiunto i 7923 metri. Lo 
anno successivo tentò la sorte 
la spedizione diretta da Fritz 
Wiesner. Wiesner, insieme con 
uno scerpa, arrivò a 232 metri 
dalla vetta, ma la spedizione 
si concluse tragicamente con 
la morte dell'americano Wolfe, 
e di tre scerpa. 

Anche il tentativo di que­
st'anno ha a m i l o le sue vitti-
me. Un morto e parecchi con­
gelati. La quota raggiunta è 
stata m o l t o inferiore ni p u n t o 

icnzio . co i c a p o rivolto \crM>|rfc/ coniugi svizzeri'Dyrhen-
terra c o m e «piando r n z h e r i elfurth; poi cominciò la serie 
soffriva. Ora era diverso , però . 'deg l i assalti americani. Nel 

lo nel 1934 con la spedizione massimo toccato nelle prece­
denti scalate 

Per gli italiani si tratta del­
la prima granae prova, nel do-
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ORIZZONTALI: Il un frutto; 
9) Paese arabo; 13» grasso: 14) 
generale geno\ese al servizio di 
Napoleone: 16» un disegno geo­
metrico con tre angoli: 18» nulla 
di nuovo; 19) strumento di la­
voro del sarto: 20) colma, piena; 
21) il contrario di sempre; 22) 
avverbio di negazicroe; 23) voce 

antica per «lavoro»: 24) un 
g^nde navigatore di nome Va­
sco; 23) sdraiata sul dorso: 26) 
il nome di Lualdi: 30) un difetto 
nervoso; 27) grosse corde per 
bastimenti: 28) sulle targhe 
di Siracusa; 31) il nome del­
la Ninchi; 32) indica i -otali; 
33) articolo tedesco; 35) dolciu­

mi lunghi e sottili 
ginc sacra nella religione orto' 
dossa; 40» assumere un lavoro 
per conto di una pubblica am­
ministrazione; A2ì organizzazio­
ne ricreativa per 1 lavoratori; 
43) Nucleo Polizia Amministra­
tiva; 44) operai del sottosuolo; 
46) colte. Istruite; 48) di agosto; 
50) frassino selvatico: 52) Timi-
tazioae de! miagolio; 53) Offi­
cine Meccaniche: 541 coloro che 
svolgono un rapporto: 57) le con-
son?nti del risparmio: 58) con­
clude l'attiviti dello studente; 
59) il Paese del 38 parallelo: 
60» davan'i agli a w . s i econo-
m:cj. 

VERTICIALI: 1) terrazza sotto 
il tetto: 2) vasto, spazioso; 3) 
vivacità: 4) saero monte della 
antica Grecia; 5) coscièntemente: 
6) cittadina calabrese; 7) caldo-
Si voler bene; 9) andare; 10) 
mezza riga; l i ) Stato indocine­
se; 12) fabbricar monete (tr.l; 
15) una. di ventiquattro gior­
naliere; 17» ci sono quelli foto­
grafici. quelli dentistici e quelli 
governativi: 21) una diffusa 
quanti di sigarette: 23) animale 
'entissimo; 24 • bevanda alcool i-
ca: 25) Sud-ovest; 26) il comico 
francese regista e attore delle 
« Vacanze di Mr. Hulot >; 27) 
termine marinaresco per brigan­

t i n o ; 28i sigla di provincia emi­
liana; 29» abitatrice degli stagni: 
30) il verbo dell'automobile cui 
si è rotto lo sterzo: 32) il re­
spiro delle stufe: 341 sale da 
cucins; 36) Il bastone di Arlec­
chino; 37» covo; 39) convento di 
certosini: 41) famoso collegio in-
e'ese: 45) tentare con audacia; 
47) mezzo di locomozione; 49) 
nome di donna; 51) due zeri: 
55) e«emnlo abbreviato; 56) sulle 
targhe di Reggio Calabria. 

pogucrra, sulle montagne dcl-
IHimalaya. I preparativi ven­
gono fatti nel massimo ri­
serbo, perfettamente giustifi­
cabile data l'iì'iportanza della 
impresa. 

A H l'nkifetcìii 
Di recente sono tornati dal 

Pakistan il prof. Ardito Desio, 
docente presso l'Università di 
Milano, e l'accademico del 
CAI Riccardo Cassia. Essi si 
sono recati laggiù per prepa­
rare il t erreno a l l a p r o s s i m a 
spedizione, hanno stabilito i 
necessari contatti con le auto­
rità loca l i , h a n n o sfUfiiafo tut­
ti i problemi inerenti al tra-

Senz'altro la spedizione ita­
liana dovrà incontrarr diffi-

_, . . „ . • • - - . 1 1 col!« n.ssni superiori n (iiicllr 
sporto de, material, iti quella rf „ Erprcs, nnche . r c W . 
-ona t m p e r r i n , h a n n o c * P l o - ! „ J P I „ r r 0 i | - E r p r r , f ; porrà/ori 

d iamo — è stata d e t e r m i n a t a 
•la particolari e s i g e n z e c h e il 
pubbl ico p o n e agli u o m i n i di 
c inema nell'U.R.S.S.? 

« Quest 'anno — mi r i sponde 
Alexandrov — ho r icevuto 
cent ina ia di lettere, e c o m e 
ine i «ruppi di lavoro, gli a t ­
tori e «li a l t i ! leg is t i , in cui 
mi si ch i ede di p i o d u n u film 
su soggett i contemporane i , che 
port ino su l lo s c h e r m o più lar­
g a m e n t e i problemi quot id ia­
ni del c i t tad ino soviet ico . Lo 
spet ta tore vuo l e che sì pro ­
d u c a n o film d ivertent i , in cui 
vi sia pos to per la risata e la 
sat ira . E, d a v v e r o , i film che 
preparo n o n m a n c h e r a n n o di 
e l e m e n t i sat ir ic i : q u a n d o hi 
vita si m u o v e tanto ì a p i d a -
m e n t e c o m e nel nostro paese , 
la sat ira ò u n impor tante 
s t r u m e n t o p e r ind icare qual i 
s o n o i rami mort i c h e d e v o n o 
e s s e r e tagl iat i , gl i a spet t i sor 
passat i di u n a soc ie tà in con 
t inua a s c e s a ». « La r isata — 
a g g i u n g e A l e x a n d r o v — è la 
espres s ione d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
di u n u o m o v e r s o u n c e r t o 
a v v e n i m e n t o , è l ' e spress ione 
di una v a l u t a z i o n e e di u n 
giudiz io . L'artista, s u s c i t a n d o 
la risata de l l o s p e t t a t o r e o de! 
let tore, c o n t r i b u i s c e qu ind i a 
def inire 1* a t t e g g i a m e n t o del 
pubbl ico v e r s o gli a v v e n i m e n ­
ti mostrat i o descri t t i , n e s o l ­
leci ta u n g iudiz io . Q u e s t o e 
uno degl i ob ie t t iv i c h e noi ci 
pon iamo q u a n d o a f f r o n t i a m o 
t emi v ic in i a l la v i t a q u o t i d i a ­
na de l lo spe t ta tore . La c o m ­
media , il «vaudev i l l e» , il film 
m u s i c a l e n o n s o n o f o r m e di 
e v a s i o n e , q u a n d o s o n o u n m o ­
do per af frontare problemi 
v iv i in una forma p i a c e v o l e . 
La s tessa i s tanza si pone , del 
l e s t o , a n c h e a l la l e t teratura . 
In futuro, ne l c o m p l e s s o de l la 
produzione , i film storic i figu­
reranno in p e r c e n t u a l e m i -
1101 e » 

ÌKi«iliove vensttÈ'ti 
<• Vedete — a g g i u n g e sub i to 

A l e x a n d r o v — in U n i o n e s o ­
v ie t i ca vi è la mig l ior « c e n ­
sura Ì, del m o n d o : il cos tante 
control lo de l l 'op in ione p u b b l i ­
ca. il s u g g e r i m e n t o a t t e n t o e 
appass iona to deg l i spet tator i , 
c ioè. O g n u n o di noi r i ceve , 
ogni g iorno, mig l ia ia di l e t ­
tere . tanto c h e i var i gruppi 
di lavoro h a n n o u n ufficio 
appos i to per s m i s t a r e la c o r ­
r i spondenza . E q u e s t o non è 
il so lo m o d o con cui lo s p e t ­
tatore può contro l lare e indi­
r izzare la produz ione s e c o n d o 
i suoi des ideri . In tut to il p a e ­
s e si t e n g o n o frequent i r iu ­
nioni . a l le qual i par tec ipano 
reg is t i , s cenegg ia tor i e attor i . 
e 1 resocont i s tenografic i dei 
dibatt i t i v e n g o n o inviat i agli 

s tudi >̂  c inematograf ic i : non 
e raro il caso in cui u n film 
v e n g a rit irato su r ichiesta del 
pubbl ico . La sera del la pr ima 
rappresentaz ione di u n n u o v o 
film, o g n u n o di noi è p r e s e n t e 
in sa la per raccog l i ere d i re t ­
t a m e n t e g iudiz i e cr i t i che e 
vi a s s i e m o che , i n d i p e n d e n t e -
m e n l e dal la bontò del film, 
quell-i è una serata terr ib i le : 
si tratta di v i s i t a r e n o n m e n o 
di quindic i c i n e m a ; Ogni sa la 
di spe t taco lo ha poi a d i s p o ­
s iz ione del p u b b l i c o u n r e g i ­
sti o. sul q u a l e gli spet ta tor i 
possono s e g n a r e le loro o s ­
sei vazioni . Ma, più ancora 
.'lolla crit ica a poster ior i , è 
ncr noi di i m m e n s o v a l o r e il 

i i i e ^ o » . , , , „ . . , . . c o n t i o l l o a pr io i i , nel s e n s o 
C o m e ,1 K-2 . oU ho do- L , l e p r | m a d i g i r a r e „ n f j , m 

mandato, c e n a n d o di entrare l l s , ; i n i o consu l tare , in p a r t i c o -
ncl nocc io lo .'ella f / i (cst io) ic . l l n r i n l l n i o n j , j rappresentant i 

» Quando tornerò, te lo s a - i d e i l e var ie profess ioni c h e 
prò dire: ti basti .<nperr che ( '{appariranno s u l l o s c h e r m o . I 
ripidissimo. Roccia r f /hincri^ lavoratori sov ie t i c i , v i p o s s o 
vanno su con pendenza 
pressionante • 

-• Sono cune impress ionant i ; 
migliaia di vette altissime con 
pareli di migliaia di metri, ri­
pide c o m e di j / ic i ln irnte .s? *ro-
r a n o nelle Alpi occidentali. Le 
niontagne si alzano verticali 

jpnriet ido rf irrttainoifr dal'i 
\ghiacciaio: non ci sono rie di> 

s p e t t a t o l e , di cui io stesso ho 
fat to più v o l t e l ' e sper ienza . 
Ricordo che , pr ima di g irate 
Volga Volga, r i cevet t i molte 
l e t t ere di post in i c h e d a v a n o 
i p iù svar ia t i s u g g e r i m e n t i sul 
p e r s o n a g g i o di u n a postini» 
clic sarebbe d o v u t o apparire 
b i e v e n i e n t e ne l film >. 

.*;#> senza lenti 
Il g i a n d t i n t e r e s s e degl i 

spettatori ing les i per i film 
li «dimensional i — su l v a l o r e 
es te t ico dei qual i la crit ica 
.ippare, qui, d iv i sa — ci i n d u ­
ce a ch iedere ad A l e x a n d r o v 
la .̂ ua opin ione sul n u o v o 
mezzo tecnico, soprat tut to in 
cons ideraz ione dei fatto che , 
in Unione sov ie t ica , il film 
s te i eoscop ico ha lat to grandi 
progiess i supe i .uu lo già la f a ­
se primit iva degli occhial i c o ­
lorati . 

<- Il futuro — ci d ice A l e -
x a n d i o v , so t to l ineando con 
enfas i le parole — è del film 
a tre d imens ion i . Oggi è a n ­
cora una s empl i ce attrazione. 

scorso par landoc i de l c i n e m a 
i ta l iano, c h e — ci d ice — %i 
quel lo , tra le produz ion i s t r a ­
niere, c h e ha più s u c c e s s o in 
U n i o n e sov i e t i ca , s o p r a t t u t t o 
per l ' impostaz ione d e m o c r a t i ­
ca che e s so r ive la . « La s c u o l a 
neo -rea l i s t i ca — o s s e r v a i l 
regista sov ie t ico — con il s u o 
amore per l 'uomo c o m u n e , è 
qualcosa che mi l ion i a i russ i 
possono capire ed a p p r e z z a r e : 
da noi, ormai , g l i attori e i 
regist i i tal iani s o n o b e n c o n o ­
sciut i . Per q u a n t o io abbia , 
personalmpnte , op in ion i dif ­
ferent i sul la tecnica del m o n ­
taggio , debbo dire c h e In 
scuo la neo-rea l i s t i ca i ta l iana 
ha prodotto opere di g r a n d e 
v a l o r e : apprezzo, in p a r t i c o ­
lare, le s e q u e n z e rapide p e r ­
c h è c iò può a l lon tanare dai 
pericol i del natura l i smo. 

«Ho v i s to Roma ore 11 ( c h e 
si proiet ta a Londra da mol t i 
g iorni , c o n s u c c e s s o — n.rt.r.» 
e l 'ho t r o v a t o u n film b e l l i s ­
s i m o : u n a s tor ia in tere s sante , 
c h e mi ricorda u n a n o v e l l a 
di C'orki. raccontata da un o t -

II regista Grixori Alexandrov e l'attrice Liubov Orlova 
lotografaU in L'.K.S.S. mentre esaminano l e lettere di nu-
mrrosi spettatori, che rivolgono loro suggerimenti e consigli 

m a del res to a n c h e il c i n e m a , i t i m o reg i s ta e d a u n o t t i m o 
ai suoi inizi, non era per il fotografo . R i t e n g o c h e al n o -

rato il futuro terreno d'opera­
zione giungendo fino ai piedi 
del g i g a n t e . Tra l 'altro il pro­
fessor Desio venne incaricato 
dal governo pakistano di stu 
diare 

giunsero con » materiali fino 
agli «000 metri del colle Svi 
(difficile sì . nin sempre aecrs- i 
sibile agli uomini carichi), qu i ! 

i le difficoltà cominciano svbi 

""- 'a s s i curare , s o n o m o l t o m e t i c o 
!o=ii ne i part icolari , e u n r e g l -
<\;\ c h e non r i p r o d u c e s s e f e ­
d e l m e n t e cer te cara t t er i s t i che 
important i s a r e b b e s i c u r o di 
r icevere mig l i a ia e d e c i n e di 
migl ia ia di l e t t e r e di protes ta 
e di prec i saz ione . E' u n a par -
l ec ipaz ione c o n t i n u a de l lo 

pubbl ico nul la di più . E v i ­
d e n t e m e n t e . c'è da lai e a n ­
noia mol ta s trada . Il par lato , 
ai suoi primi passi , f ece p e r ­
dei e qua lcosa del l i n g u a g g i o 
c inematograf ico , i n d u c e n d o i 
leg i s t i a p i o d u r r e film t e a ­
trali, e a n c h e il co lore n o n fu 
sfruttato , da p i i n c i p i o , c o m e 
un m e z z o t ecn ico c h e ha par -
t i c o l u i r isorse di t ipo n u o v o . 
Il film tr id imens iona le , per 
poter uscire dal la fase de l la 
curios i tà , ha b i sogno di n u o ­
vi ta lent i : c o m e ogni s c o p e r ­
ta tecnica , e.^so creerà n u o v e 
es igenze , modif icherà il l i n ­
g u a g g i o del c inema e le s u e 
possibi l i tà sono infinite. P e r ­
s o n a l m e n t e . sarei ben l i e to d i 
g irare un film stereoscopie»» 
Noi a b b i a m o s p e r i m e n t a t o 
u n i n f i n i l à di s i s t emi tridi­
mens iona l i , m a tutti e s i g e v a ­
no s c h e r m i assa i d i spendios i . 
La fase de l l e r i cerche è. tut­
tavia . già a v a n z a t a ed a M o ­
sca vi s o n o c i n e m a in cui e 
s ta to adot ta to un n u o v o 
s c h e r m o di plast ica , non m o l ­
to caro, sul q u a l e s i proiet ta 
il film con una s ingola m a c 
ch ina provvis ta di lent i s p e ­
cial i . h" o v v i o c h e lo s p e t ­
tatore non ha b i s o g n o di o c ­
chial i polaroid. 

A l e x a n d r o v c o n c l u d e il d i ­

stro popo lo p i a c e r e b b e m o l t o . 
P r i m a c h e io part iss i da M o ­
sca , era s ta to r a p p r e s e n t a t o in 
u n o s p e t t a c o l o p r i v a t o Due 
soldi di rperama e c r e d o c h e 
il film, c h e in q u e l l o s p e t t a ­
co lo pr iva to e b b e g r a n d e s u c ­
cesso . sarà m e s s o tra poco In 
cii co laz ione ». 

t D e s i d e r o approf i t tare , i n ­
fine, di q u e s t ' o c c a s i o n e p e r 
inv iare , da Londra , u n s a l u t o 
ai l avora tor i i ta l iani de l c i ­
n e m a , c o n g r a t u l a n d o m i p e r il 
s u c c e s s o c h e i loro film h a n n o 
a v u t o in tu t to il m o n d o ». 

L' interv is ta è c o n c l u s a : A l e ­
x a n d r o v , c h e è q u i a I<ondra 
con u n a d e l e g a z i o n e d i v e n t i ­
c i n q u e art ist i sov i e t i c i , v e n u ­
ti in Inghi l t erra in o c c a s i o n e 
del * m e s e de l l 'amic iz ia a n g l o ­
sov i e t i ca » è p r e s s a t o d a g l i 
i m p e g n i c h e s i a c c a v a l l a n o . 
Un'agenda carica d i c o n f e ­
renze . di v i s i t e e di incontr i , 
n o n so lo a Londra m a in t u t t e 
l e principal i c i t tà ing l e s i , è 
c e r t a m e n t e il m i g l i o r i n d i c e 
de l l ' e s tremo i n t e r e s s e e d e l l a 
grande s i m p a t i a c h e i r a p p r e ­
sentant i d e l l a c u l t u r a s o v i e t i ­
ca h a n n o s u s c i t a t o n e l l ' o p i ­
n ione pubbl i ca br i tann ica . 

LUCA TREVISANI 
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UN LUTTO DEI. CINEMA ITALIANO 
p n o in quei giorni: l'avanza­

lo. . Tnetito improvviso di un ghiac-
imma- ciaÌQ chc in Un m e s e a v e v n 

invaso dodici chilometri di 
cat ta ta , d i s t r u g g e n d o p i a n t a -

Abruzzì •' Perche l'iinpri'sa j 
r iesca non dere essere frasca-1 
rato nessun particolare, n e m - l 
m e n o il pili p iccolo , dagli nt-J 

» • - _ - _ t~.-~. - - j trezzi da montagna agli appa-i 
952?' • # 1 l- C " » " a c c " 1 " ^ ° i r e c c / i i per l'ossigeno, dal ve-
alcuni villaggi. Utinrio ni cibi, dalle tende ai- U A , . „ , . 

« E stato un vtaggto davve-\rnT it? PAL.OV/A. io — Di un moria-
ro indimenticabile», mi ha' / j :c moderne «• ri:r.»-»to \ i t t ima. 
detto Cassin quando andai a i 2 « l l l l i l l i s « f « r l l i | icn =-en* 1 «>»jcraw»:e cinemato-
trovarlo nel suo negozietto di, _ . . . . • 1 franco Aldo Graiuiti, La scia-

E9 morto G. R. Aldo 
generi sportivi a Lecco. « Da '< Ma la parte più delicata e ' igura. che e a*.\ei.uta mentre li 
Rauxi lptndt c i siamo recati a,difficile, la parte d e c i s t c a d i ora7iati M dinge-.i» « Padova da 
Skardu'su vn "Dakota" chc\que*ta fase preparatoria è la'. Baciano. «• sTata determinata 
non riusciva ad alzarsi al di^^tf degli uomini. Abbiamo-daI:„ doppio di un pneumatico 
sopra delle montagne e dove-'davant, a noi l ' e sempio di t r e ; t ì e . ) l a :narernr;« Ruidat» dai ei­
r a c o l a r e d e n l r o la r a l l e se-'sP«?di=ioni h m m l a y a n e r i t to -1 , j P d S U l J n ^ , u U „ „ ; „ , u n u » . 
g u e n d o n e luf fe l e anse. Per,r'°sc su colossi di oltre 8000 ^nu, iau:o"j»reci;>ruiY.» m un 
s u p e r a r e u n p a s s o l 'aereo si metri: quella francese a l l ' i n - iiK^to e „ (; r a / Iati n >orta \a 
tirò su faticosamente; sfioram- napurna. quella inglese al- K n ,V J S r i r r . e ;e.-ioru. ir. seguito 
mo letteralmente, la monta-l^'f^crest, e quella tedesca al-itine q u a l l tìec*>de\a. r. er.ue \e-
ava Pei a''ù di n u o c o Lo sto- Sanga Parbat. Mentre la p r i - | n l v a trasportato a'.l ospeda:e 
tnaco n o n stava certo tran-ìn'a e l'ultima sono rittscite siiMdo G n m a t t „^a 4 8 a I . . . , ed 
ouillo c o » qucl t 'a lralena. Nel,può dire, per il rotto della'era n B t o a ScoT2e i n j , . 0 , , r . c ia 
r i torno , po i , a b b i a m o avuto i l , c u / / » n . Quella inglese è slata\ai P a d o % a 
cattivo tempo». ^condotta quasi con precisione] 

Non potevo fare a meno di,matematica. ; 0 i i ( , , . . tTf.Mn „nt,~,„ 
d o m a n d a r g l i qualcosa sulle La spedizione Hunt ha se-\ < ? M M , a € ìa fTCdda n o t , ~ , f l 

impressioni raccolte in un am- &"'" una rigorosissima^ Jabel- j 
b i ente tanto nuovo. ' "*' ' J" '"* 

più quei nome, 
Ai 

Aldo Graziati. 
la di marcia e di acclimata-] nnn dtrà molto Ma Atd° G ' 

« S o n o m o n t a g n e e n o r m i - ione . G l i uomin i r e n n e r o ***- j -•*"!• era Alilo, f > « .AMO, come 
mi ha risposto . Tuffo è tan-ilczionati molto tempo prima st f,rmaia uvealmente, e 
to grande che non ci sì rende,della partenza e furono scelti'scompare con lui uno de, più 
più c o n t o d e l l e d i m e n s i o n i . L e ' p r o p r i o t e n e n d o c o n f o d e l l e ' qrandi operatori etnematograft-
vallmte sono immense, i ghiac-\IoTO qualità specifiche. 'n che la stona del cinema ricor­
dai non finiscono più. Guar-Ì Forse la nostra sarà u w i ' d i , »«* piti grande, certamente, di 
dì u n p u n t o , n e c a l u t j la d i - j sped i s ione sul tipo di que l la ; quelli che attualmente laiorano 
stanzn, poi ti accorgi che tedesca, ma tenuto conto delle m Italia 
oliami* hai cn—^>inato ner ilìesperienze e degli errori com-
tempo che credevi necessario [nessi da quelle due spedizio-
a raggiungerlo non sei arriva-'m> tenuto conto degli insegna­
to nemmeno ad un terzo del "•*!"£! deìIa rittorta inglese 
percorso. Bisogna moUipncare\*ulìEvcre,st'àobbìam° a v " fi-
tutto per due o per tre su °"Cia nelle n o s f r £ * jorre . 
que l l e m o n t a g n e . EMILIO FRISIA 

Aldo era nato tn Italia, ma 
ai e ia vissuto la sua formazione 
artiMioa in Francia. Dapprima 
come attore, ai tempi del muto, 
poi. come fotografo di scena, in 
tale qualità lavorò con ttoguy 
(SabLie mobili), con Corni (Le 

viM'eur du soir). con Christian' 
Jaque, con Uelannoy, e con tan­
ti altri maeUri del cinema fran­
cese Con CT.^tnxn-Jaque icnne m 
Ital-.a. per laiorarc alla Cenosa 
di Panr.a. In quell'occasione 1 en­
ne pracntato a Luchino Vufonfi 
che lo scelse come operatore del 
suo grande impegnativo film. 

estrema difficoltà. Ma il risulta­
to fu ceramene eccezionale: la 
stupenda /olografia della Terra 
trema fu una nreta-jone. Thi 
quel momento il nome <f« Aldo 
fu legato alla fatica e aircpera 
di numerosi registi' di fama, e 
at successo di o/ctini tndimenU-
cabih capf>la^ori Bastia ricor­
dare «JM: soltanto l'rncontro di 
.4.'dj con De Sica, e te riprese 
cctczicncli di Miracolo a Milano 
<- di r.-nSerto D. Al r-.cncnto 
della, tragedia Afdo stara taro-

| randrt di nuoto con Visconti ad 
un'opera ancora più impegnati­
va delle altre, al film Senso, su 
un. ep-.sodio risnrg-.mentale. Più 

j impe^nafira, questa esperienza. 
perchè per la prima volta il ce­
lebre operatore si cimentare con 
ruso dei technicolor. 

Detlarte dell'operatore Aldo 
Graziati non areta fatto il mec­
canico esercizio di una tecnica 
spericolata, il laroro di Aldo ave-
ia dato un contributo diretto e 
personale, di invenzione, atta af­
fermazione del cinema realisti­
co Il nome di Aldo rimane le­
gato alle tappe del c inema ita­
liano del dopoguerra alte sue 
dure battaglie, alle sue contra­
state vittorie 

Con Aldo, dunque, scompa­
re veramente un maestro, e co-

Così Aldo esordì come operatore [me tale noi lo ricordiamo, «?on 
rineniafoffra/ico, in un'opera di commocione e rimpianto ( t . c ) . 
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LE DICHIARAZIONI DI MOLOTOV K LA DISTENSIONE 

Critiche della Franisi 
all'incontro delle Bermnde 

Dopo aver eluso Ja proposta eli una conferenza a cinque, gli occidentali si pre­
parano a discutale i problemi internazionali alle spirile dell'Unione Sovietica 

MOSCA, 15 — 11 numero 
odierno della F rauda pubbli­
ca un articolo di Vuri Zhukov 
dal titolo: « Non si può elu­
dere l 'esame del piti impor-
tantp problema dei nostri 
giorni » dedicato alla confe­
renza stampa di Molotov. 

«L'idea di mia riunioni* dei 
ministri degli esteri — scrive 
Zhukov — r imane sempre «1-
l'ordine del giorno. L'URSS 
è vivamente interessata alla 
riunione di una conferanza 
per ù regolamento dei più ur­
genti problemi in ternazional i , 
perchè desidera attenuare la 
tensione internazionale e raf­
forzare la pace. Per questo 
motivo l'Unione Sovietica ha 
proposto e continua a pro­
porre che, con lu partecijxi-
zione degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Repubblica j>op»lare 
cinese, sia esaminato il pro­
blema della distensione inter­
nazionale ». 

« La stampa borghese — 
prosegue il giornale — par­
la molto della riunione delle 
Bermtide, prevista per il prin­
cipio di direnibre. Ma e or-
rio elle gli scopi specifici ed 
il carattere separato di tale 
riunione non possono contri­
buire ad attenuare la tensione 
internazionale ». 

u Quali sono infatti le que­
stioni che Eitenhower, Chur­
chill e Lauiel si propongono 
di esaminare in questa riu­
nione ristretta? Essi discute­
ranno il problema tedesco, la 
questione di Trieste, la con­
tesa franco tedesca oer la 
Saar, l'atteggiamento che " lo 
occidentale " dovrà adottare 
nei confronti della Repubblica 
popolare cinese, le relazioni 
flufflo-cf/irinn»» e quelle anglo-
iraniane. Ma quando si pro­
pone una riunione con la par­
tecipazione della Unione So­
lletica, allora essi pretendono 
di limitare le discussioni al 
solo problema tedesco e vo­
gliono, in realtà, subordinare 
la soluzione di questo proble­
ma alla realizzazione del loro 
scopo, che è quello di affret­
tare la rimilitarizzazione del­
ia Germania occidentale >». 

Le Izvestia commentano 
anche esse le dichiarazioni di 
Molotov ed affermano che al­
cuni organi ufficiali s tranieri 
hanno cercato di falsare il 
.senso testuale di tali dichia­
razioni. « Mentre alcuni gior­

nali borghesi — scrive il gior­
nale —- hanno pubblicato te­
stualmente le dichiarazioni di 
Molotov, alcuni organi uffi­
ciali e parte della s tampa bor­
ghese occidentale, cosi come 
tentarono,, a suo tempo, di 
falsare il testo della tutta so­
vietica del :t novembre, pre­
sentando l'URSS come contra­
ria ad una conferenza fra le 
grandi Potenze, hanno cerca­
to, anche questa volta, di fal­
sare il testo delle dichiarazio­
ni di Molnt'! ' 

« Questa confusione a pro­
posito di dichiarazioni estre­
mamente ciliare. ? creata de­
liberatamente d« rappresen­
tanti dette classi dom'nianti 
delle potenze occidentali, al­
lo scopo l'seluxM'o di confon­
dere l'opinione pubblica e di 
trascinarla lontano dall'unica 
strada atta ad ass icurare la 
distensione internazionale, 

(piale è indicata nella nota so­
vietica del 3 novembre e nelle 
dichiarazioni di Molotov ». 

Bevan favorevole 
a negoziati a quattro 

LONDRA. 15. — Par lando 
oggi a Coventry , il levuler 
della sinistra labur is ta , Aneu-
rin Bevan, lui vivacemente 
Polemizzato con la tesi del 
governo secondo la quale la 
ult ima nota sovietica r appre ­
senterebbe un rifiuto di t ra t ­
tare. 

Bevan ila a l le lu ia to e.-oeie 
chiaro da tale nota che la 
URSS « non solo no» ha chiu­
so la porta, ma è pronta a 
negoziare con noi ... Egli ha 
soggiunto clie le dichiarazio­
ni fatte dal ministro degli r— 
steri sovietico, Molotov, nel­
la sua conferenza s tampa 
conferimmo tale giudizio e 

confutano le erra te inter­
pretazioni negative date nel 
mondo occidentale. 

Il leader laburista ha ac­
cusato la stampa bri tannica 
di avere intenzionalmente na ­
scosto al pubblico il testo e 
il significato della nota so­
vietica, « seguendo il costu­
me che dura dalla fine della 
guerra di inculcare ni lettori 
idee politiche sen:a infor­
marli dei fatti ». 

Dopo aver polemizzato con 
la tesi della « aggressione so­
vietica , Bevan ha detto che 
le potenze occidentali s tanno 
ripetendo con la Cina gli e r ­
rori commessi con l 'URSS. 
<• Noi — egli ha aggiunto — 
dobbiamo cercare di s tabil i­
re con 'a Cina i più stretti 
legami possibili, avviare con 
essa traffici commerciali e 
avvertirò l 'America che non 
la seguiremo nella sua poli­
tica ami-cinese ... 

Giustizia per i pensionati 
reclamata da Di Vittorio 

/ / segretario generale (Iella CGIL chiede al governa di rispettare 

' il voto tlel Parlamento in favore dei vecchi senza pensione 

BOLOGNA, 15. — In occasio­
ne della •« Giornata del Pensio­
nato >. che è stata ptomossu 
oggi in tutta Italia dalla fede­
razione pensionati e dalla CGIL 
l'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
parlato a Bologna davanti a 
circa 8000 pensionati e alti e mi­
gliaia di cittadini riuniti nella 
sala Farnese nelle sale conti­
gue e nei vasti cortili di Palaz­
zo D'Accursio. 

Di Vittorio ha illustrato in 
tre punti le rivendicazioni im­
mediate dei pensionati italiuni 
di tutte le categorie e cioè: 1) 
Sia assicurata l'assistenza medi­
ca e farmaceutica a tutti i vec­
chi lavoiatoii e alle lavoratrici 
invalidi al lavoio civili e di 
guerra alle vedove e agli orfa­
ni; 2) Sia elevato al minimo 
il livello di vita di ogni citta­
dino in modo che ogni pensio­
nato abbia di che vivere; 3) Sia 
dato un assegno mensile a lutti 
i vecchi, gli invalidi, gli orfani 
e le vedove che non hanno 
pensione; un assegno che garan­

tisca almeno il pane e gli ali­
menti necessari perchè nessuno 
deliba moine di fame e di mi­
seria. 

1 migliori i istillati — ha det­
to Di Vittorio — si sono otte­
nuti nel settore dei pensionati 
statali e si compendiano nel bi­
nomio: tredicesima mensilità e 
assistenza sanitario-farmaceuti­
ca. Dobbiamo però ancoia lot­
tale an/.itutlo per ottenere la 
eliminazione di un progetto di 
legge che nega l'assistenza ai 
vecchi per la protesi dentaria, 
concedendola loto pei la ma­
ternità! In secondo luoi>o per 
raggiungere i seguenti obietti­
vi: conglobamenti) delle retri­
buzioni pei cui ;ii pensionati 
Statali dovranno essere corii-
sposti i nove decimi dell'ultimo 
stipendio base, estensione di 
questo trattamento a tutti i 
pensionati di enti pubblici. 
compresi quelli locali , . 

Dì Vittorio ha documentato 
il trattamento inumano che vie­
ne riservato dalla società hor-

DOMANI IL NUOVO INCONTRO FRA LE PARTI SUI LICENZIAMENTI 

Lettera di La Pira a Gronchi 
sulla vertenza della Pignone 

« Come può lo Stato abbandonare alla cosiddetta iniziativa privata problemi 
di tali dimensioni? » - Convocati parlamentari, assessori e dirigenti sindacali 

ghese alla grande massa dei 
pensionati e vecchi senza pen­
sione. Se per onesti ultimi — 
ha «letto l'oialmi* —• .-.i può d u e 
che dopo aver lavorato per tut­
ta la vita essi vengono abban­
donati al loro destino non mol­
to diversamente, purtroppo, si 
puf) due . del trattamento ri­
sei vato ai pensionati della Pre­
videnza Sociale che nella gran­
de maggioranza percepiscono 
irusorie eifie di S-G00 lire al 
mese. Sacrosante sono perciò 
le loio rivendicazioni. 

La grande organizzazione sin­
dacale unitami, menti e appog­
gia la richiesta che le varie 
categorie hanno presentato e 
presentano ogni «ionio esige al 
tempo stesso che venga rispet­
tato il voto con il quale il Par­
lamento unanime ha chiesto al 
governo concrete provvidenze 
per i senza pensione. 

La .«Giornata del pensionato.. 
addita la strada per risolvere 
il pioblema e le esigenze im­
mediate di questa grande cate­
goria: noi utilizziamo e utiliz­
zeremo — ha concluso Di Vit­
torio — le libertà democratiche 
per richiamare l'attenzione del 
governo e delle classi dirigenti 
su tale problema e busseremo 
alla porta una. due cento volte 
fino a quando o ci verrà aperta 
o noi stessi l'apriremo 

FIRENZE, 15. — Alla vigilia 
del nuovo incontro per la Pi­
gnone che avrà luogo marte-
di, al Ministero del Lavoro, r i­
lievo particolare hanno assun­
to le iniziative che sono venu­
te alla luce, nella giornata di 
domenica, a sottolineare mag­
giormente l'isolamento a cui si 
è condannata l'Unione degli in­
dustriali fiorentini, testarda­
mente ancorata a difesa delle 
posizioni antinazionali d'.lla 
Soia Viscosa. 

Oggi, intanto, il Sindaco La 
Pira, sollecitato da delegazioni 
di donne e di lavoratori, ha 
invitato per lunedi mattina in 
Palazzo Vecchio, alle ore 12, i 
parlamentari fiorentini e i rap­
presentanti sindacali per discu­
tere insieme alla Giunta comu­
nale. convocata in seduta stra­
ordinaria, il problema della Pi­
gnone. 

Nella mattinata di oggi, l'on. 
Santi, insieme con Monte'atici 
»• Bertoletti della Camera del 
Lavoro, si è incontrato con il 
Sindaco La Pira, il quale oltre 
mi informarsi sull'incontro di 
domani ha anche annunziato di 
avere inviato forti messaggi ni 
presidente della Camera e ai 
presidenti dei gruppi parlamen­
tari della Camera v dei Se­
nato. 

.. Mi rivolgo a lei — dict. la j 
lettera di La Pira a Gu.nchij 
— per pregarla di vol<-r iwr I 
tare in Parlamento Li que.-ti«»-J 
ne della Pignone. Non si trat:.»i 
infatti — prosegue la lettera — j 
di un episodio "s indacale" ri-! 
stretto ad un'azienda o ad una1 

città: si tratta di un problema 
che tocca la struttura medesi­
ma del potere politico italiano 
e che investe, perciò, le ba.*i 
medesime della società nazio­
nale ... 

Dopo aver osservato come il 
problema della Pignone può 
considerarsi * sintomatico.. cir­
ca le essenziali carenze del si-
>:ema politico ed economico del 
nostro Paese, la lettera di La 
Pira cosi prosegue: 

.. Esso pone agli italiani le 
seguenti domande: 1 > E' lecito 
ad un privato — ente o sin­
golo — compiere atti, come 
quelli compiuti dalla direzione 
della Pignone, che per le loro 
dimensioni, natura e qualità. 
trascendono i limiti puramente 
economici e diventano atti di 
natura squisitamente politica? 
E' lecito, cioè, mettere politi­
camente ed economicamente a 
scc.quadn> — mediante licen­
ziamenti della natura e delle 
dimensioni • di quelli della Pi­
gnone — città intiere e l'Intiera 
comunità nazionale? 2i E' le­
cito a un privato disporre sen­
za controllo, ad nutum, in po­
tenza, dell'intiera classe dei la­
voratori? Il "mest iere non è 
esso pure un titolo che, cornei 

quello di propi ieta. lo Stalo h.i 
il dovei e dt garantii e'' Tutta 
la Costituzione italiana non e 
forse strutturalmente orientata 
verso questa difesa <;ut. I. 2. 
3, 42?). Come può al lui a 
lo Stato la t t ia te — -t/n/n mU-i-
venti decisivi — che pioblenu 
delle dimensioni di quelli cieli,i 
Pignone siano abbandonati alla 
cosi detta - iniziativa pi ival.i »? 

. Ella lo vede, >ig. Pi eliden­
te: si li atta di pioblenu the 
t o n a n o le iodici della vita po­
litica e della dilezione politica 
della Nazione*. 

Inauguralo all'Ansaldo 
il «Maxition 1 0 0 0 » 

GENOVA. 15 — All'Ansaldo 
meccanico Ut Sampiertlareim A 
«stato inaugurato l'Acceleratore al 
« MuMtion 1000 ». un apparec­
chio che ha la possibilità ih 
raUiOfinuare i inculili lino allo 
s[K-sr.ore di circa 200 millimetri. 
con una più rapitili esposizione 
rispetto ad altri «ppjiecchi ba­
sati MI elementi riulioutliv i iati 

('-.empio in bomba al colmilo (30). 
Que-.li altri uppaieccbi |H*r ut-
ti'nwi-an- IO0 millimetii di .spes­
sore dt a< cium impiegherebbero 
cinque «iie e mr/so «u/ichè cin­
que minuti, COMIC il « MitMlrnn > 

Il iiiio\o impianto che è ul­
ulato in u-.i capannone apposi 
tiiireiite i ostruito dalle mura 
peiuni'lnili ioia//utc in cnlcc-
«-tru//o t acciaili sei vini per il 
controllo tirile saldatine delle 
Ulbolutllic ili v.ipoie e per 1 col­
lettori di CiUl.ne mini! e 

Marinai inglesi 
malmenat i a Ta ran to 

TARANTO, 15 — Nella 
giornata tii .sabato elementi 
neofascis t i . hanno inscenato 
delle manife.stn/.mni di ostili­
tà contro gli equipaggi di t re 
navi mgle.-i .-cesi a terra 

Sul principi» non si sono ve­
rificati incidenti ma verso se-
ra alcuni marinai inglesi so­
no -tali prima pre-si a fischi 
e poi malmenati 

Scioper i a Livorno 
contro i licenziamenti 

Sciopero di 48 ore alla Motofides - Imposte le tratta­
tive per il mulino SEM minacciato di smobilitazione 

LIVORNO. IS — I lavoratori 
del mulino Sem di Livorno, che 
ieri al termine della giornata 
lavorativa erano rimasti com­
patti nella fabbrica per impedi­
re la totale smobilitazione an­
nunciata cella mattinata stessa 
dalla direzione a datare da ao-
mani. ieri sera a tarda ora sono 
usciti dal mulino in seguito al­
l'intervento di forze di polizia. 

Gli operai e gli impiegati so­
no usciti di propria volontà non 
prima, però, di avere avuto ga­
ranzia dalla direzione di apri­
re immediate trattative sulla 
grave vertenza. I lavoratori. 
hanno immediatamente forma­
to una commissione che si re­
cherà a Genova por discutere 
con i rappresentanti della di­
rezione generale. 
• L'altra grave vertenza della 
Motofides, sorta come è noto 
in seguito alla richiesta della 
direzione di effettuare 65 licen­
ziamenti fra operai e impiegati. 
è entrata nella sua fase più 
acuta a causa dell'assurdo, pro­
vocatorio atteggiamento della 
direzione la quale, appoggiata 
apertamente dalla Associazione 
industriali, ha rotto le trattati­
ve respingendo ogni proposta 

jconciliativa avanzata dai rap­
presentanti dei lavoratori, in 
seguito a ciò le tre organizza­
zioni sindacali tCGIL. CISL e 
UIL» proseguendo nella loro 
azione unitaria hanno procla­
mato lo sciopero di 48 ore di 
limo .e maestranze delta Moio-
fide.s a partire dalle ore ri di 
domani lunedi. 

Come è noto, la direzione giu-
siifica la necessità di effettua­
re 1 licenziamenti perchè, se­
condo lei. una parte di mae­
stranze non è sufficientemente 
qualificata per effettuare parti­
colari lavori: motivo peraltro 
smentito dal fatto che nella li­
sta dei licenziamenti sono stati 
inclusi operai specializzati che 
più volte hanno dato prova del­
le loro alte capacità lavorati­
ve. I rappresentanti dei lavora­
tori. a loro volta, dopo avere 
dimostrato l'inconsistenza del 
provvedimento hanno avanzato 
la proposta di tramutare i li­
cenziamenti in sospensione e 
otganìuare in questo stesso pe­
riodo dei corsi di riqualifica­
zione per i sospesi all'interno 
dello stabilimento stesso, senza 
tuttavia che l'azienda corrispon­
da un salario. 

Vittime nel Nord 
per la nebbia e il gelo 

Ieri un fitto nebbione si 
è abbassato per tut ta la gior­
nata e lino a sera nella zo­
na di Treviglio dove verso 
le 17 Ja visibilità sì e ra r i ­
dotta a poco più di un m e ­
tro . Lungo l 'autostrada e le 
strade, maggiormente ba t tu ­
te si è dovuto r icorrere alla 
accensione di alcuni falò per 
poter facili tare il traffico d e ­
gli autoveicoli . 

Sempre ieri, nel pomerig­
gio. la 70enne Giulia Gerva-
sini, ment re si t rovava al c i ­
mitero di Giubano nel Va­
resotto, è stata colta da m a ­
lore per assideramento ed è 
morta poco dopo. 

L'art igliere Eros S t rombi -
ni di 23 anni , mentre e r a di 
sentinella, è stato colto da 
assideramento. Si è reso ne 
cessario il suo ricovero al 
l 'ospedale. 

Un bimbo trascinato 
a morte da un asino 

PERPIGNANO. 15. — Il 
l'2enne Bernard Champenois , 
scorgendo un asino che s ta ­
va pascolando in un campo 
vicino, pensava di legare per 
gioco il capo di una fune a l ­
la coda dell 'animale e di a s ­
sicurare- l 'altro capo intorno 
alla propria vita. L 'asino 
spaventatosi ?i dava a cor -
tere per i campi t rasc inan­
dosi dietro il bambino per 
tilt re 300 metri su un t e r r e ­
no aspro e accidentato. A l ­
cune ore dopo i familiari 
t rovavano il cadavere de l ­
l'infelice deceduto per la 
frattura del cranio. 

Muore a bordo 
dell'auto rubata 

CAOLIVRI IS — Vn .atiro di 
auto;nol>i!j è morto in un inci­
dente -stradale .subito da.-» mac­
china ciie aveva poco prima ru­
llata e ciic » torte andatura 
celi tentava di portare via da 
Cagliari 

(•incidente e avvenuto pre*.*o 
".'aeroporto di F.ln'a.-. e ne e n-
masto vittima i! 30»*nne Stefano 
Puddu fu Francesco Altre due 
i>eis.nne tfcc «>i trovavano con lui 
a l>ort!<> del.a maocnina rubala 
sono iussite 

Esponente collaborazionista 
ucciso a CasaMóiKa 

CASABLANCA. 15 — Mo-
hamed Tahr i Ko.unid, espo­
nente collaborazionista m a ­
rocchino. è stato ucciso ieri 
sera a revolverate in una 
via di Casablanca. 
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V U IV 

MONDO 

MOSCA - Duran te la dimostrazione popo la re ne l la r icor renza del 
7 novembre, un gruppo di ci t tadini ha sfilato nel la P i a z z a Rossa 
recando un r i t ra t to di Palmiro Togl ia t t i e inneggiando a l l ' I ta l ia 

LO NORA _ Il d a n z a t o r e sovietico Avner Ba-
rayev , > a t t u a l m e n t e in visita in Inghi l te r ra 
con un folto g r u p p o di ar t i s t i dell 'U.R.S.S. 

PARIGI - Colette Marchand è prigioniera dì un blocco di 
ghiaccio, ma sarà liberata dal calore dell'amore di George 
Reich, suo partner nella compagnia « Ballets de Paris » 

PARIGI _ Grandi e piccini ammirano la singolare esposizione 
della nuova auto Simca Aronde 1954, sospesa a mezz'aria 
all'altezza della prima piattaforma della famosa Torre Eiffel 

ROMA - Ecco la più recente incarnazione cine­
matografica della romanzesca figura di Lucre­
zia Borgia, nelle sembianze di Martine Carol 

LOSANNA - Non è una scena del famoso film « Monsieur Verdoux » 
ma é un momento della vita privata di Charles Chaplin, invitato a 
pranzo da alcuni nobili inglesi c h e gli hanno reso visita in Svizzera 
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